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MA LE FERIE no. Quelle
proprio non doveva
toccargliele. Perché

fino a quando si parlava di
separazione delle carriere, si
buttava lì qualche
ragionamento sulla riforma
della giustizia, s’invocava lo
smaltimento dell’arretrato dei
procedimenti civili, via, passi.
Ma le ferie no, sono sacre.
Quarantacinque giorni sono e
quarantacinque devono
restare, non uno di meno.
Così dopo le ribalde
schermaglie dei giorni scorsi
con l’Anm, Matteo Renzi
sperimenta sulla sua pelle
quanto vissuto da altri prima di
lui, e che per amore di sintesi
riassumiamo nello spazio di un
claim pubblicitario: chi tocca i
magistrati muore. Una verità
semplice, perfino banale, una
legge che dalla fine della prima
repubblica governa i palazzi del
potere e che Renzi, con
quell’aria un po’ così da
marziano della politica aveva
pensato di poter ignorare,
confidando nel fatto di essere
giovane e immacolato e quindi
poco attaccabile. Sbagliato,
perché chiunque è attaccabile,
e se non è attaccabile lui c’è
sempre un amico, un parente,
un familiare attaccabile. Ecco,
un babbo, per sbrigare la
bisogna, è perfetto.
E non dica Renzi di non essere
stato avvertito.

[Segue a pagina 2]

«PRIMA o poi ci arrivano, magari
con dieci-quindici anni di ritardo,
ma ci arrivano. Il problema è che
non si guardano mai indietro e non
contano mai i danni fatti nel
frattempo». La chiosa è di un
vecchio sindacalista che ne ha viste
tante, quando parla della Cgil e
dell’attuale sinistra Pd.

[Segue a pagina 4]
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«Sono
Il babbo di Matteo

LaChil, fondatadaTiziano
Renzi e che risultaessere
stata intestataal figlio
Matteodal 1999al 2004,
fu trasferita aGenova
nel 2003.Nel 2010 venne
cedutoun ramoaun’altra
societàdi famiglia

[SEGUE DALLA PRIMA]
DUE giorni fa, per citare
l’ultima, un ex pm eletto nelle
file del Pd (ma va!) aveva
rilasciato un’intervista il cui
titolo portava con sé un sinistro
clangore di manette: «Fossi in
Matteo sarei più prudente», e
dico poco e dico niente.
L’hanno sempre saputa tutti,
questa verità, a destra come a
sinistra. A sinistra prima di
tutti, tant’è che si sono sempre
guardati dal proporre organiche
riforme della giustizia, hanno
continuato a candidare ex pm e
premiarli eleggendoli a vertici
delle istituzioni, hanno
governato con il consenso dei
magistrati e quando non l’hanno
più avuto se ne sono accorti di
brutto (in Emilia, per fare un
esempio, non è mai accaduto
niente, poi a un certo punto
qualcosa a palazzo di giustizia è
cambiato e in seguito a inchieste
giudiziarie in due anni sono
caduti il sindaco di Bologna, il
governatore della Regione e
anche il prossimo sarà scelto
con il concorso, magari
involontario, delle toghe).

LO SANNO anche a destra, con
l’ormai acquisita
consapevolezza dell’uomo
bastonato che ha capito quanto
è duro il bastone, solo che
quando era la destra a
denunciare il corto circuito tutti
invocavano il golpe. Anche un
altro marziano della politica
aveva pensato di potersi
affrancare dalle eterne leggi del
potere ma poi, anche per
pesanti colpe sue, ha dovuto
ricredersi.

E A PROPOSITO di Berlusconi.
Più passa il tempo e più Renzi si
conferma la grande vittoria del
Cav. La sua rivincita. Il girone di
ritorno del berlusconismo. In
Renzi, il popolo di sinistra è
chiamata ad apprezzare le
stesse cose che odiava in
Berlusconi: il partito in secondo
piano rispetto alla leadership,
l’importanza della
comunicazione politica, la
leggerezza della politica stessa,
un’immancabile spruzzata di
populismo, adesso anche il
sospetto che alcuni giudici a
volte usano la giustizia per
mantenere inalterato il loro
potere sulle istituzioni,
servendosene invece di servirle.

Nel2010 la società
passaaGianFranco
Massone, anch’egli
indagatodallaprocura.
Lasocietànonhapiù
capitali e nelmarzo
del2013 i giudici genovesi
nedichiarano il fallimento

Il curatore fallimentare
avrebbe rilevatopassaggi
sospetti dei rami d’impresa
L’avvisodi garanzia
sarebbearrivatoal padre
diRenzi tre giorni fa
ma le indagini risalgono
adalmenoseimesi fa

POLITICAEGIUSTIZIA

OROLOGI
PUNTUALI

Il padre del premier è indagato
Inchiesta sull’ex società di famiglia
L’azienda fallì, Tiziano Renzi accusato di bancarotta fraudolenta

Dalla Toscana
alla Liguria

Stefano Brogioni
· FIRENZE

LA CHIL è la società in cui aveva-
no lavorato anche il premier Mat-
teo Renzi, prima di dedicarsi a
tempo pieno alla politica, e le sue
sorelle. La Chil Post è il ramo di
quell’azienda che ha avuto meno
fortuna. Almeno a Genova, dove
Tiziano, il papà del presidente del
Consiglio e fondatore dell’impresa
di famiglia, attiva nella pubblicità
e nella distribuzione di giornali, è
indagato per bancarotta fraudolen-
ta.
Il fallimento della Chil Post risale
all’anno scorso, anche se Renzi se-
nior ha ceduto l’attività nel 2010.
Con lui, sono indagate altre due
persone. Entrambi ex amministra-
tori: Antonello Gabelli e Gian
Franco Massone. Quest’ultimo è
colui che ha rilevato l’azienda e
che, ormai priva di capitali, si è av-
viata al fallimento nel marzo del
2013.

È PROBABILMENTE da qui —
fanno trapelare gli inquirenti —
che si apre il fascicolo, diventato
noto agli indagati in questi giorni
perché i magistrati, il procuratore
aggiunto Nicola Piacente e il sosti-
tuto procuratore Marco Airoldi,
hanno chiesto al gip una proroga
del tempo a loro disposizione. «Le
indagini sono ancora in corso, non
è escluso che in futuro ci possano
essere altri indagati», ha precisato
il procuratore capo di Genova, Mi-
chele Di Lecce. A far venire il so-
spetto che qualcosa non andasse
nella gestione della Chil Post, sa-
rebbe stato proprio il curatore falli-
mentare, notando somme che veni-
vano spostate tra i vari rami
d’azienda e uscite non giustificate.
C’è anche una vecchia storia di un
affitto non pagato per ottomila eu-
ro.

LA PROPRIETÀ, che alla fine in-
casserà l’arretrato dopo un decreto
ingiuntivo e una condanna del tri-
bunale, si lamenterà per le condi-
zioni in cui sono stati lasciati i loca-
li. Tiziano Renzi, un passato nella
Dc e un presente da segretario del
Pd del suo paese, aveva trasferito
la Chil Post da Rignano sull’Arno
al capoluogo ligure nel 2003, ma
nel 2010, il papà dell’ex sindaco di
Firenze la spacchetta. Un ramo
d’azienda torna a Rignano, nelle
mani di un’altra società di fami-
glia, la Eventi 6 srl, mentre il resto
della Chil passa nelle mani di Mas-
sone, imprenditore di Varazze. La
Chil è stata in passato anche
l’azienda che ha dato uno stipen-
dio all’attuale presidente del Consi-

glio. Anzi, tra il 1999 e il 2004 risul-
ta essere stata intestata a lui e poi
alle sorelle, Benedetta (assessore
nel municipio bolognese di Caste-
naso) e Matilde.

CI FU anche una polemica, perché
Matteo, nel 2003, alla vigilia della
sua candidatura a presidente della
Provincia di Firenze, cedette il 40
delle quote e venne assunto come
dirigente della Chil. In questo mo-
do, per nove anni, ha beneficiato
dei contributi a spese dello Stato.
L’avviso di garanzia a Renzi se-
nior sarebbe arrivato tre giorni fa,
mentre il figlio premier pre-
sentava alla Camera il
piano Millegiorni con
relativi attacchi alla
magistratura. Ma
l’indagine risale ad
almeno sei mesi pri-
ma.

TEGOLA PER IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

SERENO

Tiziano
Renzi,
padre del
presidente
del
Consiglio

La crisi
lo scorso anno

Passaggi
sospetti

Paola Fichera
· FIRENZE

LA TELEFONATA raggiunge Ti-
ziano Renzi, il padre del Matteo
nazionale, mentre è alla guida del-
la sua auto. «Meno male che c’ho
il vivavoce — dice subito —
sennò mi fondeva l’orecchio».

Mi scusi, la procura di Ge-
nova la sta indagando
per bancarotta fraudo-
lenta. Non è preoccupa-
to?

Dall’altra parte del telefono
arrivano i rumori del traffi-
co, magari è in autostrada.
Poi il suono di una risata
stiracchiata.
«Macchè preoccupato.
No, cioè sono molto pre-
occupato. Mi scusi, ma
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No, io nonmi fido
dei magistrati
perché non vedo
continuità nel loro lavoro

Mi resta molto difficile
fidarmi perché danno
l’idea di esseremossi
da altri interessi

I magistrati dovrebbero
pagare i loro errori,
ma la colpa è delle leggi
vecchie e dello Stato

TI FIDI DEI GIUDICI?

“

“

“

“
LUIGI RIVA
53 anni, gestore tabacchi

ANNA PASSONI
61 anni, edicolante

«Sono

L’anno scorso la societa’ di Tiziano Renzi perse
una causa nei confronti di un dipendente che aveva,
secondo il giudice, lavorato in nero. La società
fu condannata a un risarcimento di 90mila euro

ANDREA ARZUFFI
43 anni, barista

Un dipendente lavorò in nero
Quella condanna con risarcimento

«Le eventuali colpe di Renzi padre
non ricadano sul figlio. Ma anche viceversa».
Lo ha scritto ieri su Twitter Ignazio La Russa,
deputato di Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale

Il tweet di La Russa:
«Eventuali colpe dei padri...»

Rotondi (FI) solidale:
«Se il signor Renzi
non fosse il padre
del premier, della vicenda
non si parlerebbe»

·ROMA

«MATTEO non crede affatto alla
giustizia ad orologeria, ma pro-
prio per niente» è l’unica reazione
semi-ufficiale che filtra da palaz-
zo Chigi, con il premier che non
ha voluto commentare diretta-
mente la notizia sul padre Tizia-
no, e che ha anche chiesto ai suoi
di tenere sulla vicenda un profilo
bassissimo.
Tant’é che nessuno dei suoi pren-
de posizione e l’unica difesa diret-
ta è, paradossalmente, quella di
un esponente di Forza Italia,
Gianfranco Rotondi. «Esprimo so-
lidarietà assoluta a Tiziano Renzi.
L’avviso di garanzia è uno stru-
mento a presidio dei diritti del cit-
tadino. Se il signor Renzi non fos-
se il padre del premier, non se ne
parlerebbe», ha detto l’ex mini-
stro azzurro.

PER IL RESTO, sull’inchiesta che
ha coinvolto il padre del premier,
Tiziano Renzi, la linea ufficiale
dei vertici dem e governativi è il
silenzio tombale, almeno quando
i registratori sono accesi. Compli-
ce la giornata (‘partito del trolley’
in rapidissima azione dopo l’enne-
sima fumata bianca per l’elezione
dei membri della Consulta), a
Montecitorio quando nel pome-
riggio la notizia si diffonde, non
c’è anima viva.
I giornalisti parlano solo di quel-
lo, come è ovvio, ma gli sparuti
onorevoli del Pd ancora in circola-
zione rifiutano, e categoricamen-
te, ogni commento ufficiale.

MUGUGNANO, malignano, avan-
zano ricostruzioni, ma taccuino
aperto, come si dice in gergo, ne-
anche a parlarne. I «ma che sei
pazzo?», «manco morto», «io mi
occupo di Esteri…», «io di spor-
t…» si sprecano. A maggior ragio-
ne sono pochi, pochissimi, anche
quelli che hanno il coraggio di

prendere il toro per le corna e dire
ciò che pensano. E, cioè, che «chi
in Italia tocca i fili (la magistratu-
ra, ndr.) muore». Rarissime, dun-
que, le accuse ufficiali ai giudici
di ‘giustizia ad orologeria’. Fabri-
zio Cicchitto, che da sempre ha
fatto dell’uso politico della giusti-
zia un suo cavallo di battaglia, è
uno dei pochi: «E poi dicono che
in Italia gli orologi non funziona-
no», dice con sarcasmo.

«NON SO NULLA della vicenda e
non ne vedo la rilevanza politica»,
taglia corto il presidente dell’as-
semblea del Pd, Matteo Orfini. So-
lo il senatore torinese, area ‘Giova-
ni Turchi’, Stefano Esposito, met-

te i piedi nel piatto: «Vedo pezzi,
isolati, di giudici che cercano di
mettere ‘le cose a posto’ nel rap-
porto tra politica e magistratura.
Mi fanno impressione, tali inizia-
tive, specie quando il ministro Or-
lando sta facendo una riforma del-
la giustizia equilibratissima». Par-
la, ovvio, il nuovo responsabile
Giustizia del Pd, il renziano Da-
vid Ermini, ma con tono cortese e
sereno si limita a dire che «è una
questione privata che riguarda il
padre di Matteo». Anche l’ex re-
sponsabile Giustizia del Pd, il mo-
lisano Danilo Leva, molto vicino
al capogruppo alla Camera, Spe-
ranza, si limita a una dichiarazio-
ne stenografica:
«Massimo rispetto per il lavoro
della magistratura, ma occorre ri-
portare l’avviso di garanzia a quel-
lo che è e dovrebbe essere nel codi-
ce penale: strumento di garan-
zia».

Ettore Maria Colombo

sto guidando. Sono in giro per la-
voro. Guardi ... son talmente pre-
occupato che non ho ancora nomi-
nato l’avvocato.

Allora mi racconti la storia...
«Lei capisce. Sono un indagato,
non posso parlare. Non vorrei pas-
sare dalla ragione al torto. Ora so-
no a lavorare. Appena ho tempo
nomino un avvocato difensore».

Malei quella società l’haven-
duta da tempo, no?

«E sì. Certo. L’ho venduta tre an-
ni e un mese prima che fallisse, e
in che modo poi. Se sapesse come
l’ho venduta ...»

Vuol dire che è fuori anche
dai tempiprevisti dalla Legge
fallimentare ...

«No, quelli credo che siano cin-
que... Ma via, si farà un comunica-

to o una conferenza stampa. Ora
mi scusi, non posso dire altro».
Però fa fatica a stare zitto.

E suo figlio Matteo, il pre-
mier, l’ha sentito?

La domanda non lo sorprende,
ma non c’è dubbio che gli dia un
po’ fastidio.
«Quando i figli son grandi, sono
autonomi. Si spera anche i pa-
dri... E comunque no, non l’ho
sentito».
Nervoso?
«No. Oggi mi sto stupendo da co-
me sono sereno conoscendo il
mio carattere».

Lei è segretario del Pd di Ri-
gnano. Dicono che martedì
scorso abbia fatto outing ...

Stavolta lo sbuffo arriva anche at-
traverso il cellulare.
«Alla veneranda età di 63 anni e

dopo 45 anni di attività professio-
nale ricevo per la prima volta un
avviso di garanzia. I fatti si riferi-
scono al fallimento nel novembre
2013 di un’azienda che ho vendu-
to nell’ottobre 2010. Sono certo
che le indagini faranno chiarezza,
spero e credo che si tratti di un at-
to dovuto, ed esprimo il mio ri-
spetto non formale per la magi-
stratura inquirente ...ci tengo a di-
re, con la forza della serenità, che
non sono un bandito...

Ma al partito cosa ha detto?
«Ho dato tutte le spiegazioni ai
vertici del Pd di Rignano e oggi
(ieri per chi legge ndr) nel dubbio,
per evitare facili strumentalizza-
zioni, ho rassegnato le dimissioni
da segretario del circolo del Pd di
Rignano sull’Arno».

sereno, non un bandito»
è nervoso: avevo venduto, non ho sentito mio figlio

CENTRODESTRA
ALL’ATTACCO Renzi mette il silenziatore ai suoi

Ma il partito teme una trappola
Il sospetto: l’avviso di garanzia frutto dello scontro con le toghe

PALAZZO CHIGI
Nessuna reazione ufficiale:
«Matteo non crede
alla giustizia a orologeria»

PASSIONE

POLITICA

Il premier Matteo
Renzi con il padre
Tiziano che ha militato
a lungo nella Dc
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Lapercentuale
di dipendenti occupati
nel settorepubblico
eprivato sullaquale
si applica l’articolo18
secondo laCgiadiMestre.

Il numerodi imprese
interessateall’articolo18.
Secondo laCgiadiMestre
suoltre4,4milioni
di aziende, solo105.500
hannopiùdi 15 addetti.

LADELEGA INPILLOLE

di RAFFELEMARMO

Stop alla Cig se cessa
l’attività aziendale,
mentre ne sarà previsto
l’accesso utilizzando
le possibilità contrattuali
di riduzione dell’orario
di lavoro. Si va, poi,
verso la riforma dell’Aspi
con l’estensione del
sussidio di disoccupazione
anche ai co.co.co.

Il contratto a tutele
crescenti prevede di
superare l’articolo 18 per
le nuove assunzioni (non
solo per i giovani ma
anche per i passaggi da
un’azienda all’altra).
In caso di licenziamento
illegittimo, al posto
del reintegro si pensa
all’indennizzo economico.

Oltre all’obiettivo
di sfoltire le decine
di forme contrattuali,
si rivede la disciplina
delle mansioni in caso
di crisi aziendali.
Il passaggio da una
mansione all’altra diventa
più flessibile (con la
possibilità anche di
demansionamento).

[SEGUE DALLA PRIMA]
È STATO così proprio con lo
Statuto dei lavoratori, non
votato dall’allora Pci e mal visto
dalla stessa Cgil e oggi difeso
come fosse il frutto migliore
della loro storica azione. Ma è
stato così anche con il decreto di
San Valentino sul taglio della
scala mobile, contrastato
sempre da Pci e Cgil-tendenza
Botteghe Oscure fino a giungere
al referendum dell’85
(clamorosamente perso, per
inciso): salvo poi sostenere che
la politica dei redditi, con
annessa concertazione, aveva
salvato l’Italia dalla bancarotta.
Manca ancora un po’ e analoga
sorte toccherà alla Legge Biagi,
quando magari verrà messa
pragmaticamente in discussione
perché superata o superabile.
Ma fermiamoci qui. Sarebbe
lungo l’elenco degli
appuntamenti con la storia
rispetto ai quali la
sinistra-sinistra,
politico-sindacale, è arrivata
con decenni di ritardo. E,
dunque, non poteva che essere
così anche nel passaggio
cruciale di questi giorni nei
quali vengono poste le premesse
per il superamento dell’articolo
18. Senonché, a fare oggi la
differenza, è che il presunto
«attacco» ai diritti dei
lavoratori non viene dalla
«destra» sostanziale o formale
(Craxi, Berlusconi) o dai
«padroni», ma da colui che, fino
a prova contraria, è il leader del
loro partito. Da qui il
disorientamento, la
complicazione del quadro di
riferimento, anche l’incapacità
del «che fare» che attanaglia la
sinistra di estrazione Ds-Cgil.

È SALTATO, insomma, il vecchio
modello, all’interno del quale
era agevole distinguere «buoni»
e «cattivi», salvo accorgersi poi,
a distanza, che i «cattivi»
magari avevano avuto ragione.
Questo è sicuramente un merito
— il più importante a oggi — di
Matteo Renzi: aver fatto saltare
il comodo e confortevole schema
di gioco che ha permesso alla
sinistra poco riformista e tanto
massimalista di non dover fare i
conti con i propri errori. Non a
caso è il primo vero atto
blairiano del suo governo,
all’insegna di quel passaggio —
la rottura con la sinistra interna
— che segnò la nascita del New
Labour, perché, come avvisò
Tony Blair nel 1995, «values
don’t change, but times do», i
valori non cambiano, ma i tempi
sì.

57,6%2,4%

Mansioni flessibili

INODIPOLITICI

Tutele crescenti Ammortizzatori

PRIMA O POI
CI ARRIVANO

BRACCIO DI FERRO SUL JOBS ACT

Lavoro, la riforma arriva in Aula
Rebus su licenziamenti e reintegro
Ok in commissione: sì del Pd, azzurri astenuti. Sel e M5S si sfilano

I LAVORATORILEAZIENDE

Il presidente di Confindustria, Giorgio
Squinzi, va in pressing: «L’Italia non
è un ecosistema favorevole alle imprese,
bisogna cambiare questa condizione»

Squinzi incalza il governo
«Favorisca le imprese»

Olivia Posani
·ROMA

PRIMO PASSO fatto verso il supe-
ramento dell’articolo 18. La com-
missione Lavoro del Senato ha ap-
provato la delega sul Jobs act con re-
lativa riscrittura per mano del go-
verno dell’articolo 4. L’emenda-
mento introduce il contratto a tem-
po indeterminato a tutele crescen-
ti. Una formula che, a seconda del-
le interpretazioni, significa che
d’ora in poi i nuovi assunti potran-
no essere licenziati senza possibili-
tà di reintegro sul posto di lavoro (è
previsto solo l’indennizzo, da quan-
tificare), oppure che per i primi an-
ni (2-3-4?) non potranno usufruire
dell’ombrello protettivo dell’artico-
lo 18 dello Statuto dei lavoratori.
Renzi appare pronto ad andare
avanti con lo ‘strappo’, forte anche
della promozione ottenuta ieri dal
Fmi, che «sostiene l’ambiziosa ri-
forma del mercato del lavoro». Ma
l’interpretazione autentica la cono-
sceremo solo con il nuovo anno,
quando dovrebbero essere pronti i
primi decreti delegati del governo.

IERI in commissione il partito di
Renzi ha votato in modo compatto
a favore del testo, mentre FI si è
astenuta e si sono sfilati grillini e
Sel. Il Jobs act, quindi, approderà
nell’Aula di Palazzo Madama mar-
tedì prossimo. Anche lì il via libera
dovrebbe avvenire senza fibrillazio-
ni (non sono previsti sub emenda-
menti da parte della maggioranza).
Ma ad attendere al varco il punto
cardine della riforma, la «svolta sto-

rica», come la definisce il relatore
Sacconi (Ncd), è la commissione
Lavoro della Camera presieduta
dal Pd Damiano, dove prevale l’ala
sinistra dei dem.
A braccio di ferro concluso (si spe-
ra entro ottobre), il Parlamento
consegnerà una delega «ampia» al
governo, cui spetterà il compito di
scrivere entro 60 giorni i decreti de-
legati. Anche ieri il ministro del
Welfare Giuliano Poletti ha voluto
precisare: «Sull’articolo 18 vedia-
mo con i decreti attuativi. Ci si è
esercitati con interpretazioni legit-
time, ma alcune fantasione: quan-

do si dà credito agli estremi non ci
si prende mai».
Sul resto del provvedimento non ci
sono problemi politici. Renzi inten-
de infatti estendere le tutele a tutti:
sussidio di disoccupazione univer-
sale, politiche attive per accompa-
gnare il lavoratore che ha perso il
posto nella ricerca di un nuovo im-
piego, indennità di maternità per
tutte le lavoratrici. Il problema co-
me al solito è economico. Secondo
i primi calcoli i nuovi ammortizza-
tori costerebbero 1,5-2 miliardi
l’anno. Poi c’è il problema della cas-
sa integrazione in deroga (quella pa-
gata dalla fiscalità generale). Le ri-
sorse per il 2015 «ci sono, dobbia-
mo verificare se sono adeguate», ha

spiegato Poletti.

GLI ALTRI punti delle riforme ri-
guardano l’abolizione della Cassa
integrazione fin qui prevista in ca-
so di cessione dell’attività
dell’azienda o di un sua ramo,
estensione dei contratti di solidarie-
tà anche alle aziende con meno di
15 dipendenti, indennità di disoc-
cupazione per i co.co.co. con la pos-
sibilità di introdurre in via speri-
mentale un compenso orario mini-
mo. Infine arriva l’agenzia naziona-
le per l’impiego che gestirà le politi-
che attive per il lavoro. Perché fun-
zioni come in Germania dovrà pe-
rò essere potenziata: altri soldi da
trovare.

SOS RISORSE
Resta il nodo coperture,
maPoletti rassicura:
«Per il 2015 ci sono»

AMORE E ODIO

Massimo D’Alema
con Matteo Renzi

(Ansa)

IN PRIMA

LINEA

Filippo
Taddei
(Ansa)
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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

Alessandro Farruggia
·ROMA

L’AFFONDO di Renzi sul lavoro fa
rialzare la testa alla minoranza Pd.
L’articolo 18 smuove la pancia del-
la ditta, oltre che dei sindacati. La
vedono come una occasione per
‘cambiare verso’ al governo, alme-
no un po’. C’è fermento. Riunione
del gruppo al Senato in mattinata,
poi dei parlamentari della minoran-
za in commissione Affari Costuzio-
nali alla Camera. E la pax renziana
vacilla.
Dice l’ex segretario Pier Luigi Ber-
sani: «Il governo pare avere inten-
zioni surreali». «Servono correzio-
ni importanti al testo del Jobs act»,
twitta il presidente del partito, Mat-
teo Orfini. E Pippo Civati va oltre e
propone un referendum: «Andia-
mo a chiedere alla nostra famosa ba-
se cosa pensa dell’articolo 18. Apria-
mo i circoli e montiamo i gazebo,
magari proprio sabato 18 ottobre, e
facciamo un bel referendum, come
previsto dall’articolo 27 dello statu-
to del Partito Democratico».
A Palazzo Chigi non si scende nella
polemica, e si lavora piuttosto alle
riforme. Ma ieri il governo ha incas-
sato il sì della commissione lavoro
(ma Sel e M5S hanno abbandonato
l’aula per protesta) sulla legge dele-
ga, e il fatto che gli otto Pd abbiano

votato a favore è un buon segno per
Renzi. Martedì il testo andrà in au-
la, intonso.
«Dal nostro punto di vista — sotto-
linea il ministro del Lavoro, Giulia-
no Poletti — l’emendamento è la
posizione del governo: non è previ-
sto che si facciano correzioni sul te-
sto». In segreteria non si dà per defi-
nitiva la spaccatura. «Confidiamo
che nella direzione nazionale del
29 — dice il vicesegretario del Pd,
Debora Serracchiani — si possa tro-
vare il luogo della sintesi». «È giu-
sto che il Pd discuta — osserva l’al-
tro vicesegretario, Lorenzo Gueri-
ni — ma noi lavoriamo perché il 29
il partito si possa trovare unito».

Nel frattempo, si va avanti pancia a
terra. E la direzione sembra essere
chiara: addio allo statuto dei lavora-
tori come lo conosciamo.
La minoranza Pd non se ne capaci-
ta. «Qua — dice Gianni Cuperlo —
nessuno vuole arrestare l’azione del
governo, ma vogliamo capire cosa
ci sarà scritto nella legge delega e
nei decreti attuativi. L’emenda-
mento del governo lascia infatti

aperta la strada a soluzioni oppo-
ste». E poi c’è Bersani. «È assoluta-
mente indispensabile — attacca
l’ex segretario — che il governo di-
ca cosa intende fare nel decreto de-
legato sul lavoro, perché si parla di
cose serie». «Io — aggiunge — mi
ritengo una persona di sinistra libe-
rale: penso ci sia assoluta necessità
di modernizzare le regole del lavo-
ro dal lato dei contratti e dei servi-
zi, ma leggo sui giornali, attribuite
al governo, delle intenzioni ai miei
occhi surreali». «È ora di poter di-
scutere con precisione — spiega
Bersani — cosa intendiamo quan-
do diciamo che bisogna superare il
dualismo e l’apartheid nel mercato
del lavoro». «Il governo — prose-
gue l’ex segretario — deve chiarire
i contenuti precisi perché l’emenda-
mento, sulla carta, lascia aperta
qualsiasi interpretazione».

CRITICO anche Matteo Orfini: «I ti-
toli del Jobs act sono condivisibili,
lo svolgimemento meno». Epperò
il presidente del Pd è ‘diversamen-
te critico’. «Cosa farò se la Cgil scen-
derà in piazza? Vedrò al telegiorna-
le come è andata la manifestazio-
ne», dice a Radio 24. «È del tutto le-
gittimo che i sindacati manifestino
il loro dissenso — aggiunge — ma
credo che annunciare scioperi pri-
ma di avere un testo definitivo sa-
rebbe un errore».
Ma Cgil, Cisl e Uil tirano dritto e si
preparano ad una iniziativa unita-
ria, che sarà concordata in un in-
contro tra i tre leader, Susanna Ca-
musso, Raffaele Bonanni e Luigi
Angeletti: una mobilitazione di sa-
bato che dovrebbe unificare le ini-
ziative già annunciate dalle singole
confederazioni, a cui non è escluso
si possa affiancare un pacchetto di
ore di sciopero.

Chiediamo alla
base cosa pensa
dell’articolo 18.
Facciamo un
referendum

Parlare dei nostri
problemi interni
è l’ultima cosa
che vogliono
gli italiani

Non siamo
i Flinstones,
uomini della
pietra, al cospetto
degli innovatori

Difficilmente
le pagine storiche
dell’Italia si
scrivono con
le deleghe

“

““ “ “

Ecco ledelegheassegnate:
Serracchiani (infrastrutture),
Guerini (organizzazione),
Taddei (economiae lavoro),
Paris (enti locali), Amendola
(esteri), Bonaccorsi
(cultura),Braga (ambiente),
Campana (welfare), Carbone
(Pa), Fiano (riforme), Covello
(Mezzogiorno), Capozzolo
(agricoltura),DeMaria
(formazione), Ermini
(giustizia), Puglisi (scuola),
Rotta (comunicazione),
Tonini (federalismo)

I parlamentari della minoranza Pd della commissione
affari costituzionali l’altra sera si sono riuniti assiema
a Pier Luigi Bersani e Gianni Cuperlo per discutere
di eventuali modifiche su riforme e Italicum

PIPPO CIVATI
Deputato dem

DEBORA SERRACCHIANI
Vice segretario Pd

GIANNI CUPERLO
Ex presidente Pd

CESARE DAMIANO
Presidente comm. Lavoro

L’Articolo 18 fa esplodere il Pd
La sinistra a Renzi: «Sarà guerra»
Big sulle barricate. Bersani: intenzioni surreali. Orfini: si cambi

Riforme e legge elettorale,
summit della minoranza

Non credo ci sia il pericolo
che su questo tema
il partito di spacchi

La nuova
segreteria

Elena G. Polidori
· ROMA

«CREDO che il Pd abbia fatto attendere fin
troppo il Paese sulla riforma del lavoro.
Ora questa legge delega ci consente di dare
una svolta reale al mercato del lavoro e né il
governo, né il Pd si lasceranno sfuggire que-
sta occasione».

Detta così, Filippo Taddei (neo respon-
sabile del Lavoro nella segreteria del
Nazareno, ndr) sembra proprio che il
governo sia deciso ad andare avanti
costi quel che costi.

«Abbiamo preso un impegno, intendiamo
mantenerlo. Credo fermamente che il con-
tratto di lavoro a tutele crescenti sia un tas-
sello importante per rilanciare il mercato
del lavoro. E questo, per altro, non signifi-
ca cancellare l’articolo 18».

Lei da che parte sta, è per la cancella-
zione dell’articolo 18 oper il suo man-
tenimento?

«Io non sono per la cancellazione dell’arti-
colo 18, ma credo si debbano superare una
serie di steccati per valorizzare il capitale

umano partendo dalla formazione e sempli-
ficando molte regole che ci sono adesso».

Cosa risponde a Fassina, a Bersani, a
Civati che da dentro il Pd parlano, con
estrema chiarezza, di una legge dele-
gachecontiene«cose strane»,addirit-
tura «stravaganti»?

«Dico che dentro il Pd il dialogo e il con-
fronto sono da sempre aperti e che, non a
caso, il segretario ha previsto una riunione
di segreteria, entro il 29 settembre, dedica-
ta esclusivamente alla legge delega sul lavo-
ro. Spero che tutte queste perplessità possa-
no trovare chiarimento e arricchimento in
quella sede, come è naturale che sia, ma bi-
sogna difendere quest’occasione che abbia-
mo di rivoluzionare nel suo complesso il
mercato del lavoro».

E se poi, invece, il Pd su questo tema si
spacca?

«Io questo pericolo non lo vedo».
I sindacati, a partire dalla Cgil, si dico-
no pronti a formulare delle contropro-
poste alla legge delega, partendo da
una base che è contraria a quella con-
tenuta nella vostra legge delega:
estensione delle tutele anche ai preca-
ri. Che ne dice?

«Dico che è difficile, allo stato, poter fare
delle controproposte su un disegno di leg-
ge delega, ma detto questo tutte le contro-
proposte e suggerimenti sono assolutamen-
te i benvenuti nell’ambito di una discussio-
ne generale sul tema. Certo, non mi sembra
il caso di avviare nessun tipo di discussione
preventiva, invece, se le posizioni sono anti-
tetiche rispetto a quelle del governo».

Sembradi capire, Taddei, al di làdella
buonacreanzaedelladisponibilitàal-
le aperture di tutti, che il governo vo-
glia comunque andare avanti per la
sua strada, senza grande voglia di te-
ner conto del dissenso.

«Non è proprio in questi termini, ma rite-
niamo che l’occasione non possa essere per-
sa e che quello che è successo oggi (ieri,
ndr) in commissione al Senato, dove la leg-
ge è passata in modo compatto, sia un se-
gnale importante che arriva anche dal Par-
lamento. Mi ripeto: abbiamo fatto attende-
re fin troppo il Paese, ora è venuto il mo-
mento di dare una svolta e faremo di tutto
per portare a termine questo lavoro. Il dis-
senso ci sarà sempre, è naturale sia così, ma
non ci fermeremo per questo».
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I SINDACATI
Summit dei leader
di Cgil, Cisl e Uil per decidere
lamobilitazione unitaria

INTERVISTA IL RESPONSABILE LAVORO DELLA SEGRETERIA DEM

Taddei avverte i ribelli
«È una svolta, andiamo avanti»

IL FUTURO
DELPARTITO
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Il Tesoro lancerà l’emissione del nuovo
Btp Italia «nella settimana del 20 ottobre».
Lo annuncia Maria Cannata, direttore
generale del settore debito pubblico al Mef

· PARIGI
IL PRESIDENTE della Repubblica francese François Hollande (nel-
la foto Reuters) ha detto di voler avviare dei negoziati, in particola-
re con la Germania, per far accettare un rinvio al 2017, invece che al
2015, del rientro del deficit pubblico francese entro la soglia del 3%
del Pil. «Riusciremo a far prevalere il nostro punto di vista? Questo
dipenderà dai negoziati», ha detto il capo dell’Eliseo nel corso di
una conferenza stampa.
«Non penso che un’economia come la Francia, ma questo vale an-
che per le altre, possa riuscire contemporaneamente a rilanciare la
sua competitività e a risanare i conti pubblici», ha spiegato Hollan-
de. «L’Europa non può avere come obiettivo crescita zero con infla-
zione zero».

LA FRANCIA, ha aggiunto, «non farà risparmi oltre i 50 miliardi di
euro, per non mettere a rischio la crescita», né deciderà nuove impo-
ste supplementari. L’impegno è difficile ma, ha detto Hollande,
«non mi si chieda di fare in cinque anni quello che i nostri amici
tedeschi (quando il cancelliere era Schroeder, ndr) hanno realizzato
in più di dieci, in un clima economico più favorevole e senza alcuna
costrizione a livello del deficit pubblico».

Il Fmi vede nero: tagli alle pensioni
«Ma la svolta sul lavoro è ok»
Giù le stime di crescita: meno 0,1% nel 2014. Manovra da 20 miliardi

Tesoro, nuovo Btp Italia
Emissione a fine ottobre

IL DOSSIER ITALIA

La riforma di Renzi 
è coraggiosa 

e indispensabile per 
creare posti di lavoro, 

aumentare la produttività 
e sollevare la crescita

Le principali aree 
di miglioramento, 

in termini di spending 
review, sono le pensioni 

e la sanità. 
Divari regionali 

da annullare

·MILANO
L’ECONOMIA italiana non riparte
ma potremmo tornare a crescere
se venisse attuata la (promossa)
agenda del governo Renzi e se fa-
cessimo anche qualche sforzo in
più, partendo da un taglio delle
pensioni che ci costano troppo.
È severa la pagella stilata sull’Ita-
lia dal Fondo monetario interna-
zionale che ha lanciato l’allarme
Pil e debito per il nostro Paese. La
cui economia, dice l’organizzazio-
ne diretta da Christine Lagarde, si
contrarrà nel 2014 per il terzo an-
no consecutivo, con il Prodotto in-
terno lordo che calerà dello 0,1%.
Il debito toccherà il picco del
136,4%, in un contesto di disoccu-
pazione ai massimi dal dopo guer-

ra al 12,6% e che richiede un’azio-
ne radicale. Ma un intervento con-
dizionato dalla mancata crescita,
potrebbe essere necessario anche
sul fronte dei conti pubblici con
una correzione fiscale dello 0,5%
del Pil, pari a 7,5-8 miliardi, per
creare un piccolo surplus nel 2015
e favorire la riduzione del debito.
Come necessario, avverte il Fon-
do, è implementare la spending re-
view con un intervento anche sul-
le pensioni, finora sempre escluso
dal governo. Perché la nostra spe-
sa previdenziale (sette volte supe-
riore a quella per i non anziani) è
la più alta nell’area euro e rappre-
senta il 30% del totale delle uscite
pubbliche. Ma spazi di migliora-
mento ci sono anche nella spesa sa-
nitaria. Il Fmi, comunque, pro-

muove la «ampia e ambiziosa agen-
da» di Renzi e invita a una «rapida
attuazione della riforme», cruciali
per emergere dalla recessione. Os-
servando come il Jobs act si «muo-
va nella giusta direzione» il Fondo
plaude anche alle prime novità sul
fronte della giustizia e la legge elet-
torale.

AL TESORO il giudizio positivo
del Fmi sull’agenda di Renzi sareb-
be stato accolto con soddisfazione.
E il governo si impegna a fare le ri-
forme annunciate e alla loro imple-
mentazione. Del resto il Fmi riba-
disce la necessità di tenere sotto
controllo i conti senza dimentica-
re le misure per la crescita. E que-
sto anche perché se l’elevato debi-
to resta «sostenibile», lascia l’Italia
«vulnerabile». Un’accelerazione
della crescita aiuterebbe invece
una più rapida riduzione del debi-
to ma l’Italia incontra «difficoltà»
a uscire dalla recessione e il ri-
schio è una possibile ulteriore revi-
sione al ribasso delle stime in otto-
bre.
Renzi e Padoan, quindi, sono co-
stretti a preparare una legge di Sta-
bilità che deve fare i conti ancora
con la recessione. Il Pil non si
schioderà dal segno meno (tra me-
no 0,1 e 0,2). Per questo la mano-
vra da circa 20 miliardi deve proce-
dere sulla via della spending re-
view ma facendo attenzione a non
creare ulteriori effetti depressivi.
Oltre al calo dello spread (5 miliar-
di) e la lotta all’evasione, sul tavolo
ci sarebbero gli sconti fiscali e le
detrazioni ma anche, come ha rife-
rito il sottosegretario all’Econo-
mia Zanetti, le aliquote agevolate
dell’Iva. Di aumentare le tasse, pe-
rò, Palazzo Chigi non vuole senti-
re parlare e anzi, conferma il mini-
stro Maria Elena Boschi, conta di
estendere il bonus da 80 euro.

a. pe.

Christine Lagarde,
al vertice del Fondo monetario

Deficit, Hollande cerca il rinvio
«Proverò a convincere la Merkel»

DEBITO RECORD
Alla fine di quest’anno
il Fondo stima che toccherà
il picco del 136,4% sul Pil
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“

Per laprimacasa, la legge
di stabilità ha fissato
un’aliquotabase
dell’1permille eun tetto
massimodel 2,5 permille

Un tetto
prima casa

La tassazione per le sigarette elettroniche che si
prefigura con il decreto del governo sui tabacchi,
potrebbe far aumentare i prezzi del 485%:
è l’allarme lanciato dall’Anafe (produttori di e-cig)

LE REAZIONI LE MAIL DEI LETTORI SU QUOTIDIANO.NET

«Se aumenta l’Iva sarà rivolta»
In rete monta la protesta

Tassa sulle sigarette elettroniche
«Così i prezzi saliranno del 485%»

«Iva al 15%?Piuttosto servirebbepiù impegno per combattere l’evasione,attraverso la possibilità di aumentare ledetrazioni. Così commercianti e professionisti
sarebbero invogliati a emettere le fatture»

Elisabetta

«Il governo dovrebbe
abbassare tasse
sul lavoro per far ripartire
le aziende. Se ivece
dovesse aumentare
l’Iva, non farebbe altro
chemettere l’Italia
e gli italiani ancora
più in ginocchio»

Daniele Tarchiani

pensioni

Matteo Palo
· ROMA

IL MOSAICO della Tasi è, ormai, a
un passo dal completamento. A
mezzanotte di ieri, infatti, il mini-
stero del Tesoro ha decretato lo
stop alla pubblicazione, da parte
dei sindaci, delle delibere che con-
tengono le aliquote della nuova tas-
sa sui servizi indivisibili, come l’il-
luminazione pubblica e la manu-
tenzione delle strade. Gli enti loca-
li hanno dovuto rispettare due ter-
mini: l’invio entro lo scorso 10 set-
tembre e la pubblicazione ieri.
Hanno risposto alla chiamata
5.220 amministrazioni, secondo i
dati provvisori, che si sommano a
quelle arrivate al traguardo già a
maggio: in totale siamo a oltre
7mila. Tra queste, adesso, compa-
iono tutte le più importanti città
italiane. A questo punto, ne man-
cano all’appello circa 650.

PARTIAMO dal funzionamento
concreto dalla tassa. Il nuovo tribu-
to ha un’aliquota che varia da un
minimo dell’un per mille fino a
un massimo del 3,3 per mille. Il li-
mite, però, può essere raggiunto
soltanto a condizione che una quo-
ta pari allo 0,8 per mille venga col-
legata alle detrazioni a favore delle
categorie meno abbienti. Il modo
in cui si sono comportate le ammi-
nistrazioni viene sintetizzato da
Guido Castelli, sindaco di Ascoli e
responsabile finanza locale per
l’Anci: «Secondo le nostre prime
verifiche, i Comuni italiani si stan-
no orientando sul 2,5-2,6 per mil-
le, che poi sono le aliquote che con-
sentono di ripristinare le entrate
venute meno con la cancellazione
dell’Imu». Per le seconde case e
per gli immobili di lusso, la Tasi si

sommerà alla vecchia imposta mu-
nicipale sugli immobili. E proprio
questo fa temere che, alla fine, gli
italiani verseranno molto più che
con la vecchia Imu: secondo il ser-
vizio politiche territoriali della
Uil, una famiglia su due pagherà

più di due anni fa.
Il quadro delle delibere è piuttosto
complesso. Il primo termine per
fissare la propria aliquota era stabi-
lito al 23 maggio scorso: allora si
erano mossi 2.178 Comuni, fissan-
do la data per l’acconto al 16 giu-
gno. In questo secondo round se
ne sono aggiunti all’elenco altri
5.220. Tra questi ci sono quasi tut-
ti i capoluoghi di provincia, con la
sola eccezione di Crotone: tra i più
importanti vanno citati Roma, Ba-
ri, Catania, Verona, Padova, Paler-
mo, Siena, Perugia, Trieste, Pesca-

ra, L’Aquila, Campobasso, Reggio
Calabria, Firenze e Milano. In que-
ste città il prossimo 16 ottobre i cit-
tadini dovranno versare un accon-
to pari al 50% della Tasi complessi-
va per il 2014. Saranno chiamati al
prelievo non solo i proprietari, ma
anche gli inquilini, che pagheran-
no una quota variabile tra il 10 e il
30%, a seconda dei casi. Restano
fuori, a questo punto, circa 650 am-
ministrazioni. In queste città la tas-
sa andrà pagata d’ufficio con l’ali-
quota base dell’uno per mille en-
tro il prossimo 16 dicembre.

Lo spostamento del carico fiscale dal lavoro ai
consumi proposto dall’Europa potrebbe comporta-
re l’aumento delle aliquote Iva dal 4% e 10%, al
15%. Un’ipotesi che i lettori di Quotidiano.net
guardano con timore, nonostante il ministro del
Tesoro Pier Carlo Padoan abbia affermato che il
pressing dell’Ue sarà respinto. Tra i tanti com-
menti arrivati c’è chi, come Vanni, arriva addirit-

tura a paventare una rivolta popolare. Secondo
Davide, un incremento delle imposte «strozzereb-
be l’economia e l’impresa», ed Elisabetta chiede
piuttosto di combattere in modo più duro l’evasio-
ne fiscale, mentre Andrea Panajia vorrebbe dal go-
verno un maggiore impegno per poter offrire ai
giovani un posto di lavoro.
Scrivi a online@quotidiano.net

«Aumentare l’Iva strozzerebbe l’economia

e l’impresa. Per fare cassa si dovrebbero

alienare casermee stabili abbandonati,

velocizzando lamacchinosa burocrazia per

i cambi d’uso. Si dovrebbero anche operare

tagli netti ai super stipendi deimanager»Davide

«Se il governo dovesseaumentare ancora
le imposte, temo si
arriverà a una vera rivoltapopolare. Le risorse
si trovanomandando
a casa i fannulloni, cherovinano la vita a chi
lavora davvero»

Vanni

LIMITI E TIMORI
Ieri lo stop alla pubblicazione
delle aliquote. Inmolti casi
costerà più dell’Imu

I Comuni si sono orientati
sul 2,5-2,6 per mille,
che poi sono le aliquote che
consentono di ripristinare
le entrate venute meno
con la cancellazione dell’Imu

I Comuni sono pronti, scatta la Tasi
Da ottobre si comincia a pagare
Deliberata la gran parte delle aliquote. Ecco come e quanto si versa

«Adifferenza delle
aziende, che cercano
sempre dimigliorarsi
per essere competitive,
i nostri governanti non
hannoquesta capacità
e si limitano
ad aumentare tasse,
accise e aliquote»

Iliano Montini

«I politici che vogliono
aumentare le aliquote
per far ripartire il Paesesono degli insipienti.
L’occupazione giovanilepotrà crescere
soltanto quando circoleràpiù contante, quindi
conmeno tasse»

Andrea Panajia

LA TASSA SULLA CASA

Scadenza 
1a rata16/6

Saldo16/12

8.057
TOTALE
COMUNI

Comuni che hanno fissato 
l'aliquota prima 
del 31 maggio

2.178

Comuni che hanno
fissato l’aliquota 
tra il 31 maggio e ieri

5.220

Scadenza 1a rata16/10

Saldo16/12

Comuni che
non hanno 

ancora deciso

659

Unica rata
con aliquota

base

16/12

1 (escluso A1-A7-A8-A9)

1,5 (A7)

2 (A1-A8-A9)

AOSTA

3,3 (escluso A1-A8-A9)

GENOVA*

3,3 (escluso A1-A8-A9)

FIRENZE*

3,3 (escluso A1-A8-A9)

PERUGIA*

2,5 (escluso A1-A8-A9)

1 (A1-A8-A9)

ROMA*
3,3 (escluso A1-A8-A9)

BOLOGNA*

3,3
ANCONA*

2,5 (escluso A1-A8-A9)

MILANO*

1
TRENTO*

2,9
VENEZIA*

3,3 (escluso A1-A8-A9)

TORINO*

Fonte: Confedilizia 
*Specifiche detrazioni 
o deduzioni

LE ALIQUOTE DELLA TASI (per mille)

I CALCOLI
DELL’ANCI

ANCI Piero Fassino (Ansa)

ORNELLA VANONI
I MIEI GRANDI SUCCESSI

IN EDICOLA

CD a ¤8,90
PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO
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Il quorumper l’elezione
allaConsulta:Violante si
è fermatoa542,Bruno527
Per il Csm,470 voti
aZanettin (quorum512)

PARTITINELCAOS

570
MAGGIORANZA

PD E FORZA ITALIA NEL CAOS
Il Consiglio dei Ministri è convocato oggi
alle 11. All’ordine del giorno il decreto
legislativo su «semplificazione fiscale
e dichiarazione dei redditi precompilata»

Antonella Coppari
·ROMA

L’INDISCIPLINA dei gruppi parla-
mentari, che tiene bloccate le nomi-
ne e viene osservata con attenta pre-
occupazione dal capo dello Stato,
non scalfisce l’accordo tra Renzi e
Berlusconi. Siamo alla tredicesima
fumata nera per i giudici costituzio-
nali, al decimo buco nell’acqua per
il Csm ma questo non fa litigare i
due. Anzi: la riforma elettorale, co-
me annunciato, riprende il cammi-
no al Senato la prossima settimana
e quest’accelerazione (illustrata dal
ministro Boschi al Quirinale) pro-
duce altri mal di pancia nei partiti
che — malgrado le rassicurazioni
del premier — temono elezioni a

breve, tanto che il deputato Lauri-
cella presenta un emendamento per
legare l’entrata in vigore dell’Itali-
cum alla scadenza dei ‘mille giorni’.
I franchi tiratori colpiscono Violan-
te (542) e Bruno (527), tagliano la
strada a Zanettin al Csm rendendo
insufficiente l’aiuto di Vendola per
raggiungere il quorum di 570 ma

non fanno saltare il patto del Naza-
reno.
Lunedì il Cavaliere scioglierà la ri-
serva con il premier sulle modifi-
che all’Italicum. Il nodo più intrica-
to è il premio di lista (sistema che
favorirebbe il Pd perché regala seg-
gi al primo partito) caldeggiato da

Renzi nell’incontro. Berlusconi nic-
chia, sa che il premio di coalizione è
più congeniale al centrodestra ma,
mentre la minoranza Pd sale sulle
barricate, si è preso tempo per riflet-
tere. Lo affascina il progetto di un
«assetto politico bipartitico» di cui
sarebbe protagonista con Matteo.

Passa qui, l’idea di una nuova disce-
sa in campo, «un colpo di teatro»
(così l’ha definito con i coordinato-
ri riuniti a Palazzo Grazioli) su cui
lavora. Uno scenario legato anche
al corteggiamento di Ncd: da setti-
mane, Silvio fa il filo a una pattu-
glia di senatori alfaniani per ripor-

tarli dentro FI. Se ci riuscisse, cam-
bierebbe il peso del partito a Palaz-
zo madama, dove la maggioranza ri-
sicata: è questo il trampolino su cui
offre a Renzi il soccorso non solo
sulle riforme istituzionali, ma pure
su economia e giustizia. Ieri l’assag-
gio, con l’astensione sul Jobs Act in
commissione lavoro.

IN QUESTO quadro, si capisce co-
me né lui né il leader Pd vogliano
farsi inchiodare in una battaglia di
trincea su Consulta e Csm. «Un’isti-
tuzione come la Corte costituziona-
le merita ben altro trattamento», si
lamenta il presidente Tesauro. Il
Quirinale freme di fronte a questo
lungo fine settimana: la prossima
votazione è martedì, c’è tempo per
l’intesa. Avendo superato 500 voti,
difficile cambiare Violante e Bru-
no, a meno di un loro passo indie-
tro: ecco perchè Pd e FI cercano di
coinvolgere i 32 esponenti di Sel
(che, in cambio, vuole la Balducci
al Csm) e i 35 leghisti. Ieri Berlusco-
ni non solo ha parlato con Calderoli
(come contropartita chiede modifi-
che all’Italicum e, in subordine, un
suo esponente al Csm) ma ha invita-
to Salvini, tifoso rossonero, a San Si-
ro domani per la partita del Milan
contro la Juve. Tant’è: se il ticket
reggerà alla prova, bene. Altrimen-
ti, è allo studio un piano B che pun-
ta sui tecnici, caldeggiato dai Cin-
questelle che ora insultano Napoli-
tano e parlano di «combine».

LO SCENARIO tormentato e burra-
scoso del fascismo delle origini,
quello dei manganelli e degli agrari
del 1920, è l’occasione per Giampa-
olo Pansa, scrittore e politologo, di
fornire anche una lettura dell’Italia
incerta di oggi. Da Eia Eia Alalà —
controstoria del fascismo (edizioni
Rizzoli), appena uscito in libreria,
che racconta fra personaggi inven-
tati e circostanze vere le violenze
della sinistra rivoluzionaria e l’al-
trettanto violenta reazione degli
squadristi, all’Italia di Renzi che
cerca il riscatto.

Perché lei sostiene che il libro
svela alcune verità nascoste?

«Il nero nasce dal rosso. Il fascismo
l’hanno inventato le sinistre di que-
gli anni. Nel biennio rosso, come lo
definì Nenni, cianciavano solo di ri-
voluzione inevitabile, gli atteggia-
menti violenti erano all’ordine del
giorno. Per piegare i proprietari
agricoli vennero lasciate morire le
vacche perché nessuno le munge-
va. Il mio è un libro anti ipocrisia e
il caos di allora per altri versi mi ri-
corda quello di oggi».

Due Italie che si assomiglia-
no?

«Quella di allora mi pare la progeni-
trice o la sorella anziana di quella
del 2014».

Rischiamounasvoltaautorita-
ria?

«Non credo, ci sono anticorpi come
l’Europa, il contesto internaziona-
le, democrazie consolidate come
quella americana che vigilano».

Cosa pensa di Renzi?
«Prima o poi cascherà. Non andrà
avanti fino al 2018. Non riesce a ri-
solvere i problemi. Berlusconi fu
definito unfit, inadatto, da un gior-
nale inglese. Il premier di oggi è
peggio: è un ganassa, inadatto al

ruolo. Ha sbagliato agenda parten-
do dalla riforma del Senato e dalla
legge elettorale anziché dai temi
economici che toccano la pelle del-
la gente».

Sefallisce, chi ciaspettadietro
l’angolo?

«Un altro si trova, uno tipo Mar-
chionne, un duro, un vincitore. Ma
l’Italia in parte è gia crollata, qui
prima o poi iniziano le battaglie

per le strade. È lo schema che pro-
pongo nel libro. Allora la sinistra
ha fatto nascere il fascismo per bal-
danza e cattiveria sproloquiando di
rivoluzione, oggi la sinistra è divi-
sa, incapace di fare qualunque cosa
e provocherà una reazione. Abbia-
mo un Parlamento dove non si rie-
sce ad eleggere nemmeno due
membri della Corte costituziona-
le».

Articolo 18: parte della sini-
stra è insorta contro Renzi,
Bersaniparladi ‘ipotesi surre-
ali’. Come finisce?

«Fa tutto parte dello sfascio dei par-
titi. Il Pd è un elemento centrale di
questo scenario. Si continua a pen-
sare che la guida del ragazzo fioren-
tino sia un elemento positivo inve-
ce è quello negativo».

Bersani e la vecchia guardia?
«Non me ne frega nulla. Mi interes-
sa che i partiti funzionino perché
in caso contrario il Parlamento de-
cade e sparisce la democrazia. Il ra-
gionamento vale per il Pd e il suo
segretario: se non sono in grado di
fare il proprio lavoro vengano licen-
ziati. Per i partiti l’articolo 18 non è
stato annullato».

L’anima della sinistra è pron-
ta a cambiare?

«E dove è l’anima della sinistra?
Una volta c’era il Pd, oggi è talmen-
te lacerato che non esiste più. Se
dobbiamo affidarci a gente come la
Serracchiani...».

L’incontro Renzi-Berlusconi
servirà a qualcosa?

«Non ne ho idea. Finché non viene
escogitato qualcosa che aiuti l’Italia
a uscire dalla crisi economica, che
poi diventa crisi sociale, possono fa-
re tutti i caminetti e i Nazareno che
vogliono, ma non serve a nulla».

Il centrodestra?
«Forse Berlusconi a questo punto
dovrebbe farsi da parte. Il centrode-
stra è fermo e non sa reagire».

Oggi il Consiglio dei Ministri
Si parlerà di 730 precompilato

INTERVISTA GIAMPAOLO PANSA: LA SINISTRA NON ESISTE PIÙ

«Il premier cadrà: è uno spaccone
E Berlusconi si faccia da parte»

Consulta, tredicesimo stop
Vincono ancora i franchi tiratori
Snobbato Napolitano. Violante e Bruno restano sotto il quorum

Berlusconi al Nazareno
A sinistra, Pansa (Ansa)

TUTTO FERMO
Si riprende a votaremartedì
La prossima settimana torna
anche l’esamedell’Italicum

IN SENATO

Il baciamano
di Ghedini ad Anna
Finocchiaro (Ansa)

di BEPPE
BONI
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IL COMMENTO
di ROBERTOGIARDINA

PARADOSSALMENTE, più si è
uniti, e più ci si potrebbe
dividere. Se veramente la nostra
Unione Europea fosse quella dei
cittadini e non degli Stati, che
problema ci sarebbe ad
accettare la Scozia nel club di
Bruxelles? Le bandiere
nazionali avrebbero un valore
sentimentale, come le maglie
delle squadre di calcio. Gli
scozzesi se ne vogliono andare
per conto loro? Il problema
sarebbe finanziario, e a
preoccuparsi infatti sono le
molte e ricche banche del Regno
di Scozia. La Ue supererebbe
anche questo trauma: gli
scozzesi, maestri nel distillare
whisky e nel berlo, sono più
simpatici degli inglesi e più
europeisti. Qualcuno paventa
che una vittoria del sì potrebbe
scatenare una reazione a
catena. Domani, la Catalogna e
dopodomani la Bretagna, quella
francese? E il Veneto? Ma ci
dovrebbe essere un limite: la
Scozia che da nazione vuole
diventare Stato, ha una sua
lingua (incomprensibile), e una
sua storia. Sta insieme
all’Inghilterra ‘solo’ da poco più
di 300 anni, e anche allora
l’unione fu provocata da ragioni
economiche .

PER ALTRI, il divorzio potrebbe
indurre Londra a uscire dalla
Ue? Sarebbe proprio un male? Il
modello dovrebbe essere quello
della Baviera, che ha un suo
inno, una sua bandiera bianco e
azzurra, e perfino un suo
partito, i cristiano sociali che
rischiano di non superare lo
sbarramento nazionale perché
si presentano solo nel Freie
Staat Bayern, il libero Stato di
Baviera. Un’identità nazionale
che parte dai calzoncini di
cuoio, come a Edimburgo dal
kilt. Diversamente tedeschi, ma
fedeli alla patria. I rapporti tra
Scozia e Gran Bretagna sono
degenerati per una mancanza di
rispetto reciproco. Quando era
ministro degli Esteri, Joschka
Fischer, il politico tedesco più
intelligente, e anche il più
cinico, ebbe un’idea semplice e
geniale ovvero organizzare
l’Europa, secondo il sistema
della sua Germania: un
parlamento delle nazioni, e un
parlamento delle regioni, dove
zone omogenee avrebbero
potuto presentarsi unite al di là
dei confini degli Stati, ad
esempio, il Veneto, la
Lombardia, la Baviera. Poi
Joschka se ne dimenticò.
Peccato. Sembra un’utopia, ma
avrebbe potuto funzionare
meglio dell’attuale parlamento
europeo. Meglio che la Scozia
dica no, ma uno yes non sarebbe
una catastrofe.

di DEBORAH
BONETTI

REGNODIVISO

· LONDRA
PAZIENTEMENTE in fila per vo-
tare fin dalle prime ore del matti-
no, gli scozzesi hanno affollato le
urne, galvanizzati da questo refe-
rendum che, anche se vincesse il
no, cambiera’ per sempre il rap-
porto con il resto del regno unito.
Addirittura il 97% degli aventi di-
ritto - ovvero circa 4.3. milioni di
persone - si sono registrati per an-
dare al voto, conquistato dopo an-
ni di “battaglie” da parte del pri-
mo ministro scozzese Alex Sal-
mond (leader del SNP), che ha
strappato il discusso ok al pre-
mier britannico David Cameron
nell’ottobre del 2012. Da quel
giorno, la campagna per il sì è cre-
sciuta piano piano, fino ad esplo-
dere in un movimento grintoso
all’estremo, accusato pero’ di aver
adottato tattiche intimidatorie e a
volte violente, soprattutto nelle ul-
time settimane prima del voto.

IERI 3 PERSONE sono state arre-
state (una di queste, una candida-
ta elettorale laburista) proprio per
aver “esagerato” nel tentativo di
convincere altri elettori a votare
in un modo o nell’altro (soprattut-
to per il si’). In altri casi, i cartelli
che spronavano al no sono stati
imbrattati e minacce del tipo:
“Votate si’ o la pagherete” sono
state affisse vicino ai seggi. Gli ul-
timissimi poll davano il no in van-
taggio piu’ deciso, 54% a 46% e il
presidente di YouGov, Peter Kell-

ner, ha dichiarato: «Ormai non
vedo come il no possa perdere.
Per me la cosa è quasi certa, al
99%». Kellner ha anche ricordato
come, nei referendum ferocemen-
te contestati, generalmente tende
a vincere lo status quo, quindi in
questo caso il no. Tra i primi ad

andare a votare, il premier Alex
Salmond, nella contea dell’Aber-
deenshire (che rappresenta il
4.7% dei voti totali), che ha dichia-
rato: «Questa è un’opportunità
che viene una volta nella vita». A
ruota l’ha seguito l’ex-premier bri-
tannico, Gordon Brown, voce del
no, che ha votato nella contea di

Fife (6.9% del voto totale).
In totale sono 32 le aree del pa-
ese chiamate a votare, dalle gran-
di metropoli come Glasgow (la
più numerosa, con mezzo milio-
ne di votanti, seggio del vice mini-
stro del SNP, Nicola Sturgeon) e
Edimburgo (dove vota il re della
campagna “Better Together», Ali-
stair Darling), alle isole più picco-
le come le Shetlands e le Orcadi,
che contano circa 20 mila persone
ciascuna. Le schede elettorali —
che riportavano la semplice do-
manda: «La Scozia dovrebbe esse-
re un paese indipendente?» e poi
due caselle: «sì» e «no» - sono sta-
te spedite con ogni mezzo, per ma-
re, per terra e via elicottero per
raggiungere tutte le aree.
I voti postali sono rientrati in
grandi volumi, registrando circa
l’80% delle risposte, percentuale
riflessa poi anche nell’affluenza al-
le urne, che in alcune zone ha rag-
giunto il 100%, la più alta mai rile-
vata della storia.

SOSPIRI
A BRUXELLES

STORICO REFERENDUM

Scozia indipendente, sfida finale
Il fronte del no è in vantaggio
Sondaggi a favore degli unionisti. Lunghe file ai seggi, affluenza record

· LONDRA
È STATA una donna
a dichiarare il risulta-
to dello storico refe-
rendum. Si chiama
Mary Pitcaithly (nel-
la foto), 57 anni, capo
del consiglio regiona-
le a Falkirk, ed è stata lei la pri-
ma, in quanto responsabile ge-
nerale dello scrutinio, a cono-
scere il verdetto della Scozia
sull’indipendenza.

«Non sarei umana —
raccontava ieri — se
dicessi che non mi
sento agitata, ma in-
tendo concentrarmi
sull’iter». Conscia del
suo ruolo storico, la
Pitcaithly aveva ag-

giunto: «Sarà emozionante de-
cretare il futuro della Scozia,
ma io darò solo il risultato. Sta-
rà ad altri decidere».

Deborah Bonetti

IL PERSONAGGIO LA DONNA DELL’ANNUNCIO

«Che brivido dare il risultato»

MUSICA

Un suonatore
di cornamusa
scozzese
a Westminster.
Sotto,
un sostenitore
del no
e una supporter
del sì
(Reuters, Ansa)

SCHEDE VIA POSTA
L’80%ha espresso
la propria preferenza
«Numeri da primato»
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Secondo l’ultimo
sondaggiodi YouGov,
rilasciatodopo
la chiusura
dei seggi, il fronte
anti-secessioneera
in vantaggiodi 8punti

Unsolo sondaggio,
rilasciatodaForbes
primadelleurne,
indicava il successo
degli indipendentisti
nella zonadi Edimburgo
con il 52%degli elettori

Il tennista di origni scozzesi Andy Murray ha preso
posizione e si è detto favorevole all’indipendenza.
Lamedaglia d’oro a Londra 2012 era stato insignito
del titolo di Ufficiale dell’Impero britannico

SECESSIONISTI

UNIONISTI

I NUMERI

46% · EDIMBURGO
L’INDEPENDENCE day della Sco-
zia corre sul baratro. Porta con sé
rebus politici, fibrillazioni econo-
miche, orgoglio antico, ondate di
birra e whisky che hanno travolto
i pub della capitale Edimburgo,
aperti tutta la notte in attesa della
sentenza delle urne. Ancora nel po-
meriggio di ieri l’incertezza faceva
da padrona nel referendum sull’in-
dipendenza: «No, non riesco a de-
cidermi», ammette Kilyanne, im-
piegata quarantenne appena usci-
ta dal lavoro, a un passo dalla cen-
tralissima George Street. «Ora en-
tro al seggio e spero nell’ispirazio-
ne. Il cuore dice yes». Da almeno
una settimana i segnali di una ri-
monta nazionalista avevano rove-

sciato le previsioni che ave-
vano illuso i contrari alla
secessione e il premier in-
glese Cameron. La stes-
sa capitale, colta e raffi-
nata, era parsa sorpresa

dall’invasione del ru-
spante popolo indipen-

dentista tra cori alcolici, fi-
schi, tamburi, trombe e cor-

namuse rock. Comizi im-
provvisati, improbabili high-

lander, bimbi avvolti nelle ban-

diere.
«Il giorno del destino», titolava
ieri a tutta pagina lo Scotsman,
giornale della capitale. E così,
sofferto e imprevedibile, il voto

per il divorzio tra Edimburgo e
Londra ha inchiodato al televiso-
re l’intero Paese fino a stamatti-

na, dentro e fuori dai pub. «Senti,
qual è il senso dell’avere due parla-
menti, basta quello scozzese», az-
zarda Gerard, un ragazzone altic-
cio dagli occhi blu, velati dai boc-
cali di birra. «Yes, Yes, Yes. Basta
con l’Inghilterra delle tasse, padro-
na a casa nostra», urla Michael as-
sieme a un folkloristico gruppetto
di nazionalisti, tra le vie della città
nuova. «La nostra terra è ricca, da
soli vivremo in modo più dignito-
so e migliore». è la loro speranza.

NON SARÀ così facile, in ogni ca-
so: le principali case d’affari preco-
nizzano tempi duri per l’economia
Made in Scotland, se prevalessero
i secessionisti. Le banche minac-
ciano di trasferire le loro sedi nella
capitale inglese. Il petrolio, 1500
miliardi di sterline nei giacimenti
dei fondali del Mare del Nord,

scottish al 91 per cento, potrebbe
bruciare risorse nel cambiamento
dei contratti di estrazione. Nem-
meno il celebre whisky avrà vita fa-
cile, se il suo export perderà la pro-
tezione dai dazi garantita dalla for-
za della Gran Bretagna. Altra gra-
na la valuta, visto che il governato-

re della Banca d’Inghilterra ha già
escluso che la sterlina possa resta-
re in una Scozia divisa da Londra.
«Ho votato no: credo nell’indipen-
denza della Scozia, ma all’interno
del Regno Unito», si scalda
Sophie, sotto il cielo plumbeo del-
la capitale. «La secessione sarebbe

una follia». Eppure c’è dell’altro.
La sensazione è che il confronto si
sia caricato di significati diversi,
da quello politico di scontro tra la-
buristi scozzesi e conservatori in-
glesi, all’ambizione di una maggio-
re giustizia sociale e alla richiesta
di più equa democrazia economi-
ca. Non solo: una parte degli scoz-
zesi si sente discriminata e sottova-
lutata da Londra.

NELLE STRADE di Edimburgo
rimbombano slogan del secolo
scorso, riesumati dal ‘68 francese.
E nei cortei si sono ritrovati indi-
pendentisti baschi, catalani, belgi,
bretoni e del Quebec. Non poteva-
no mancare i secessionisti del tri-
colore: «La Sardegna non è Ita-
lia», si leggeva ieri mattina in uno
striscione portato da un manipolo
di sardi. Era solo l’inizio del gior-
no più lungo della Scozia degli ul-
timi decenni, 307 anni dopo la fir-
ma del trattato dell’Unione che
portò alla riunificazione con il re-
gno di Inghilterra.

54%

L’oro olimpico fa coming out
Il super tennista Murray con il sì

Il Royal and Ancient Golf Club di St. Andrews,
una delle istituzioni sportive scozzesi, ha posto fine
al divieto di avere donne fra i suoi membri che
durava dalla sua fondazione, avvenuta 260 anni fa

TUTTI DAVANTI ALLA TV
«Londra ci discrimina
Speriamo che ora
le cose cambino»

«Porte aperte anche alle donne»
Rivoluzione al golf club St. Andrews

Cornamuse, cortei e fiumi di birra
La notte più lunga di Edimburgo
Pub della capitale presi d’assalto: «È stato il giorno del destino»

di MARIO
FORNASARI
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È la fine del mondo!
Lamamma è sempre
la mamma, non
si può pensare che
il cordone venga reciso.

Se il rapporto tra mamma
e figlio è opprimente,
la moglie fa bene a
chiedere l’annullamento
del matrimonio.

Non penso proprio
che sia unmotivo valido
per chiedere addirittura
l’annullamento.
Basta la separazione.

SUOCERA PERFIDA?

“

“

“

Silvia Mastrantonio
· ROMA

«MAMMA non vuole». «A balla-
re? Ma scherzi? Andiamo a cena
da mamma». E così via lungo un
pellegrinaggio di luoghi comuni
e frasi scontate. Il marito ‘mam-
mone’ non è una favola tutta ita-
liana, piuttosto una storia dell’or-
rore di cui la Cassazione ha deciso
di scrivere la propria, inappellabi-
le, recensione. Il ‘vizio’ di ascolta-
re troppo mammà e poco la mo-
glie, di privilegiare la genitrice ri-
spetto alla consorte può costare
l’annullamento del matrimonio

celebrato in chiesa. Se il cordone
non si stacca l’unione non decol-
la, dicono i supremi giudici, fino
al punto da generare problemati-
che sessuali e comportamenti
anaffettivi verso la compagna
«ignara» della «patologia» del part-
ner. Del resto, confermano i ma-

trimonialisti, il 30% dei matrimo-
ni «scoppia» proprio a causa della
suocera. La Corte si è pronuncia-
ta sulla nullità delle nozze concor-
datarie di una coppia di Mantova
che si era sposata nel 2007.

NEL 2010 il Tribunale ecclesiasti-
co aveva stabilito che «lui», a cau-
sa di un legame morboso con la
madre, aveva sviluppato «una pa-
tologia produttiva dell’incapacità
di assumere l’obbligo di quella mi-
nima integrazione psico-sessuale
che il matrimonio richiede». Tra-
dotto: occhi, cuore e cervello solo

per mammà e i suoi bisogni, e ze-
ro assoluto di interesse per la mo-
glie. La consorte trascurata si era
opposta a questa decisione. Non
tanto per tenere in piedi il matri-
monio, evidentemente, non riu-
scito, quanto per assicurarsi l’asse-
gno di mantenimento conseguen-
te alla separazione e la possibilità
di chiedere anche il risarcimento
dei danni. Invece no. Se la prende
in tasca, la signora, che ha affer-
mato di essere all’oscuro di que-
sto ‘trip’ del marito il quale, volu-
tamente, pur consapevole di non

essere il principe azzurro avrebbe
taciuto alla compagna di vestire i
panni del rospo mammone.

LA CASSAZIONE ha dato torto al-
la donna confermando la nullità
delle nozze. Per lei, dunque, si ri-
ducono le possibilità di ricavarne
qualcosa in termini di denaro an-
che se lei ha avviato una causa ci-
vile. Perché l’uomo che aveva spo-
sato non diventa neanche un ex
marito. Resta quello che era pri-
ma ma anche durante: un sempli-
ce estraneo.

MARIA GIULIANI
87 anni, pensionata

NADIA BURCHI
58 anni, barista

DIRITTI&SOCIETA’

Siannuncia infuocato il Sinodostraordinario
convocatodalPapadal5 ottobreper rispondere
alle sfidepastorali chepongono le famiglie oggi.
Riformisti e conservatori si confronteranno
nell’assembleachesi concluderà il 19ottobre.

Nel film ‘Quelmostro
di suocera’ (a sinistra), la
giovaneprecariaCharlotte
(interpretatadaJennifer
Lopez) si fidanzaconKevin
(MichaelVartan),ma la
suoceraViola (JaneFonda)
fadi tuttoper rovinare la
relazione.Dispetti e
vendette tra le duedonne,
finoallenozze.

Nel libro ‘Permanerenella verità diCristo.
Matrimonioe comunionenellaChiesa cattolica’
sonoracchiusi gli interventi dei cinque cardinali
che ‘contestano’ la relazionedel cardinaleKasper
al concistorodel febbraiodel 2014

ANDREA KHODAYARI
58 anni, commerciante

La grande assemblea
dal 5 al 19 ottobre

L’affondo di cinque cardinali
Un libro accende la battaglia

LA FAMIGLIA
Dopo la figlia del magnate indiano del
ferro, arrivati in Puglia il principe Harry
e Pippa Middleton, per il matrimonio
di un amico. Attesi anche William e Kate

Nina Fabrizio
·ROMA

È ORMAI scontro aperto tra i cardinali sullo spinoso tema del-
la comunione ai divorziati risposati. Il dibattito si è arroventa-
to in vista dello Sinodo straordinario dei vescovi convocato
da Francesco sulla pastorale familiare dal 5 al 19 ottobre. E le
parole di ieri del cardinale Kasper, un capofila del fronte dei
sì ai sacramenti (ma dopo un percorso di penitenza) lodato
dal Papa dopo una sua relazione in merito davanti a tutti i
porporati riuniti nell’ultimo concistoro di febbraio, testimo-
niano di come si sia alzato e siano ormai venuto allo scoperto
i contrasti che finora covavano sotto la cenere.
«Alcuni al prossimo Sinodo vogliono una guerra teologica.
La dottrina della Chiesa è aperta, loro vogliono una verità cri-
stallizzata. Il bersaglio delle polemiche non sono io ma il Pa-
pa», ha detto Kasper, interprete secondo Francesco di una «te-
ologia in ginocchio». Il riferimento di Kasper è all’iniziativa
di quello che è già stato ribattezzato come il fronte del dissen-
so verso Bergoglio, capitanato dal cardinale Gerhard Muel-

ler, ‘custode’ dell’ortodossia cattolica in quanto prefetto della
Congregazione per la Dottrina della fede, e composto dall’ar-
civescovo di Bologna Carlo Caffarra (tra gli estensori del do-
cumento centrale in materia di morale sessuale di Giovanni
Paolo II, la Familiaris Consortio), l’americano Burke, l’altro
tedesco Brandmuller e l’italiano De Paolis. Nel volume i por-
porati sostengono che dare i sacramenti ai divorziati risposati
è contrario alla dottrina e comprometterebbe il principio
dell’indissolubilità del vincolo matrimoniale. Una posizione
che appare come un tentativo di sbarrare la strada a ogni pos-
sibile sviluppo in senso aperturista. Mai del resto un prefetto

dell’ex Sant’Uffizio era intervenuto così a gamba tesa su un
tema di confronto posto da un Pontefice. E intanto France-
sco, pur non entrando nella querelle, in un discorso dal valo-
re programmatico, ha ammonito ieri i vescovi a non chiuder-
si nel ruolo di «guardiani» di un «fortino assediato» e a «non
sprecare energie per contrapporsi e scontrarsi».

MA DA QUESTO orecchio i cardinali sembrano non sentirci.
«Sono rimasto molto sorpreso dal titolo ‘Permanere nella veri-
tà’ — ha detto Kasper — perché è quello che vogliamo tutti»
ed è «un compito di tutti i teologi, non di alcuni cardinali». In
Vaticano c’è chi tenta di gettare acqua sul fuoco avvertendo
che il Sinodo non sarà decisivo, in attesa di quello ordinario
del 2015 che discuterà sullo stesso tema. Sarà piuttosto «un
momento per fissare i posizionamenti». In effetti a guardare
la lunga lista di partecipanti afferenti ai due versanti contrap-
posti sul nodo dell’accesso ai sacramenti appare evidente co-
me il Papa voglia un confronto che non tenga esclusa nessu-
na anima della Chiesa e sicuramente non indirizzato a priori.
Ieri ha detto la sua anche l’arcivescovo di Milano, Scola, con-
trario all’eucaristia agli uniti in seconde nozze, auspicando pe-
rò uno snellimento dei processi di nullità matrimoniale.

Il ‘triangolo’
al cinema

Harry e Pippa in Puglia
Si sposa un amico dei reali

Il marito inguaribile mammone
«Giusto annullare il matrimonio»
La Cassazione: il legame con la madre inibisce il rapporto psico-sessuale

Comunione ai risposati, fronte anti Papa
Scontro in vista del Sinodo. Kasper, capofila del sì, bacchetta i conservatori

«UNA PATOLOGIA»
Lamoglie trascurata
nonpuò neppure invocare
l’assegno dimantenimento

PERPLESSO

Papa Francesco
all’udienza

generale
in Vaticano

(LaPresse)
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La burocrazia blocca il sottopasso
E il ponte verso il mare è arenato
Nell’Ascolano si rischia un’incompiuta: colpa del patto di stabilità

Il costo dello studio
sul progetto del
sottopasso, pronto da
un anno, che il comune
di Massignano
ha presentato alle
Ferrovie dello Stato

TONNELLATE

MARCELLO
IEZZI

L’ITALIABLOCCATA

SOLDI CONGELATI
Opera fermada due anni
Impossibile utilizzare
il passaggio sull’Adriatica

80mila
EURO

·MASSIGNANO (Ascoli Piceno)
È UNA comunità di 1.600 abitanti,
nell’ultimo lembo di territorio del-
la provincia di Ascoli Piceno, ai
confini con quella di Fermo. A
Massignano c’è un caso clamoroso
in cui la burocrazia e il patto di sta-
bilità bloccano un progetto, con ri-
flessi negativi per l’economia. La
notte fra il 3 e il 4 luglio del 2012,
lungo la fascia costiera, con una
spettacolare operazione, fu colloca-
to il maxi ponte di ferro, 30 metri
di lunghezza per 280 quintali: at-
traversa la statale Adriatica per col-
legare, con una passerella ciclo-pe-
donale, la grande lottizzazione For-
nace ex Vinci, a ovest della Nazio-
nale, direttamente al mare.

Un’opera che le imprese Conqui-
sta Costruzioni e Verde Marche
hanno ultimato con la costruzione
della passerella a chiocciola, ade-
guata anche per i portatori di han-
dicap, e con una scala per i pedoni.
La realizzazione rischia di rimane-
re un’incompiuta, se non si riesce
a costruire il sottopasso ferrovia-
rio, con costi condivisi tra Comu-
ne al 40% e tre aziende private per
il restante 60%. I lavori, che dove-
vano iniziare prima dell’estate
2013, sono bloccati. Il comune di
Massignano avrebbe dovuto versa-
re la sua parte, ma la somma fareb-
be sforare il patto di stabilità.

TUTTA l’opera costa 900mila euro:
365mila euro del Comune e il resto
dei privati che stanno realizzando
il villaggio con 100 appartamenti
di civile abitazione, un hotel, un re-
sidence, una piscina semi olimpio-
nica e tre piscine per il fitness e il
relax e alcune palestre, tutto al co-

perto e affiancato da un centro be-
nessere. Un investimento iniziale,
poco dopo il 2000, di 4 miliardi di
lire per rilevare la lottizzazione.

ORA, a lavori quasi ultimati, si par-
la di un valore di 8-10 milioni di
euro, cui ne vanno aggiunti altri 5
d’investimenti ancora da fare. Tut-
to bloccato: imprese, fornitori e po-
sti di lavoro, circa 50 unità nei soli
centri ricettivi e sportivi.
«Un danno incalcolabile — dice
Marziano Ambruosi, amministra-
tore di Verde Marche —. Aspettia-
mo le autorizzazioni del Comune
per realizzare il sottopasso ferrovia-
rio. Nonostante la crisi abbiamo

adempiuto i nostri obblighi, all’ac-
cordo di programma stipulato dai
proprietari dell’area con tutti gli
Enti, comune compreso. Non ab-
biamo fatto speculazioni. È dal
2002 che la burocrazia ci nega le au-
torizzazioni».

IL NUOVO sindaco Massimo Ro-
mani è fiducioso. «Abbiamo porta-
to il progetto del sottopasso, già
pronto dall’anno scorso e il cui stu-
dio è costato 80mila euro, alle Fer-
rovie dello Stato e abbiamo chiesto
alla Regione Marche una proroga
sulla scadenza dei termini per l’av-
vio dei lavori, previsti entro il
2014, per non perdere il finanzia-
mento di 150mila euro: dobbiamo
abbattere gli interessi del mutuo
sul quale il Comune paga l’aggio di
ammortamento dal 2006. Questi
passi rappresentano una boccata
d’ossigeno, ma resta la spada di Da-
mocle del patto di stabilità che do-
vrà essere superato».

IL TUNNEL

L’investimento iniziale
poco dopo il 2000. Ora,
a lavori quasi ultimati,
il valore è salito a 8-10
milioni di euro, a cui
se ne aggiungono 5 per
gli investimenti da fare

Il ponte che attraversa la
statale Adriatica in località
Marina di Massignano,
è un manufatto di ferro
realizzato nei cantieri della
ditta LF di Osimo. Pesa 28
tonnellate, la passerella
è larga 3 metri ed è costato
500mila euro comprese
le opere di collegamento.
Ora manca il sottopasso
ferroviario che dovrà
essere costruito a spese
di tre aziende private.

IIl sottopasso ferroviario
è una storia lunga.
Il comune paga le rate
di ammortamento del
mutuo dal 2006. La regione
Marche ha concesso un
finanziamento di 150mila
euro per abbattere gli
interessi del mutuo che,
però, sono vincolati alla
realizzazione dell’opera
che deve avvenire entro il
2014. Il rischio di perdere
il finanziamento è reale.

4miliardi
LIRE

INVESTIMENTI

2

AMMORTAMENTO

3
Invia le tue segnalazioni a:
sottoinchiesta@quotidiano.net

IL VILLAGGIO
CON100CASE
EUNHOTELNATO
SULLECENERI
DELL’ANTICA
FORNACE

FERRO

Il ponte sull’Adriatica

Le ditte Verde Marche
e Conquista costruzioni
hanno investito, nella
realizzazione del villaggio
Ex Fornace Vinci,
4 miliardi di lire nel
2002 per rilevare la
lottizzazione. A strutture
realizzate, il capitale
stimato è di circa 10 milioni
di euro, ma mancano
ancora altri 5 milioni
di investimenti,
che sono bloccati.1

PROGETTO DIMEZZATO

Il villaggio sorge nel luogo
dell’ex fornace Vinci, che
per decenni ha prodotto
laterizi per l’edilizia.
In quel sito era prevista la
realizzazione di alberghi
e ristoranti. Ma con un
accordo di programma
tra Comune, Provincia
e privati, è stata poi
predisposta la variante
per costruire alloggi
e alberghi.
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I casi inEuropa

BAMBINI E ANZIANI SOTTO TIRO
Arriva anche in Italia il test del Dna per
sapere se, e da quanto tempo, una donna è
vittima di violenze e maltrattamenti. Il test
sarà presentato oggi a Torino

Test del Dna per svelare
i maltrattamenti sulle donne

Nicoletta Tempera
· BOLOGNA

OFFESE e crudeltà gratuite. Più
odiose perché le vittime, anziani
malati e non autosufficienti, non
potevano opporsi alle sue anghe-
rie. Mercoledì, però, quando i ca-
rabinieri sono arrivati ad arrestar-
la, è stata lei a mettersi a piangere,
l’infermiera che per tre anni ave-
va terrorizzato gli ospiti della casa
di riposo ‘Villa del sole’ di Casti-
glione dei Pepoli, sull’Appennino
bolognese. L’operatrice sanitaria,
M. M., napoletana di 33 anni, di-
pendente della struttura, è accusa-
ta di maltrattamenti aggravati:
l’indagine, partita da un esposto
presentato da una sua collega, è
stata portata avanti dai carabinie-
ri del Nas che hanno ricostruito,
attraverso le testimonianze di pa-
renti delle vittime e lavoratori del-
la casa di riposo, le condotte vessa-
torie messe in atto, in maniera
continuata, dalla giovane infer-
miera su almeno quattro utenti,
tutti ultraottantenni e tutti affetti
da morbo Alzheimer e da altre pa-
tologie invalidanti.

ATTEGGIAMENTI che le erano
già costati due provvedimenti di-
sciplinari emessi dal responsabile
della struttura e che erano partiti
dalla segnalazione di familiari de-
gli utenti e altri dipendenti della
struttura. Che esitavano però a
parlare, preoccupati di ritorsioni
da parte della donna, descritta co-
me violenta e aggressiva, e del
compagno, anche lui impiegato
della casa protetta. In un caso,
agli atti dei Nas, una collega rac-
conta di come M. M., dopo aver

svegliato urlando un’anziana,
l’avesse presa a schiaffi, tirandole
i capelli e calpestandole i piedi
scalzi. Una violenza che aveva
provocato uno stato di malessere
nella donna: «Era pallida e aveva
problemi di respirazione», testi-
monia la collega, aggiungendo
che l’infermiera responsabile dei
maltrattamenti si era rifiutata, du-
rante la notte, di andare a verifica-
re le condizioni della paziente.

UN’ALTRA dipendente della casa
di riposo riferisce che l’infermie-
ra «mentre accompagnava alcuni
ospiti anziani in bagno storceva
loro le dita senza nessun giustifi-
cato motivo, forse per sadismo,
nervosismo e inusuale furia». La
stessa furia con la quale apostrofa-
va una novantenne, ‘rea’ di aver

fatto i suoi bisogni a letto, dicen-
dole «vecchia schifosa, devi mori-
re» o «speriamo che quando rien-
tro dalla maternità tu sia schiatta-
ta». Non mancava neanche, l’in-
fermiera, di ricordare ai suoi assi-
stiti la loro invalidità: «Sei duro,
datti una mossa, muoviti», li mor-
tificava. Ora è finita nei guai: il
gip Francesca Zavaglia, nell’ordi-
nanza, parla di una «condotta di
sopraffazione e vessazione siste-
matica, generata dall’indole vio-
lenta della donna», assolutamente
inadeguata, secondo il giudice, a
svolgere «quel delicato lavoro di
assistenza».

IL CASO CAGLIARI: AFFIDATA AI SERVIZI SOCIALI

Nove anni, vive da sola
«Mamma lavora lontano»

SEMINAVA IL TERRORE IN UNA CASA DI RIPOSO BOLOGNESE

«Vecchia schifosa, devi morire»
Arrestata l’infermiera dell’ospizio

L’INCHIESTA Sono stati i Nas ad arrestare la donna

OFFESE E CRUDELTÀ
La denuncia di una collega:
«È violenta e vendicativa»
Il pianto davanti ai carabinieri

Ci sono 4milioni di casi di
abusi su anziani all’anno
in Europa secondo
l’organizzazionemondiale
della sanità

· CAGLIARI
UNA BAMBINA di nove anni di Sestu (Cagliari) viveva da sola in
casa e badava a se stessa mentre la madre si trovava in una regio-
ne del nord Italia per lavorare. La scoperta è stata fatta dai carabi-
nieri e dagli assistenti sociali del Comune di Sestu, dopo aver rice-
vuto una comunicazione dalla scuola frequentata dalla piccola.
La vicenda è saltata fuori quando la bambina ha detto all’inse-
gnante che non avrebbe potuto riconsegnare firmata una comuni-
cazione che la scuola aveva inviato ai genitori, dal momento che
la mamma in quel periodo non si trovava in casa.
I militari si sono presentati nella sua abitazione, scoprendo che
in effetti la bambina si trovava sola. Dopo accertamenti, hanno
appurato che la mamma era solita partire per lavoro, lasciando la
figlia a casa anche per settimane. Durante la sua assenza la bambi-
na si sarebbe occupata di tutto, forse con l’aiuto di qualche paren-
te. La madre è stata rintracciata e fatta rientrare in Sardegna,
mentre la piccola è stata momentaneamente data in affidamento.
Del caso si sta occupando il tribunale dei minori di Cagliari.
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IGIALLI

Il giorno 17 settembre è mancato all’affet-
to dei suoi cari

Paolo Bottai

Ne danno l’annuncio tutti i suoi cari. Le
esequie avranno luogo oggi alle ore 15.30
nella chiesa della Pentecoste a Bagno a
Ripoli. Non fiori ma offerte alla Fondazio-
ne ONLUS ATTILIA POFFERI ricerca sul
melanoma.
IBAN IT 04 I 0626013827000303961 C 00
Firenze, 19 Settembre 2014.

_
Spagnoli Firenze Tel.055-6580824

Addolorati GERI, SELVAGGIA e SUSI co-
municano la dipartita di

Ginevra Ginori Conti
in Lensi Orlandi

La messa sarà celebrata da Don F. NIC-
COLAI a S. Margherita a Montici sabato
20 settembre alle ore 10,00.
Firenze, 19 Settembre 2014.

_
OFISA Viale Milton, 89/91 (Fi) tel. 055/489802

FRANCESCO, NICOLE, ALESSANDRA,
CHIARA con ROCCO piangono la scom-
parsa della carissima

Ginevra

e sono vicini a GERI, SELVAGGIA e SU-
SANNA.
Firenze, 19 Settembre 2014.

_
SPE, Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

Il giorno 18 settembre è mancato all’affet-
to dei suoi cari

Alvaro Mari

Ne danno il triste annuncio i cognati ELE-
NA, ANNA, RENATA e FERDINANDO e i
nipoti tutti.

Le esequie avranno luogo oggi alle ore
12.00 nella Chiesa dei Santi Fiorentini, via
Cento Stelle.

Firenze, 19 Settembre 2014.

_

OFISA Viale Milton 89 (FI) tel.055 489802

A
SERGIO e VITTORIO BEMPORAD si uni-
scono al dolore che ha colpito la cugina LI-
NA con la figlia GIANNA e i nipoti NICCO-
LO e JACOPO per la scomparsa del caro

Jonathan Orvieto

Firenze, 19 Settembre 2014.

_

OFISA Firenze Viale Milton 89 Tel. 055/489802

STORIE DI VIOLENZA

Gabriele Moroni
· TERNO D’ISOLA (Bergamo)

«SONO terrorizzata. Ma non to-
glietemi la possibilità di dire che
mio fratello è innocente. Per me lo
è». È una donna più che spaventa-
ta, ferita nel fisico e nel morale
Laura Letizia Bossetti, la sorella
gemella di Massimo Giuseppe Bos-
setti, il muratore di 43 anni in car-
cere per l’omicidio di Yara Gambi-
rasio. Ma non desiste dalla sua bat-
taglia a sostegno dell’innocenza
del fratello. Contro di lei, in meno
di un mese, si è sviluppata una im-
pressionante spirale di violenza.
Fino alla brutale aggressione, al pe-

staggio, con calci e pugni, di mer-
coledì pomeriggio. Il primo episo-
dio nel pomeriggio del 29 agosto.
Un Suv segue la donna mentre sta
rientrando nella sua abitazione ad
Almenno San Salvatore. La donna
ha l’impressione che vogliano cari-
carla a forza.

SI RIFUGIA in casa, inseguita da
improperi contro il fratello, pro-
nunciati in italiano. Quando torna
ad affacciarsi, trova un giornale
che parla di Yara e del suo presun-
to killer. Il 5 settembre a Terno
d’Isola, ancora di pomeriggio, Lau-
ra Letizia Bossetti esce dal nego-
zio di un parrucchiere per raggiun-

gere il grande condominio dove vi-
vono i genitori. Deve assistere il
padre, Giovanni, da tempo grave-
mente malato. Un padre ormai so-

lo anagrafico, dopo che la genetica
ha svelato che i due fratelli sono fi-
gli dell’autista di pullman Giusep-
pe Guerinoni. Sono in tre come
nella prima aggressione. Spinte,

strattoni, urla rivolte all’«assassi-
no Bossetti». Parrebbero stranieri,
forse slavi. Anche questa volta il le-
gale della famiglia, l’avvocato Be-
nedetto Maria Bonomo, presenta
una denuncia conto ignoti nella
stazione dei carabinieri di Calusco
d’Adda.

FINO all’aggressione di mercoledì.
Laura Letizia Bossetti aveva par-
cheggiato l’auto nel garage dell’abi-
tazione dei genitori a Terno d’Iso-
la. Ancora una volta sono in tre,
non mascherati, carnagione scura,
sbucati forse da una porta di sicu-
rezza trovata aperta. Si avventano
sulla donna colpendola ripetuta-

mente con calci e pugni al viso e
alla pancia, lanciando invettive
contro il fratello. Laura Letizia
Bossetti crolla priva di sensi. Gli
aggressori si dileguano, avvistati
da un paio di vicini. Mentre sul po-
sto arrivano la polizia municipale
e i carabinieri di Ponte San Pietro,
la sorella di Bossetti viene traspor-
tata al pronto soccorso di Ponte
San Pietro, medicata e dimessa do-
po qualche ora.
Il settimanale «Giallo» pubblica la
testimonianza di Gino Crepaldi,
un autista di Ciserano, che sostie-
ne di avere scorto Bossetti, il 10 o
l’11 settembre di un anno fa, men-
tre pregava sulla tomba di Yara.

· BANGKOK
CON LE INDAGINI sul delitto che sem-
brano a un punto morto, la polizia accu-
sata di incompetenza, e il capo della
giunta che con una gaffe sessista è sem-
brato incolpare la ragazza uccisa, il du-
plice omicidio di due giovani britannici
sull’isola di Koh Tao è sempre più un
giallo che mette a serio rischio la reputa-
zione della, in un momento già di flessio-
ne per il settore turistico.

A QUATTRO GIORNI dal barbaro assassinio di Da-
vid Miller, 24 anni, e Hannah Witheridge, 23, (foto
Ansa) trucidati con una zappa in riva al mare men-
tre tornavano in albergo, la polizia ha ammesso di
non avere idea di chi possa essere il colpevole, nè di
sapere se ha lasciato l’isola. I fermi di sei lavoratori

birmani prima, e di un amico britannico
di Miller poi, si sono rivelati una falsa pi-
sta. L’esame del Dna ha rilevato tracce di
sperma di due uomini sul cadavere della
ragazza, e lo stesso Dna — di entrambi —
è stato trovato su un mozzicone di sigaret-
ta.

IL GENERALE Prayuth Chan-ocha ci ha
messo del suo con una dichiarazione in
cui ha collegato l’avvenenza di alcune turi-

ste occidentali con i rischi in cui possono incorrere.
«Si sentono al sicuro e pensano che possono fare
quel che vogliono, come passeggiare dappertutto in
bikini», ha dichiarato ieri sera in tv, aggiungendo:
«Ma possono essere davvero al sicuro in bikini, a me-
no di non essere belle?». Commenti che hanno pro-
vocato una montagna di critiche, e che hanno porta-
to ieri il generale a scusarsi.

FRASE CHOC ATTACCO AI DUE GIOVANI BRITANNICI UCCISI, POI LE SCUSE

«Qui le ragazze in bikini rischiano»
Trucidata in Thailandia, gaffe del premier

«Ha ucciso Yara», raid punitivo
Pestata la gemella di Bossetti
Calci e pugni da tre uomini. «Ma non smetto di dire che è innocente»

LA TESTIMONIANZA
Unautista: l’anno scorso
vidi ilmuratore pregare
sulla tomba della ragazzina

INCHIESTA Laura Letizia Bossetti, sorella gemella di Massimo. A sinistra, l’indagato che ora è in cella
di isolamento nel carcere di Bergamo. Sopra, Yara Gambirasio, 13enne di Brembate uccisa (Ansa)
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E’ la cifra cheognuna
dellequattro
‘cooperatrice’ del sesso
riescearicavarealmese
dal secondo ‘lavoro’

E’ la tariffamassimaper i
clienti più esigenti.
Altrimenti le prestazioni
varianoda50a200euro,
salvo richiesteparticolari

EUROPERUNANOTTE

AFFARIDICUORE

EURODI INCASSO

FOCUS

500

Mario Gradara
· RIMINI

«PRONTO caro, vuoi venire alle
dieci? Ma certo, porto i bambini a
scuola e sono tutta per te. Fanno
cento euro per tre quarti d’ora».
Mamme premurose, mogli all’ap-
parenza irreprensibili, lavoratrici
apprezzate. Solo un particolare:
nel tempo libero dal lavoro di ‘co-
pertura’ (sempre part time) di ba-
riste, colf, cameriere o baby sitter
e dagli impegni familiari, pratica-
no il mestiere più antico del mon-
do. Al punto da creare una sorta
di cooperativa a luci rosse. Per ab-
battere le spese hanno preso in af-
fitto un piccolo appartamento –
600 euro mensili - dove a turno ri-
cevono i clienti. Che in caso di
indisponibilità le imprenditrici si
prestano senza gelosia.
«Raramente, ma a volte lavoria-
mo anche in due con un solo clien-
te, se viene richiesto», spiega Car-
men (nome di fantasia) 36 anni,
due figli maschi quasi adolescen-
ti, un marito «All’oscuro di tutto,
ovviamente...». Sono quattro, han-
no età diverse, dai 24 ai 49 anni,
abitano nel Riminese.

DUE SPOSATE, due fidanzate,
cinque figli in tutto. «La nostra
forza? Il passaparola tra clienti,
ma anche le inserzioni, con foto
esplicite - continua Carmen – e so-
prattutto la passione che ci mettia-
mo. I clienti apprezzano molto il

fatto che non siamo prostitu-
te‘classiche’, ma donne normali...
con una doppia vita. Andare con
una prostituta comporta nell’uo-
mo un certo senso di vergogna.
Con noi, casalinghe–lavoratrici,
lo vivono diversamente».
Sarà pure un hobby ma gli incassi
medi, racconta, un’altra del grup-
po viaggiano sugli 8.000-9.000 eu-
ro al mese. «E senza neanche stan-
carci troppo», sorride.
«Se mi va prendo l’appuntamen-
to, dicendo a mio marito che sono
al lavoro o con le amiche, altri-

menti passo il cliente a una delle
ragazze; non ho paura che me lo
portino via, tra noi non succede».
Le tariffe variano da 50 a 200 eu-
ro, secondo il tipo di prestazione.
Per una serata intera 500 euro.
Possibile che in famiglia non so-
spettino nulla vedendovi con tan-
ti soldi? «Stiamo ben attente a
non esagerare. Io devo cambiare
la macchina, ne vorrei una sporti-
va, ma mi toccherà prendere
un’utilitaria usata...».
Come vedono la proposta di rego-
larizzare la prostituzione in Ita-

lia? «Come idea andrebbe bene –
dicono in coro – ma forse arrive-
rebbero ancora più straniere. E ci
farebbero pagare le tasse. I com-
mercianti sono torchiati fino al
60-70% del reddito, meglio lascia-
re tutto com’è».
Davvero suo marito non si accor-
ge di niente? «Macché – risata - è
un invornito (un tonto ndr).» Co-
me avete iniziato? «Per gioco –
conclude Carmen – poi è diventa-
ta l’attività principale. Con clienti
solo italiani, dall’operaio all’im-
prenditore, sposati e non».

8.000

La ‘coop’ delle squillo insospettabili
«Così dividiamo spese e clienti»
Bariste, cameriere, colf per nascondere il ‘mestiere’. Anche a mariti e figli

LA SQUADRA

Due sposate, due fidanzate,
cinque figli in tutto. «I nostri
uomini? Sono un po’ tonti...»

A RIMINI UN’IMPRESA A LUCI ROSSE
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BOLOGNA.Ha chiamato la
polizia perché un commerciante
lo avrebbe aggredito, ma nel
mirino degli agenti è finito lui.
Un bolognese di 42 anni,
denunciato per porto abusivo di
un machete, brandito al culmine
di una lite col gestore di una
rivendita di alimentari del centro
che non era stato pagato.

FORLI’. I carabinieri hanno
denunciato un 40enne di
Castrocaro, con problemi
mentali, per violenza sessuale nei
confronti di una bimba di cinque
anni, denudata nel cortile di un
ristorante dove i genitori
stavano cenando.

SANMARINO. Sull’aborto il
Titano non cambia. Era e resta
un reato L’istanza d’Arengo
discussa ieri dal Consiglio
grande e generale, nella quale si
chiedeva la depenalizzazione
dell’aborto è stata respinta con
con 27 voti contrari, 23 a favore,
due astenuti e un non votante.

Schianto In pienanotte
vola controunponte
Muorea68anni

PedofiloMolestabimba
di 5 annimentre i genitori
cenanoal ristorante

ROVIGO.Un uomo di 68 anni,
Sandro Mancin, alle 4 di ieri, ha
perso la vita in un incidente a
Taglio di Po. Il pensionato era
alla guida della propria auto
quando ha perso il controllo
schiantandosi contro un ponte.

AbortoASanMarino
restaun reato.Bocciata
ladepenalizzazione

MODENA. Finite su ‘Chi l’ha visto’ come «disperse dall’11
settembre» con tanto di foto e ritrovate in diretta grazie a un
testimone che ha contattato la trasmissione di Federica Sciarelli.
Un caso singolare che ha avuto per protagoniste due donne
modenesi, Maria Domenica Ambroselli di 83 anni e Lorena
Santini di 49, madre e figlia. La loro scomparsa era stata
denunciata al programma di Rai3 dal fratello di Lorena,
preoccupatissimo dopo che le due donne erano partite per
Riccione senza più dare notizie. E a Riccione si trovavano, serene
in hotel, mentre la tivù mandava in onda il loro ‘dramma’.

‘Chi le ha viste?’Mamadree figlia
erano in vacanzaaRiccione...

Tantorumorepernulla

TerroreNonpaga
labirra ecolmachete
minaccia il gestore

INBREVE

L’allarme lanciato da alcuni
clienti del locale

TROVATE

Per
Federica
Sciarelli un
ritrovamen-
to in diretta,
ma il ‘giallo’
proprio non
c’era...

Il centenarioLeMaserati ritornano
làdove tuttonacque: decinedi bolidi
da collezioneunisconoModenaaBologna

DALL’ EMILIA ROMAGNA

MODENA. La Maserati che si avvia a festeggiare i cento anni di
vita: fu fondata infatti l’1 dicembre 1914, in centro a Bologna,
prima di trasferirsi a Modena nel 1937. E proprio nelle due città
hanno fatto tappa ieri decine di appassionati collezionisti. Che
hanno anche scattato una foto con la propria Maserati davanti
al Nettuno di Bologna che ispirò il logo del marchio.
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“

GUERRAALTERRORE

Dai 3ai 6milioni di dollari
al giorno: a tanto
ammonterebbero, secondo
fonti di Intelligence
israeliane, le entratedalle
venditedi petrolio sucui
puòcontare loStato
islamico (Isis), grazie alla
produzionedi 60pozzi tra
Siria e Iraq.Una ricchezza
chegli consentirebbedi
continuarea rifornirsi di
armiedi pagare
lautamente i suoimiliziani
eanchedi comprare
l’appoggiodi tribù sunnite
locali. La fonte, citatadal
quotidianoHaaretz, parladi
«straordinarie risorse
economiche»per il
Califfato

«Volevano decapitare i passanti»
Isis, massacro sventato in Australia
Blitz a Sydney: 15 arresti. Video choc di un ostaggio contro l’Occidente
dall’inviato
Giampaolo Pioli
·NEW YORK

SUL CAMPO i bombardamenti
americani continuano ai confini
di Bagdad e sulla strada di Mosul.
Ieri si è aggiunta anche la Francia
col presidente Hollande dettosi
pronto a colpire insieme agli Usa
le postazioni dell’Isis. Ma pure fuo-
ri dall’Iraq e dalla Siria ormai è al-
larme globale contro i terroristi
che vogliono il califfato islamico.
Affiliati dello stato islamico discu-
tono on line sull’ipotesi, per i mili-
ziani e i ‘lupi solitari’, di diffonde-
re il virus ebola in Usa e nelle altre
nazioni coinvolte nella Coalizione
anti-Isis. Lo riferisce l’autorevole
Site, il sito di monitoraggio dell’in-
tegralismo islamico sul web.
Se a Manhattan il capo della poli-
zia Bratton ha alzato il livello di
guardia a Times Square, ottocento
poliziotti a Sidney in Australia
hanno bloccato un piano terroristi-
co che prevedeva di seminare il ter-
rore. Gli agenti hanno arrestato 15
sospetti simpatizzanti dell’Isis che
si preparavano a decapitare cittadi-
ni innocenti come deterrente con-
tro l’azione degli Stati Uniti e del-
la coalizione che la Casa Bianca e
il Pentagono stanno mettendo in-
sieme. Usando il web e le riprese
televisive il califfato islamico ha
diffuso un nuovo video di un altro
ostaggio inglese John Cantlie dal
titolo «prestatemi attenzione» nel
quale il giornalista britannico pri-
gioniero, con voce calma rivolge
un appello ai governanti e ai me-
dia internazionali affinché «non
manipolino la verità sull’Isis».

«VI SPIEGHERÒ — aggiunge —
perché altri ostaggi europei sono
stati liberati visto che i loro gover-
ni hanno deciso di trattare, men-
tre Usa e Gran Bretagna ci lascia-
no soli». A Londra 100 imam del

Regno Unito hanno chiesto la libe-
razione di Alan Henning, il coope-
rante nelle mani dei terroristi isla-
mici. Il Pentagono proprio alla vi-
gilia dell’assemblea generale
dell’Onu e della speciale riunione
del Consiglio di Sicurezza che sarà
presieduta da Obama il 24 settem-
bre per adottare misure contro
l’Isis, ha annunciato di aver già de-
finito i piani d’ attacco anche in Si-
ria, ma dovrà essere il presidente
degli Stati Uniti in persona ad au-
torizzarli anche se non verranno
mai coordinati col leader siriano

Assad.

GLI OSTACOLI a una importante
risoluzione sui «Foreign Terrorist
Fighters» che si sta discutendo in
queste ore al Palazzo di Vetro po-
trebbe arrivare sia dalla Cina che
da Mosca che limiteranno la loro
presenza all’Onu a livello dei mini-
stri. Xi Jinping e Putin osserveran-
no a distanza. Ma soprattutto il
presidente russo non perde occa-
sione per far sapere che l’interven-
to dei bombardieri americani in Si-
ria senza il coinvolgimento di As-
sad è una violazione della sovrani-
tà nazionale. Ancora più sarcasti-
co il presidente iraniano Rohani
anche lui escluso dalla cordata in-
ternazionale che in una intervista
alla Nbc definisce «ridicola» la «co-
alizione aerea» messa in piedi da
Obama per combattere il «califfato
islamico».

CAOS MEDIO ORIENTE
I raid francesi sull’Iraq cominceranno «in
tempi brevi». «Quando individueremo
degli obiettivi, agiremo». Lo ha precisato il
presidente Francois Hollande

CRISI UCRAINA TENSIONE ALTISSIMA, ALTRE VITTIME CIVILI A DONETSK

Putin avvisa Kiev: le mie truppe lì in due giorni
E Poroshenko invoca armi dall’America

«SE VOLESSI le truppe russe potrebbe-
ro essere in due giorni non solo a Kiev,

ma anche a Riga, Tallinn, Vilnius, Varsa-
via e Bucarest». La frase resuscita brividi

da guerra fredda e il suo entourage ha tenta-
to una timida smentita. Vladimir Putin
l’avrebbe pronunciata durante una conversa-

zione con il pari grado ucraino Petro Poro-
shenko. «Se voglio – avrebbe rincarato –

posso bloccare le decisioni di Bruxel-
les». Il secondo virgolettato fa pensare
all’arma del gas metano. Ieri il gesto-

re slovacco Spp ha ribadito che il
flusso è calato del 25 per cento. Il

ministro russo dell’energia Alexander Novak
però ha negato che i quantitativi siano diminui-
ti. Mercoledì sera l’amministratore delegato di
Gazprom Alexei Miller ha spiegato a Putin che
la questione riguarderebbe solo «i volumi addi-
zionali».

SUL CAMPO la tensione non si placa. Undici
civili sarebbero caduti in un villaggio vicino a
Donetsk. Secondo Andriy Lisenko, portavoce
del Consiglio nazionale della sicurezza di Kiev,
in Crimea 4.000 soldati russi sono stati spostati
a nord a ridosso del confine «amministrativo»
con l’Ucraina. «Suddivise in piccoli gruppi tat-
tici sono — ha precisato — quasi tutte le unità
militari della Federazione russa schierate in

Crimea con i loro mezzi e con le loro munizio-
ni». Lo scambio di prigionieri fra Kiev e i sepa-
ratisti filorussi in programma per ieri è saltato.
Il presidente Poroshenko parlando al Congres-
so statunitense ha chiesto per i suoi soldati
«maggior aiuto militare, letale e non letale».
«Non possiamo — ha spiegato con ironia evi-
dente — vincere la guerra con le coperte e con i
visori notturni».

PER QUESTE RAGIONI ha chiesto uno «status
speciale» per l’Ucraina e ha ricordato che dal 5
settembre, il giorno della tregua, sono morti 17
militari di Kiev. Andrei Purgin, a nome dei se-
paratisti dell’est ha ribadito che i fan di Mosca
a Donetsk e a Lugansk «costruiranno un pro-
prio Paese».

Il Califfato
del petrolio

L’annuncio di Hollande
«Pronti ai raid in Iraq»

Il discorso di John Kerry
«Dobbiamo estirpare
l’intera rete di una setta
che vuole travestirsi
da movimento religioso»

L’ULTIMA MINACCIA
Ilmessaggio dei jihadisti
«Siamopronti a colpire
gli Usa con il virus Ebola»

IL SEGRETARIO
DI STATO

Lorenzo Bianchi

Vladimir Putin
(LaPresse)

IN AZIONE L’arresto di uno dei jihadisti in Australia. Sotto: l’ostaggio britannico nel video diffuso dall’Isis
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POLLOCK PINES (California).
Un giovane di 37 anni è stato
arrestato con l’accusa di aver
appiccato il ‘King of Fire’, come
è stato definito l’incendio che
dallo scorso fine settimana sta
devastando due contee della
California, El Dorado e Siskiyou,
a est di Sacramento. Wayne
Allen Huntsman deve rispondere
dell’accusa di aver appiccato
volontariamente le fiamme,
secondo quanto riferisce lo
sceriffo della contea di El Dorado.

AMBURGO. La polizia
di Amburgo ha scoperto ieri
i cadaveri di due neonati nascosti
in una valigia abbandonata nel
deposito bagagli della stazione
centrale della città tedesca. Gli
inquirenti, ha spiegato la procura
di Lubecca, stanno indagando su
una donna, presumibilmente la
madre dei piccoli, già sospettata
di omicidio per un caso
precedente. La trentanovenne,
madre di tre bambini, vive nella
cittadina di Bad Schwartau, poco
a nord di Lubecca, ed era stata
indagata in passato dopo la
sparizione e il ritrovamento del
cadavere di un suo bambino.
Allora gli investigatori non erano
riusciti a determinare il motivo
della morte del neonato che,
secondo la donna, era deceduto
per cause naturali. Gli inquirenti
sono finiti sulle tracce della
sospettata per caso, grazie a un
messaggio anonimo arrivato
a una trasmissione televisiva.

Sentenza Il nuovo processo
per il rogoallaThyssen
«Le pene non aumentano»

PauraCaliforniabrucia,
arrestato il piromane
Devastateduecontee

TORINO. Non saranno
aumentate le condanne
per i sei imputati del processo
Thyssenkrupp. Ci sarà un nuovo
conteggio, ma il risultato finale
non potrà superare quello già
pronunciato: dai sette ai dieci
anni di carcere per il rogo che
nel 2007 uccise sette operai.
Lo ha scritto la Cassazione nelle
motivazioni della sentenza
con cui, lo scorso 24 aprile, ha
ordinato un nuovo passaggio alla
Corte d’appello di Torino.

ChocAmburgo, in valigia
i cadaveri di dueneonati
Sospetti sullamadre
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MILANO. Dimissioni a metà per Antonio Acerbo, supermanager
di Expo, inquisito per presunte tangenti nell’assegnazione
dell’appalto sulle ‘Vie d’acqua’. Decisione che «non è un
compromesso», ha chiarito il commissario unico di Expo,
Giuseppe Sala. Accettando la richiesta di «un passo indietro»
che gli ha fatto chi lo aveva voluto al suo fianco, Acerbo non sarà
più il numero 2 di Sala, ma continuerà a dirigere le operazioni
del Padiglione Italia. Del resto «bisogna andare avanti», ha detto
Sala durante un incontro con la stampa dopo una riunione con il
presidente dell’Anticorruzione Raffaele Cantone e Diana Bracco
(presidente di Expo e commissaria di Padiglione Italia).

ExpoAcerbo indagato lascia,maametà
Resta responsabile del Padiglione Italia

Prima che una specie diventi estinta
deve esserci un ultimo sopravvissuto:
per le tartarughe giganti dell’sola
La Pinta alle Galapagos, era ‘Lonesome
George’. Lo ‘scapolo solitario’ delle
isole di Darwin è morto nel 2012ma
da oggi tornerà, imbalsamato, al centro
di unamostra dedicata dal Museo
di Storia Naturale di New York
alle oltre 20mila specie di piante
e animali in via di estinzione.

L’inchiesta sulle tangenti

Imbalsamata la maxi tartaruga
Omaggio del museo di New York

L’Italia produrrà cannabis terapeutica Per due volte rubata, la prima oltre 40
anni fa, e per due volte ritrovata dalla
Guardia di Finanza. Strana storia quella
della Sfinge alata etrusca, l’ultima volta
trafugata dal Museo di Cerveteri nel
maggio del 2014. La notte tra il 14 e il 15
di quattro mesi fa, tre persone a volto
coperto se la presero con un carrello,
incuranti che a riprenderli c’erano le
telecamere di sicurezza: le immagini
fecero il giro del mondo.

Recuperata la sfinge etrusca
Era già stata rubata 40 anni fa

INBREVE
DALL’ITALIA E DAL MONDO

FUOCO Già bruciati 28mila
ettari in California (Ansa)

DIMISSIONI

Antonio
Acerbo,
manager
di Expo,
ha fatto
«un passo
indietro»
(Newpress)

Stabilimento militare a Firenze

ROMA. Dal 2015 per i pazienti italiani diventerà più facile e meno
costoso accedere alla cannabis terapeutica per la terapia del
dolore. È l’effetto dell’accordo tra i ministri della Salute e della
Difesa, Beatrice Lorenzin e Roberta Pinotti, che prevede l’avvio
di un progetto pilota per la produzione di cannabis terapeutica in
Italia da parte dello Stabilimento chimico farmaceutico militare
di Firenze. Oggi un medico per prescrivere questi medicinali deve
richiederne l’importazione dall’estero. Lo stabilimento di Firenze
effettuerà le operazioni di fabbricazione della sostanza attiva a
base di cannabis e il confezionamento in imballi da distribuire,
su richiesta delle Regioni, alle farmacie territoriali e ospedaliere.

Il casoPallettoni da caccia enonveleno
L’orsouccisodauna fucilata inAbruzzo
SULMONA (L’AQUILA). È stato ucciso da una fucilata l’orso
trovato morto venerdì scorso in Abruzzo, sulla pista ciclabile di
Pettorano sul Gizio. Cinque pallettoni di una cartuccia da caccia
andati a segno, altrettanti finiti fuori bersaglio: l’orso è stato
raggiunto alle spalle. Niente avvelenamento, come si riteneva
all’inizio. Un’esecuzione, secondo gli ambientalisti. Il quarto
esemplare morto in Abruzzo dall’inizio dell’anno. Solo un
giorno prima era morta in Trentino l’orsa Daniza dopo una
telenarcosi. Il ministero dell’Ambiente ha deciso di bloccare il
radiocollaramento degli orsi tramite narcotizzazione. E il Corpo
Forestale annuncia l’apertura di un’inchiesta.
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mirella.milani@gmail.com
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VENENDO a conoscenza del fat-
to che in alcune scuole (come
l’Istituto Sabin di Bologna) addi-
rittura mancano i banchi per gli
alunni, nonsi puòevitaredi ritor-
nare su quanto detto appena in-
stallato dal pinocchio fiorentino
a proposito della riqualificazio-
ne degli edifici scolastici: aria
fritta!

Paolo Ugolini

COME È NOTO, nel nostro
Paese, ci delle persone
che percepiscono
pensioni che ammontano
a 70, 80 e perfino 90mila
euro. Nulla da eccepire se
tali pensioni sono erogate
in base a contributi
regolarmente versati nel
corso degli anni.
Purtroppo, in molti casi,
anzi troppi, queste
pensioni vengono
corrisposte invece sulla
base di leggi e leggine che
sono state votate ‘pro
domo sua’. I fortunati
fruitori parlano di ‘diritti
acquisiti’: in verità, a mio
avviso, sono ‘furti
legalizzati acquisiti’. E’
giunta l’ora che si dia il
via a una revisione totale
del sistema e si
corrisponda ogni mese
una pensione in base ai
contributi che sono stati
realmente versati. In una
nazione che sta vivendo
un periodo di crisi come
mai si era conosciuta
prima, è certamente
immorale che alcuni
pensionati ricevano
quelle che vengono
definite ‘pensioni d’oro’,
senza aver versato
contributi adeguati e, nel
contempo, ci siano altri
che si vedono costretti a
vivere con pensioni da
500-600 euro mensili.
Riportando al giusto
livello le pensioni ricche
in base ai contributi
realmente versati e
aumentando quelle
povere - che non
permettono purtroppo di
arrivare a fine mese - si
otterrebbe una maggiore
disponibilità al consumo
che, oltretutto,
procurerebbe un
vantaggio a tutto il
mercato.
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I mille giorni
(troppi) di Renzi

· · · Renzi si prende mille
giorni prima di essere giudi-
cato. E dice: ‘Da oggi al 2017
voi italiani vedrete cose che
nessun essere umano imma-
gina’. Intanto bocche cucite e
pc spenti. L’unica concessio-
ne è pagare una sequela di tas-
se che finiscono di sfiancare
le malferme gambe del Pae-
se. Ma non ci ha detto come
passare il tempo e sbarcare il
lunario.

Tiziano Dalla Riva,
Bologna

A Reggio la festa
che non inquina

· · · Abito a Reggio Emilia
nella strada che porta al Cam-
povolo dove, da quasi un me-
se, si svolge la festa dell’Uni-
tà.
Non capisco perché non esi-
stano problemi di smog in
questo periodo quando, a se-
ra, con la colonna continua
di auto, si fa fatica a respira-
re. Ma a ottobre inizieranno i
blocchi dei veicoli al giove-
dì...

Mirella Fantesini,
Reggio Emilia

L’arma difenda
quel carabiniere

· · · La mamma di Napoli
difende suo figlio, com’è. Spe-
ro che anche l’Arma difenda
il suo. Intanto i danni li farei
pagare al quartiere che non
ha saputo autocontrollarsi.

Luisa Piccinini, Bologna

La doccia fredda
è donare contributi

· · · Doccia fredda per chi
la fa. Propongo che versino
1.000 euro per la ricerca sulla
Sla. Chi non fa il versamento
sarà ‘poco credibile’. Vanno
indicati gli estremi del boni-
fico. Le adesioni gratuite val-
gono poco. Quando tutti
quelli che hanno fatto la doc-
cia fredda avranno contribui-
to, verserò anch’io.

Giorgio Rossi, Bergamo

Il triste compito
della Marina

· · · All’orrore per la mor-
te di tanti migranti si aggiun-
ge l’amarezza di vedere la no-
stra Marina che, oltre al nobi-
le fine di salvare i naufraghi,
amplifica, con la certezza del
suo soccorso, il rischioso traf-
fico dall’Africa.
Pasquale Mattei, Bologna

Gli emuli
di Paolini

· · · Paolini ha fatto scuo-
la. In ogni servizio tv esterno
in cui si intervistano dei vip,
appaiono sullo sfondo due
persone: una sui 45 anni, un
po’ calvo che, con una biro in
mano, finge di prendere ap-
punti, l’altro sui 20 anni ha
una faccia rubiconda. Che
senso la loro presenza?

Giovanni Giovannelli,
Cagli (Pesaro-Urbino))

CAROCARLINO
COMMENTI E POSTA

Bologna, insulti
e schiaffi agli anziani
della casa di riposo:
operatrice trentenne
agli arresti domiciliari

Se ai nostri alunni
non diamo i banchi

chiudiamo le scuole

RIMINI La minuscola frazione di Ca’ Raffaello
sotto assedio mediatico per le indagini
sulla scomparsa di Guerrina Piscaglia

www.ilrestodelcarlino.it

LA FOTO DEL GIORNO

2.

3.

Tacopina cala l’asso:
il campione di basket
Kobe Bryant nel fondo
Usa che vuole investire
nel Bologna calcio

IL CASO del liceo Sabin di Bologna è davvero
eclatante: se nel 2004 non riusciamo a dare i
banchi ai nostri alunni, è meglio che chiudia-
mo bottega. Il caso è significativo perché ri-
guarda il tema delle Province, sopresse, mai
sparite e con funzioni attribuite a non si sa
chi. Roba da romanzo russo dell’Ottocento.
I banchi in quel liceo dovevaacquistarli la Pro-
vincia. L’assessore competente prima si è giu-
stificata col taglio dei fondi poi ha detto che
con una variazione di bilancio sono stati tro-
vati, il 4 settembre. E quindi si capisce il per-
ché del ritardo. Domanda stupida: non ci si po-
teva pensare prima? Insomma: sbaglierà Ren-
zi, sarà colpa dello Stato, sarà colpa della bu-
rocrazia ma alla fine per ogni colpa c’è sem-
pre un colpevole. Basterebbe assumersene le
responsabilità e trarne le conseguenze.

massimo.gagliardi@ilcarlino.net

L’OPINIONISTA
LETTORE

La tiratura del 18-09-2014
è stata di 365.143 copie

1.
Le notizie più lette su Carlino.it

L’‘americano’ Marco Belinelli torna in patria
da vincitore: grande festa nella sua San Giovanni,
lacrime a Bologna per il Nettuno d’Oro
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LE FRASI

Dobbiamo essere noi giovani
ad avere la forza di rimanere
qui e cambiare le cose senza
scappare alla prima avversità

I politici che vogliono far credere
di essere amareggiati perché
finiscono sui giornali in bikini o
in situazioni private sono ipocriti
LAURA RAVETTO Deputata Forza Italia

DAVID GROSSMAN Scrittore

CLARISSA MARCHESE Miss Italia

Scrivere è il mio modo per
trovare un posto in questo mondo
caotico, per capire me stesso,
la realtà e la società in cui vivo

Kate Moss oscurata
da Charlotte Casiraghi

Fuori programma sexy
per Lady Gaga ad Atene

Le parole di Napolitano
sul voto per la Consulta

Portata in spalla come una
sorta di novella divinità
e look decisamente spoglio,
la cantante ha stregato i fan
che l’aspettavano in aeroporto

A Milano sfilata estate 2015
della nota maison, e subito è
calca dei fotografi attorno a vip
e top model. Massimi consensi
per la principessina

«Noi siamo la domenica
alternativa». Non solo Quelli
che il calcio, il conduttore
si destreggia bene in ogni
occasione. Numero uno

I due fidanzati, avvistati in
centro a Milano, sono entrati
nella gioielleria Damiani
di via Montenapoleone. Nozze
a Bergamo il 10 ottobre

Trussardi e Hunziker
acquistano le fedi nuziali

Lamancata convergenza delle
forze politiche su candidature
unitarie per la Consulta scatena
il Quirinale, che dice stop a
«immotivate preclusioni»

Professione campione del
football americano, ma per gli
inquirenti picchiatore di figli:
ne ha pestati due, avuti da due
compagne diverse. Violento

ADRIAN
PETERSON

out

LERUBRICHE
WEB, GOSSIP E TEST

Una raffinata atmosfera da sogno
L’amore sospeso fra tempo e spazio

NICOLA
SAVINO

IlpadrediRenzi,Tiziano,è indagato
aGenova.«Ringrazio lamagistratura»,
ha detto. Anche i magistrati ringraziano lui.
Senonon finivanosui giornali

SIMPATICO

LA VIGNETTA DI CASTELLANI

www.quotidiano.net

Il video

2.

3. Violenza sessuale su una
suora: la Cassazione
annulla la condanna a
9 anni di padre Bisceglia.
Processo bis per il frate

IL MORTAIO

L’esercizio del giorno proposto da LETIZIA GAMBERINI

Le notizie più lette su

in

Un gol in Champions ed è
Balotelli-mania. Liverpool
già ai piedi del bomber.
La rete al Ludogorets
fa impazzire i tifosi

L’ANTISTRESS

LA SOLUZIONE Quella
giusta è la risposta c.
Waterhouse, infatti, faceva
parte del raffinato
movimento sorto a metà
dell’Ottocento. Gli artisti
rappresentavano
soprattutto giovani donne
tratte dall’universo
letterario o mitologico,
spesso immortalate nel
momento più drammatico

della storia e in un
paesaggio onirico.
In questo caso la dama
era protagonista del
poema romantico scritto
dall’inglese Lord Alfred
Tennyson. La giovane,
attraverso lo specchio,
vede Lancillotto e se ne
innamora. Ma il destino
ha piani diversi per il
cavaliere...

IL TEMA Una giovane su una barca come sospesa nel
tempo e nello spazio. È un’atmosfera da sogno quella
rappresentata dal pittore inglese JohnWilliam
Waterhouse. Secondo voi, a quale corrente apparteneva?
a) Simbolismo
b) Surrealismo
c) Preraffaelliti
Intanto vediamo chi è la dama dipinta. Si tratta di Shalott,
personaggio letterario del ciclo arturiano e colpita da
unamaledizione: quella di aver fatto innamorare
Lancillotto. Come sarà andata a finire la storia?

Le fotogallery
1.

Riforma lavoro, è già lite nel Pd. Orfini: «Correzioni».
Bersani: «Intenzioni surreali». E la Serracchiani:
«Avanti fino in fondo». Resta il nodo dell’articolo 18
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Il numerodellebanche
europeechehanno fatto
ricorsoal nuovoprestito
TltrodiDraghi.

Inmediahannochiesto
323milioni a testa
Sonostate382

le controparti in grado
di attingereai fondi

IL COMMENTO

Leprincipali banche
italianehannosottoscritto
23miliardi, pari a circa
il 28%del totale.
Gli istituti italiani

dovrebberoattingere
37miliardi, considerando
anche laseconda
tranchedidicembre

“

di GIUSEPPETURANI

Elena Comelli
·MILANO

PARTE A RILENTO il piano di Ma-
rio Draghi per rilanciare l’econo-
mia dell’Eurozona, ma i mercati fe-
steggiano le prospettive di credito
facile aperte dalla Fed, con Franco-
forte che avanza dell’1,41%, Parigi
dello 0,75% e Londra dello 0,57%,
malgrado il voto in Scozia, mentre
Piazza Affari chiude piatta a
+0,08%.
La Bce ha assegnato a 255 banche
82,6 miliardi di euro nel primo
round dei Tltro (Targeted Long
Term Refinancing Operations), il
nuovo maxi-prestito a quattro an-
ni concesso allo 0,15% e questa vol-
ta condizionato all’erogazione di
crediti all’economia reale. Si tratta
di un dato inferiore alle attese de-
gli analisti, che stimavano le ri-
chieste degli istituti in una forchet-
ta tra 100 e 150 miliardi di euro
nella prima tornata.

LA SECONDA asta sarà il 9 dicem-
bre e ovviamente è quantomai im-
probabile che raggiunga i 320 mi-
liardi di euro previsti inizialmen-
te. Le banche italiane hanno sotto-
scritto 23 miliardi, ma secondo il
ministro dell’Economia Pier Car-
lo Padoan alla fine dovrebbero at-
tingere complessivamente 37 mi-
liardi, comprendendo anche la
tranche di dicembre. Unicredit ha
ottenuto 7,75 miliardi e prevede di
chiedere in tutto 12 miliardi, com-
presa la tranche di dicembre. Inte-
sa Sanpaolo ha avuto 4 miliardi di
euro, nell’ambito di un importo

massimo di 12,5 miliardi. Banca
Mps ha preso 3 miliardi e Banca
Popolare dell’Emilia Romagna 2
miliardi e Iccrea Banca 2,24 miliar-
di, per conto di quasi 200 istituti
del credito cooperativo.
Le banche accreditate per parteci-
pare al finanziamento agevolato di
Francoforte erano 382, ma molte
di loro (127) sono rimaste alla fine-
stra. Gli addetti ai lavori spiegano
la falsa partenza con diverse moti-

vazioni. Una è che gli istituti con
sede nei Paesi a minor rischio di
credito - oltre alla granitica Germa-
nia, tutta la Scandinavia e i Paesi
nordici in generale - hanno facilità
a finanziarsi sul mercato a tassi an-
che inferiori. Un’accoglienza fred-
dina si era già vista con le simili
aste Ltro della Bce da 1.000 miliar-
di, tre anni fa.

IN PIÙ, molti istituti hanno prefe-
rito aspettare l’asta di dicembre,
quando saranno stati chiariti gli
esiti dell’esame condotto dalla Bce
stessa sui bilanci bancari e quando
ci sarà qualche indicazione sul pro-
gramma di acquisti di titoli carto-
larizzati (Abs) e di covered bond
da parte dell’Eurotower, che a sua

volta partirà il mese prossimo. E’
difficile non vedere un freno alla
voglia di fare credito del settore
bancario nei doppi test in corso,
che saranno molto più severi di
quelli del 2011 e hanno già causato
circa 200 miliardi di rafforzamenti
patrimoniali nelle banche europee
solo nell’ultimo anno. Un’altra
spiegazione è che le imprese euro-
pee arrancano e se non c’è doman-
da di credito - specie il credito buo-
no, quello per nuovi investimenti
e iniziative, non quello per sostitui-
re vecchi debiti - è piuttosto inuti-
le offrire credito a famiglie e im-
prese. Anche perchè c’è il rischio,
per gli istituti, di una selezione in-
versa: diventare clienti dei peggio-
ri pagatori.

Il nuovoTltro (operazionedi
finaziamentomirato a lungo
termine) dellaBcemette a
disposizionedellebanche
finoa400miliardi di euro
nelledue tranche iniziali:
riceveranno fondi a tassi
bassissimi (0,15%nell’asta
di ieri, 0,05%adicembre)
perpoi restituirli fra2anni.
I prestiti sonovincolati
all’erogazionedi credito
all’economia reale. Leaste
daqui al 2016 sono8perun
importo finoamillemiliardi

255

IL CAVALLO non beve? Ci sono i
soldi ma le imprese li lasciano
nelle banche? Probabilmente sì.
La Bce ha messo a disposizione
delle banche una prima tranche
dei 400 miliardi stanziati da qui
a dicembre. Ci si aspettava che
in questa prima asta le richieste
fossero almeno di 100 miliardi.
Invece ci si è fermati poco sotto
quota 83 miliardi. Mario
Draghi, cioè ha messo sul tavolo
100 miliardi, ma non sono stati
ritirati nemmeno tutti dalle
banche (che avrebbero dovuto
rigirarli alle imprese). Ma non
c’era l’intera Europa affamata
di soldi da investire? La vicenda
è un po’ più complessa. Intanto,
questa prima assegnazione di
fondi è caduta proprio nel
giorno del referendum scozzese.
E le banche, non sapendo quale
sarà la situazione dell’euro il
giorno dopo, hanno preferito
muoversi con i piedi di piombo.
Inutile rischiare quando si potrà
partecipare alle altre aste. La
seconda ragione della prudenza
è molto tecnica. A ottobre
scattano per le banche europee
gli stress-test. Si faranno prove
per vedere come i bilanci degli
istituti reagiscono di fronte a
una serie di difficoltà. Le banche
lo sanno e si sono preparate
(come hanno potuto). In pratica
dovrebbero avere tutte i bilanci
a posto, in grado di superare gli
stress-test. In queste condizioni
hanno preferito non complicarsi
troppo la vita imbastendo
operazioni finanziarie nuove a
pochi giorni dall’avvio dei test.

ANCHE PERCHÉ i soldi della Bce
si potevano ritirare solo a fronte
di reali prestiti alle aziende o
alle famiglie. In sostanza,
bisognava impostare delle
operazioni di credito che invece
si è ritenuto più prudente
rinviare al fine di non
“sporcare” bilanci che, almeno
in teoria, così come sono
dovrebbero essere in grado di
superare le prove previste. Ma
quasi certamente c’è anche il
fatto che le banche europee non
hanno davanti ai loro sportelli
la fila di aziende che chiedono
soldi per nuovi e vantaggiosi
investimenti. E la cosa è
abbastanza comprensibile.
L’economia europea è quasi
ferma (quella italiana va
addirittura indietro). In queste
condizioni anche l’imprenditore
più avventuroso si guarda bene
dall’investire visto che poi non
saprebbe a chi vendere i suoi
prodotti. Sembra di capire (ma
bisognerà attendere le prossime
aste) che mettere soldi sul
tavolo non basta: bisogna anche
che esista un mercato, cioè
gente che abbia la voglia di fare
acquisti e di spendere soldi.
Oggi non è così.

28%

·MILANO

SI È CHIUSA la prima, nuova
operazione di finanziamenti
della Bce (Tltro) con una do-
manda non esaltante da par-
te delle banche europee. È un
mezzo flop?

«Mi sembra un giudizio affrettato.
La domanda è stata bassa e inferio-
re alle aspettative del mercato – ri-
sponde Luca Cazzulani (nella fo-
to), analista Reddito fisso di Unicre-
dit – e anch’io mi sarei aspettato
una richiesta superiore. Ma prende-
rei le distanze dall’idea che si sia
trattato di un flop».

Perché?
«La Bce, con le prime due operazio-
ni Tltro ha messo a disposizione
400 miliardi. È vero che, ipotizzan-
do una richiesta complessiva attor-
no al 90% e considerando che fosse
divisa al 50% tra l’operazione di og-
gi e quella prevista a dicembre, era
prevedibile una domanda superio-
re. Ma per esprimere un giudizio
dobbiamo aspettare l’asta di fine an-
no».

Prevede una richiesta mag-
giore?

«Io sono ottimista anche perché il
risultato di questa prima tranche si
può spiegare in due modi. O non
c’è interesse da parte delle banche
oppure si è semplicemente preso
tempo per valutare da qui a dicem-
bre gli impegni da assumere. Biso-
gna anche tenere conto che questi
nuovi finanziamenti hanno un tas-
so molto conveniente, lo 0,15%, su-
periore però allo 0,05% del finanzia-
mento triennale precedente, gli

Ltro. Questa differenza può aver pe-
sato nella scelta del timing, qualcu-
no può aver preferito aspettare anco-
ra qualche mese».

Le banche italiane, con circa
23 miliardi, hanno fatto la
parte del leone?

«I dati ufficiali non si conoscono an-
cora comunque, se confermato, que-
sto numero rappresenterebbe circa
un terzo dei 75 miliardi destinati
dalla Bce all’Italia. E credo che a di-
cembre, Paesi come il nostro e la
Spagna, utilizzeranno completa-
mente la dote a disposizione».

L’ASTA PUÒ
ATTENDERE

Come funziona
il nuovo Tltro

ISTITUTI

LE ITALIANE

I prestiti della Bce
non serviranno a comprare
Btpma dovranno andare
all’economia reale,
altrimenti scatta il rimborso
anticipato a due anni

Maxi prestiti Bce, partenza fredda
Le banche chiedono solo 83 miliardi
Alle italiane un quarto del totale. Mercati prudenti, Piazza Affari piatta

ATTESE DELUSE
Gli analisti stimavano
una richiesta tra 100
e 150miliardi di euro

INTERVISTA L’ANALISTA DI UNICREDIT LUCA CAZZULANI: «GLI ISTITUTI ITALIANI

«Troppo presto per dire flop. Molti
SPINTA
ALL’ECONOMIA
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Achille Perego
·MILANO

«NON VOGLIAMO e non accettia-
mo regali, pretendiamo che il set-
tore sia regolamentato in modo
equo. Se c’è qualcuno che non
vuole la concorrenza lo dica». An-
tonello Perricone, presidente di
Ntv, torna ad alzare la voce con-
tro tutti gli ostacoli che in questi
anni hanno frenato la corsa di Ita-
lo. Che ha sfidato sui binari
dell’Alta velocità ferroviaria il
Frecciarossa delle Ferrovie dello
Stato, con un evidente successo
commerciale (oltre 6,5 milioni di
viaggiatori quest’anno) ma ha su-
bito i pesanti effetti economici di
una liberalizzazione incompiuta
del trasporto su rotaia. Dal maxi

pedaggio (105 milioni) che deve
pagare ogni anno per l’accesso ai
binari alla nuova tegola (dal costo
a regime tra i 15 e i 20 milioni an-
nui) rappresentata dalla cancella-
zione delle agevolazioni tariffarie
sull’energia elettrica decisa dal go-
verno Renzi per finanziare il ta-
glio delle bollette alle Pmi.

LE ANALISI che si fanno, ha spie-
gato Perricone partecipando al
convegno torinese organizzato
dall’Authority dei Trasporti che
si è insediata solo da un anno, «so-
no tutte utili, ineccepibili ma il
successo di un’azienda non si rea-
lizza con le belle intenzioni, servo-
no i fatti». Quelli che Ntv si aspet-
ta anche dalla nuova Authority
guidata da Andrea Camanzi che
mercoledì aveva annunciato che

adotterà i primi provvedimenti di
regolazione nel settore ferroviario
entro ottobre, senza, però, «fughe
in avanti» rincorrendo gli «annun-
ci sui giornali». Un chiaro riferi-
mento, da parte di Camanzi, alle
iniziative intraprese da Ntv per fa-
re valere i propri diritti.

«VOGLIO rassicurare tutti — ha
sottolineato Perricone —: Ntv
non chiude. Anche per ricompen-
sare sei milioni e mezzo di viaggia-
tori che ci scelgono. Continuere-
mo a operare anche con maggiore

determinazione. Non chiediamo
e non accetteremo soldi, voglia-
mo risposte inequivocabili». Gli
azionisti di Ntv, ha aggiunto il
presidente della società che vede
tra i suoi principali soci-fondatori
Luca di Montezemolo e Diego
Della Valle «hanno creduto nel
Paese, investito oltre un miliardo
di euro privati e assunto oltre mil-
le giovani con un’età media di 28
anni».

PECCATO, però, ha attaccato sem-
pre Perricone, che «il nostro tiro-
cinio, nella liberalizzazione italia-
na, sia stato fino a poco tempo fa
un percorso di guerra, dissemina-
to di trappole e ostacoli. Quasi un
Vietnam». Esiste quindi «un gi-
gantesco problema di regolazione
del mercato. Non è normale, per
esempio, chiedere a Ntv di versa-
re i costi altissimi del pedaggio.
Siamo in attesa di decisioni, e
qualcuno ci dovrà poi spiegare
perché non debbano avere valore
retroattivo». Infine, non come ri-
chiesta ma come ragionamento in
linea di principio, il presidente di
Ntv ha spiegato che «la separazio-
ne societaria» della rete Rfi da Fs
«è necessaria per un libero merca-
to e per la concorrenza».

“

Tra le italianeUnicredit
ha fatto la richiesta
piùalta: 7,75miliardi.
Al secondoposto Intesa
Sanpaolo con4miliardi
(mapuntaa12,5miliardi
con lasecondaasta)

Lacifra chiestaeottenuta
all’astadaMpsè3miliardi
(terza tra le italiane
insiemea IccreaBanca).
SeguonoBper
eBancoPopolare

7,75

3

Dachecosanascequestacon-
vinzione?

«Le banche italiane hanno ancora
in essere 150 miliardi di prestiti
concessi con l’operazione Ltro che
dovranno rimborsare entro la fine
del primo trimestre 2015. Una cifra
doppia rispetto ai 75 miliardi di
questa nuova operazione, che da so-
la non è sufficiente a coprire».

Non pensa che la domanda
siastatabassaperché laripre-
sa non c’è e le banche non
sanno a chi prestare i soldi?

«Non direi. Sono finanziamenti de-
stinati all’economia reale».

Nonservirannoquindiacom-
prare i Btp?

«Lo escluderei. Non solo perché
non ci sono più le condizioni finan-
ziarie di fine 2011 e inizio 2012 ma
anche perché esiste una clausola
precisa della Bce che, di fronte a un
utilizzo dei fondi per fini diversi
dai prestiti farebbe scattare il rim-
borso anticipato fra due anni al po-
sto dei quattro previsti».

Achille Perego

Il Pil dell’Irlanda sale del 7,7% rispetto all’anno
precedente nel secondo trimestre (+1,5% sul
trimestre) e il governo rivede al rialzo le stime di fine
anno, portando al 4,5% la crescita dell’economia

Continueremo a operare
anche conmaggiore
determinazione.
Advisor al lavoro
sull’aumento di capitale

MILIARDI

MILIARDI

L’economia dell’Irlanda vola
Il Pil balza del 7,7% sul 2013

FARANNO IL PIENO AL SECONDO GIRO»

aspettano dicembre»

miliardi

EUROTOWER

Il presidente
della Bce
Mario Draghi
(LaPresse)

· SIENA
IL VICE presidente Marco Turchi e il consigliere Paola Demarti-
ni hanno formalmente rassegnato le dimissioni dal consiglio di
amministrazione del Monte Paschi di Siena. Lo comunica l’isti-
tuto. L’atto ufficiale fa seguito alla disponibilità alle dimissioni
espressa dai due consiglieri nel cda dell’11 settembre scorso, per
consentire il rispetto del patto di sindacato (che custodisce il 9%
di Rocca Salimbeni) sottoscritto dalla Fondazione Mps e che pre-
vede l’ingresso nel consiglio della banca dei rappresentanti dei
nuovi soci del patto stesso, i fondi stranieri Btg Pactual e Finte-
ch. Il presidente dell’istituto, Alessandro Profumo, «riconosce ai
consiglieri il grande senso di responsabilità dimostrato ed espri-
me profondo ringraziamento per il prezioso contributo».

Mps, Turchi e Demartini lasciano
Spazio in cda ai soci del Patto

SUI BINARI

Un treno Italo
e, sotto, l’ad di
Ntv Antonello
Perricone
(Ansa)

FERROVIE PERRICONE: «LE LIBERALIZZAZIONI? UN VIETNAM»

Concorrenza, Ntv all’attacco
«Niente regali ma regole eque»

L’AZIENDA
NONMOLLA

GINO PAOLI
SUCCESSI SENZA FINE

CD a¤8,90
IN EDICOLA

DAL 20 SETTEMBRE
PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO
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INBREVE

BOLOGNA — La contraffazio-
ne e la falsificazione dei prodotti
alimentari tipici dell’Emilia Ro-
magna «costano alla regione cir-
ca 30.000 posti di lavoro» mentre
il fatturato del falso ‘Made in
Italy’, in Emilia Romagna, «solo
nell’agroalimentare ha superato
8 miliardi di euro, 60 a livello na-
zionale». I dati sono emersi ieri
dalla mostra dei falsi prodotti tri-
colori realizzata da Coldiretti a
Modena nell’ambito dell’XI con-
vegno della Societa’ Italiana
Marketing sul ‘Food marketing -
mercati, filiere, sostenibilita’ e
strategie di marca’.

BOLOGNA — ‘Diversificazio-
ne, Protezione e Performance.
Le parole chiave in un contesto
di mercato instabile’.
E’ questo il titolo dell’incontro
che si terrà oggi a Bologna, al Ro-
yal Hotel Carlton, dove verrà fat-
to il punto sui mercati internazio-
nali. Protagonista dell’appunta-
mento sarà Sandra Crowl, Mem-
bro del comitato investimenti di
Carmignac, realtà fondata in
Francia nel 1989 e oggi tra i prin-
cipali protagonisti europei nel
settore della gestione di asset fi-
nanziari.

MODENA — Il cda della Banca
popolare dell’Emilia Romagna ha
approvato una riconfigurazione or-
ganizzativa da attuare con le fusio-
ni per incorporazione di Banca del-
la Campania, Banca Popolare del
Mezzogiorno e Banca Popolare di
Ravenna, in programma a novem-
bre. La struttura distributiva sarà
articolata in 9 direzioni territoria-
li: Lombardia e Triveneto (sede
Milano), Emilia Ovest (Reggio),
Emilia Centro (Modena), Tosco-
Emiliana (Bologna), Romagna (Ra-
venna), Lazio (Roma), Adriatica
(Lanciano), Campania (Avellino),
Mezzogiorno (Crotone).

EMILIAROMAGNA

ILDATOLacontraffazione
dei prodotti alimentari costa
«30.000»posti di lavoro

CREDITOBper ridisegna
la retedistributiva
in nove direzioni territoriali

INVESTIMENTI
Carmignac: comemuoversi
inun ‘mercato instabile’

LE SFIDE DELL’ECONOMIA
L’aeroporto di Bologna sbarcherà nel 2015
in Borsa con l’obiettivo di raccogliere tra i
50 e i 100 milioni di euro. La conferma
arriva dal presidente Enrico Postacchini.

· BOLOGNA
LE OPPORTUNITÀ per le imprese
italiane in India e i punti di forza e
di debolezza di questo mercato sa-
ranno al centro di un incontro, ‘In-
dia at the crossroad’, organizzato
da Confindustria Emilia Romagna
e dalla Divisione corporate di Bnl
Gruppo Bnp Paribas. Appuntamen-
to a Bologna martedì 23 settembre
nella sede di Confindustria, in via
Barberia 13. Dopo i saluti di Gino
Cocchi (foto), presidente commis-
sione internazionalizzazione di
Confindustria Emilia Romagna e
di Massimiliano Mastalia, direttore
territoriale Corporate Nord Est Bnl
Gruppo Bnp Paribas, spazio agli in-
terventi di Jacques Michel (Bnp Pa-
ribas India), Alessandro Fichera
(Octagona), Satinder Kapur (Octa-
gona India), Ruben Sacerdoti
(Sprint-ER). Conclusioni affidate a
Maurizio Marchesini, presidente
Confindustria Emilia Romagna.
«L’India — dichiara Cocchi — rap-
presenta un mercato dalle
potenzialità importanti per le no-
stre imprese, nonostante il rallenta-
mento della crescita nell’ultimo bi-
ennio. L’interscambio tra Emilia
Romagna e India è cresciuto a rit-
mi sostenuti nel periodo
2002-2011: +345% le esportazioni,
+306% le importazioni». Aggiunge
Paolo Alberto De Angelis, vice di-
rettore generale di Bnl e responsabi-
le della Divisione corporate: «Bnl
Gruppo Bnp Paribas, anche attra-
verso accordi come quello con Con-
findustria Emilia Romagna, accom-
pagna le imprese sui mercati inter-
nazionali, mettendo a disposizione
degli imprenditori locali l’impor-
tante network di Bnp Paribas, pre-
sente in circa 80 Paesi, e un’ampia
gamma di prodotti e servizi finan-
ziari di livello mondiale». Informa-
zioni al 0513399960.

L’INCONTRO

Investire in India:
Bnl e Confindustria

consigliano le imprese

Bologna: aeroporto in Borsa per
raccogliere fino a 100 milioni

Così la ‘Bassa Romagna’
vuole volare sull’Expo
A Lugo la tappa dei convegni del Resto del Carlino

Mauro Federzoni di Cariromagna

· LUGO (RAVENNA)
L’EXPO di Milano come occasio-
ne irripetibile per i territori. Ma
per cogliere le opportunità si deve
puntare sulle proprie qualità e sul-
le proprie imprese. Si presentava
davvero affollatissimo, ieri pome-
riggio, il Salone Estense della Roc-
ca di Lugo, in occasione del con-
vegno sul tema ‘Patrimonio Intan-
gibile, reti, turismo: la Bassa Ro-
magna tra identità e futuro’, orga-
nizzato da Qn-il Resto del Carli-
no, Confcommercio e Intesa
Sanpaolo. Si è trattato della penul-
tima tappa del ciclo di incontri
‘Dall’Expo alle Smart Communi-
ties: le eccellenze dell’Emilia Ro-
magna’, che ha toccato tante città
della regione e che si chiuderà il
23 ottobre con un l’appuntamen-
to conclusivo a Reggio Emilia.

ALL’INCONTRO hanno partecipa-
to imprenditori del territorio, rap-
presentanti delle istituzioni e del
mondo universitario e della cultu-
ra, coordinati da Andrea Degidi,
capocronista del Carlino di Ra-
venna. Punto di partenza, il terri-
torio, contraddistinto, ha spiega-
to la professoressa di Geografia po-
litica ed Economica dell’Universi-
tà di Bologna, Fiorella Dallari,

«dalla buona qualità della vita,
dalla centralità dell’agricoltura,
che è una vera ricchezza storica
della Bassa Romagna e dalla capa-
cità di lavorare insieme, infatti
proprio qui è nata la cooperazio-
ne».
«La bassa Romagna - ha convenu-

to il direttore generale di Cariro-
magna Mauro Federzoni —ha un
grande patrimonio intangibile. Il
nostro compito come banca è dar-
gli concretezza. A partire dalle im-
prese del territorio, con le quali
siamo legati a doppio filo».
Per il direttore di Confcommer-
cio Lugo, Luca Massaccesi, «il ter-
ritorio può intercettare il pubbli-
co dell’Expo, senza dimenticare
la candidatura di Ravenna a capi-
tale della cultura 2019, un’altra
grande opportunità». E poi ha lan-
ciato una proposta: utilizzare co-
me simbolo, brand, della Bassa
Romagna il cavallino di Baracca,
lo stesso che poi la madre dell’as-
so lughese della Prima guerra
mondiale donò a Enzo Ferrari.
«Racchiude la storia di Lugo, del-
la tecnica, perché parla degli albo-
ri del volo e dell’Italia con la Pri-
ma guerra mondiale, di cui
quest’anno ricorre il centenario.

Lorenza Montanari
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Dopo un 2013 archiviato
con ricavi record pari a

2,186 miliardi, la Maison
ha rivisto al rialzo, da +4%

a +6%, la crescita per il
2014. Prosegue l’apertura

di nuove boutique.

ReGiorgio alza le stime
Il target ricavi sale a +6%

PROFITTI&PERDITE

CHI
SALE

CHI
SCENDE

Ridimensionamento in
vista per il gruppo
giapponese che ha
annunciato la riduzione di
oltre il 20% della divisione
Pc, con la cancellazione di
900 posti di lavoro.

Taglia la divisione Pc
A casa 900 lavoratori

ANSALDOBREDA Novità a Berlino.
AnsaldoBreda (nella
foto l’ad Maurizio
Manfellotto) torna
alla Fiera di Berlino
dell’innovazione
ferroviaria con

l’anteprima del Frecciarossa 1000 e
della metro Cityringen.

ENEL GP Sì dei giudici a lodo LaGeo.
Con l’ultima sentenza della Corte di
Cassazione francese, diventa definitivo
il lodo arbitrale che risconosceva a Enel
Green Power il diritto ad incrementare
la propria quota nella salvadoregna
LaGeo.

E-commerce, boom nel 2013
Giro d’affari da 12,6 miliardi

APPLE Slittano le app sulla salute.
Apple è stata costretta a rinviare di un
paio di settimane il lancio delle ‘app’
legate al software legato al
monitoraggio dello stato di salute
degli utenti, integrati nel nuovo iOs8, e
integrato nell’Apple Watch.

AL VERTICE
Hisao

Tanaka,
ceo

di Toshiba

ToshibaArmani

STILISTA
Giorgio
Armani guida
la maison
(Newpress)

ECONOMIAINBREVE
NOTIZIE DALL’ITALIA E DAL MONDO

AMAZON Lancia nuovi Kindle.
Inizieranno a ottobre le consegne della
nuova linea di e-reader e tablet Kindle,
rinnovati sia nell’hardware sia nel
software, lanciati da Amazon per
soddisfare le diverse richieste del
mercato e far crescere le vendite.

TITOLI DI STATO

Bot 30.09.2014 (183) 99,998 0
Bot 14.10.2014 (365) 100 -
Bot 31.10.2014 (184) 99,998 0,01
Bot 14.11.2014 (365) 99,994 0
Bot 28.11.2014 (182) 99,983 -0
Bot 12.12.2014 (364) 99,983 0,01
Bot 31.12.2014 (180) 99,965 0,01
Bot 14.01.2015 (365) 99,959 0,01
Bot 30.01.2015 (183) 99,937 0
Bot 13.02.2015 (364) 99,932 0
Bot 27.02.2015 (182) 99,92 0
Bot 13.03.2015 (364) 99,916 -0,01
Bot 14.04.2015 (365) 99,884 0
Bot 14.05.2015 (365) 99,869 0,02
Bot 12.06.2015 (364) 99,829 0
Bot 14.07.2015 (365) 99,806 0,02
Bot 14.08.2015 (365) 99,791 0,03
Bot 14.09.2015 (367) 99,757 0,03
Btp 15.11.2014 6% 100,843 -0,03
Btp 1.2.2015 4,25% 101,48 0,06
Btp 01.03.2015 2,5% 100,992 -0,01
Btp 15.04.2015 3% 101,549 0,01
Btp 15.06.2015 3% 101,99 0,01
Btp 15.07.2015 4,5% 103,401 -0,02
Btp 1.8.2015 3,75% 102,966 0,01
Btp 01.11.2015 3% 102,949 -0
Btp 01.12.2015 2,75% 102,887 0,03
Btp 15.04.2016 3,75% 105,331 0,03
Btp 15.05.2016 2,25% 103,101 0,03
Btp 1.08.2016 3,75% 106,192 0,02
Btp 15.09.2016 4,75% 108,562 0,07
Btp 15.11.2016 2,75% 104,92 0,08
Btp 15.12.2016 1,5% 102,33 0,04
Btp 01.02.2017  4% 108,21 0,06
Btp 01.05.2017 4,75% 110,84 0,07
Btp 15.05.2017 1.15% 101,55 0,07
Btp 01.06.2017 4,75% 111,08 0,01
Btp 1.8.2017 5,25% 113,14 0,07
Btp 01.11.2017 3,50% 108,71 0,1
Btp 01.02.2018 4,5% 112,41 0,12
Btp 01.06.2018 3,5% 109,7 0,16
Btp 01.08.2018 4,5% 113,82 0,16
Btp 01.12.2018 3,5% 110,72 0,22
Btp 1.2.2019 4,25% 114,13 0,16
Btp 01.03.2019 4,5% 115,55 0,21
Btp 01.05.2019 2,5% 106,73 0,22
Btp 1.8.2019 1,5% 102,11 0,21
Btp 01.09.2019 4,25% 115,3 0,24
Btp 1.2.2020 4,5% 117,07 0,26
Btp 01.03.2020 4,25% 115,84 0,26
Btp 01.09.2020 4% 114,95 0,22
Btp 01.03.2021 3,75% 113,49 0,19
Btp 01.05.2021 3,75% 113,34 0,3
Btp 1.8.2021 3,75% 113,29 0,21
Btp 01.09.2021 4,75% 119,79 0,2
Btp 15.12.2021 2,15% 102,48 0,24
Btp 01.03.2022 5% 121,65 0,26
Btp 01.09.2022 5,5% 125,61 0,3
Btp 01.11.2022 5,5% 125,6 0,22
Btp01.05.2023 4,5% 118,35 0,2
Btp 01.08.2023 4,75% 120,54 0,39
Btp 15.09.2023 2,6% 113,56 0,36

ORO E MONETE
18/09 Domanda Offerta

Oro Milano (euro/gr) 29,29 32,26
Oro Fino ($/oncia) 1225,79 1226,17
Argento Londra 18,52 18,57
Sterlina (v.c.) 218,52 240,05
Sterlina (n.c.) 220,93 245,66
Sterlina (post 74) 220,93 245,66
50 Pesos Messico 1.140,85 1.203,75
20 $ Liberty 965,15 1.068,60
Marengo Italiano 177,78 198,33

Titoli  Quot.        Var.%

Btp 1.11.2023 9% 157 0,3
Btp 01.03.2024 4,5% 118,53 0,21
Btp 01.09.2024 3,75% 111,86 0,32
Btp 01.12.2024 2,5% 100,85 0,25
Btp 01.03.2025 5% 122,74 0,27
Btp 01.03.2026 4,5% 118,35 0,19
Btp 1.11.2026 7,25% 147,24 0,44
Btp 1.11.2027 6,5% 140,05 0,29
Btp 01.09.2028 4,75% 120,75 0,47
Btp 1.11.2029 5,25 127,11 0,38
Btp 01.03.2030 3,50% 106,05 0,49
Btp 01.05.2031 6% 137,93 0,39
Btp 1.2.2033 5,75% 135,58 0,43
Btp 01.08.2034 5% 124,74 0,6
Btp 1.2.37 4% 109,13 0,47
Btp 01.08.2039 5% 123,59 0,48
Btp 01.09.2040 5% Eur 123 0,54
Btp 15.09.2041 2,55% 108,09 0,81
Btp 01.09.2044 4,75% 119,1 0,57
Cct 1.12.2014 100,091 -0,04
Cct 01.09.2015 100,195 0,01
Cct-Eu 15.12.2015 100,877 -0,01
Cct 01.07.2016 Ind 100,2 -0,04
Cct 1.03.2017 100,23 0,02
Cct-Eu 15.06.2017 105,67 -0,08
Cct-Eu 15.10.2017 101,26 0,18
Cct-Eu 15.04.2018 101,67 0,2
Cct-Eu 01.11.2018 104,9 0,18
Cct-Eu 15.11.2019 102,73 0,19
Ctz 30.09.2014 99,996 -0
Ctz 31.12.2014 99,958 0
Ctz 30.06.2015 99,819 0,03
Ctz 31.12.2015 99,573 0,03
Ctz 29.04.2016 99,415 0,03
Ctz 30.08.2016 99,15 0,07
Btp Indicizzati
Btp It 26.03.2016 2,25% 103,021 -0,05
Btp It 11.06.2016 105,32 -0,08
Btpi 15.09.2016 2,1% 104,448 0,22
Btp It 22.10.2016 103,95 -0,12
Btp It 22.04.2017 104,07 -0,05
Btpi 15.9.2017 2,10% 106,34 0,13
Btp It 12.11.2017 104,3 0,07
Btpi 15.09.2018 1,7% 106,31 -
Btpi 15.09.2019 2,35% 110,55 0,3
Btp It 23.04.2020 103,32 0,16
Btpi 15.9.2021 2,1% 109,85 0,14

Titoli Quot.        Var.%

ZALANDO Fissato il prezzo dell’Ipo.
Zalando (nella foto
uno dei fondatori,
Robert Gentz) ha
fissato il prezzo delle
azioni per l’Ipo che
partirà il 1 ottobre tra

i 18 e 22,50 euro, per un incasso tra i
507 ei 633 milioni.

GM Richiama 3.200 furgoni a gas.
General Motors richiamerà quasi 3.200
furgoni alimentati a gas naturale a
causa del rischio di incendio o
esplosione. I van potrebbero avere una
perdita di gas dal regolatore di
pressione.

Milanomaglia nera d’Europa. Inevidenza St

ENI Scoperto pozzo in Ecuador.
Eni ha effettuato un’importante
scoperta di petrolio in Ecuador con il
pozzo esplorativo Oglan-2, situato nel
Blocco 10, circa 260 chilometri dalla
capitale Quito. Il potenziale di olio è di
circa 300 milioni di barili.

NONOSTANTE la crisi,
nel 2013 l’e-commerce ha
registrato un progresso
del fatturato del 15% pari
a 12,6 miliardi, che diven-
tano 11,3 miliardi consi-
derando solo le vendite
da siti con operatività in
Italia. «Internet è un’op-

portunità che i negozi tra-
dizionali devono coglie-
re» ha detto il presidente
di Confcommercio Carlo
Sangalli (nella foto) se-
condo cui «in questo mo-
mento, la Rete rappresen-
ta un fattore di sopravvi-
venza e crescita».

Euro/Dollaro Euro/Sterlina
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+1,1316.067,57 %
Tokyo
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Francoforte
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Londra
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Parigi
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Nasdaq New York
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Dow Jones New York
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Milano FTSE Italia

+0,08
Milano FTSE Mib
21.128,72

-0,8524.168,72 %
Hong Kong

%+0,57

=

LEITNER Commessa in Messico.
La società altoatesina Leitner si è
aggiudicata la commessa del valore di
30 milioni di euro per la realizzazione
di due nuove cabinovie a Ecatepec de
Morelos, quartiere a nord di Città del
Messico.

CALZEDONIA Nuovo impianto Serbo.
Calzedonia ha inaugurato ieri in Serbia
un nuovo impianto produttivo. Il
premier Aleksandar Vucic ha invitato il
presidente Sandro Veronesi a
«considerare l’assunzione di 3mila
addetti, invece dei 2mila pianificati».

VERSO IPO DA 10 MILIARDI

Bayer cambia pelle
Scorpora la chimica

LA GIORNATA A PIAZZA AFFARI

NESTLÉ Centomila posti ai giovani.
Circa 200 aziende in Europa, di cui 12
in Italia, sono entrate a far parte di
Alliance for YOUth, l’iniziativa
lanciata da Nestlé che punta a creare
oltre 100.000 opportunità di lavoro per i
giovani, di cui 5.000 in Italia.

RAI Rosso a 2,9 milioni nei sei mesi.
Conti in linea con il 2013 per la Rai nel
primo semestre, con un risultato netto
in rosso per 2,9 milioni. Oltre
all’approvazione dei conti, il cda ha
deciso di proporre alla presidenza di
RaiWay Camillo Rossotto, cfo di Rai.

PIAZZA AFFARI ha chiuso la seduta di
ieri sotto tono, con l’indice Ftse Mib a
quota 21.128,72 (+0,08%), in contrasto
con le altre Borse europee che hanno
archiviato una giornata brillante,
reagendo positivamente alla prima asta
Tltro della Bce e ignorando il referndum
scozzese. In luce St (+3%) dopo le
rassicurazioni sui target del terzo

trimestre. Bene la galassia Benetton con
Autogrill (+2,4%), Atlantia (+1,4%) e
Wdf (+0,7%). Tra i bancari ancora
acquisti su Mediobanca (+0,9%) dopo i
buoni conti. In coda al listino Bper
(-3,5%) sui rumors della possibile
incorporazione del Banco di Sardegna.
Sul resto del listino Mittel (+6%) ha
festeggiato la cessione del 15,3% del
capitale a Stocchi.

BAYER va verso lo spin-off della sua di-
visione polimeri, Material Science, at-
traverso un’Ipo e prababile quotazione
in Borsa «nei prossimi 12-18 mesi». La
società, valutata 10 miliardi, sarà quar-
ta al mondo nel settore chimico in Eu-
ropa con un fatturato 2013 proforma
pari a 11 miliardi. La decisione rientra
nel piano del gruppo tedesco di focaliz-
zarsi sull’assistenza sanitaria e sul bu-
siness della coltivazione scientifica.
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BORSAELISTINI
TUTTE LE QUOTAZIONI

A
7,995 11,2 A 10,02 10,0403 -1,18 50468 2.134

13,81 23,16 A 17,5 17,1879 0,11 1546 73

0,749 1,439 A 1,1 1,1 -0,36 3000 40

1,05 1,375 Acsm-A 1,28 1,2757 0,16 1936 98

0,0242 0,057 A 0,0279 0,0278 1,45 6097764 31

0,701 1,775 A 1,775 1,7594 3,74 1495617 191

5,765 6,96 A 6,595 6,595 1,15 1800 1.041

9,595 14 A 13,7 13,4787 - - 124

24,75 33,37 A 25,2 25,1749 0,76 813 59.262

0,697 0,995 A 0,92 0,9303 -2,02 91000 30

12,4 14,05 A 14 14 - - 1.669

0,621 0,621 A 0,621 0,6221 - - 11

0,055 2,448 Alba Private Eq 2,33 2,2876 - 3092 24

2,422 3,388 A 2,618 2,623 0,15 3218 6.067

2,886 3,958 A 3,238 3,2287 1,19 8890 141

116,9 137,5 A 137,5 136,9267 1,78 2437 62.411

0,47 0,685 A 0,5035 0,5043 -0,59 32282 47

6,26 7,6 A 6,635 6,6947 0,15 3600 16

3,996 4,89 A 4,548 4,5526 -0,04 63359 1.020

3,7 4,598 A 4,528 4,5499 -0,92 1327355 1.358

7,06 8,86 A 8,785 8,7583 1,74 1295593 1.757

6,99 9,1 Arc Real Estate 6,99 6,99 - - 6

0,0045 0,007 A 0,0051 0,0051 - - 9

1,708 2,326 A 1,863 1,8702 -1,58 65042 437

6,275 8,38 A 6,275 6,4023 -3,76 433552 618

10,12 12,95 A 10,64 10,7131 -1,57 16271 936

16,31 21,31 A 19,91 19,8322 1,43 2146893 16.441

5,74 7,675 A 6,425 6,3681 2,39 1412076 1.635

14,95 17,33 A 15,34 15,2728 -0,39 1933 67

16,65 20,53 A 19,89 19,8353 1,22 17938 41.553

17,13 26,67 A 20,83 21,253 -1,47 1842022 2.984

0,737 1,029 A2a 0,812 0,8155 -0,49 6589200 2.544

B
0,1091 0,67 B 0,1115 0,1126 -1,41 56197978 1.134

1,031 2,296 B 1,257 1,2486 3,46 44278 3

2,038 3,154 B B 2,644 2,6254 - 1954 35

2,194 3,398 B B 2,816 2,8049 - 14194 329

11,57 16,35 B 15,59 15,5206 1,63 20852 839

3,098 3,69 B 3,48 3,48 -0,11 36188 544

0,1655 25,17 B 1,055 1,0667 -2,04 93243849 5.398

3,096 5,445 B 3,55 3,5806 -0,56 917554 1.610

5,065 9,645 B 6,285 6,3762 -3,53 5311266 3.015

0,51 1,04 B 0,68 0,6804 - 339697 148

0,43 0,7575 B 0,645 0,6417 2,22 94383092 2.083

1,794 1,794 B 1,794 1,7955 - - 53

0,1994 0,4755 B 0,3619 0,3662 -0,03 497966 245

6,245 7,89 B 7,79 7,7428 1,83 5048 93.387

9,53 11,78 B 11,16 11,1068 1,82 11394 74

19,2 25,11 Banca Generali 21,58 21,7116 -1,28 152234 2.495

1,185 18 B 12,63 12,7376 -0,55 4344859 4.574

74,2 88 Basf 76,75 76,5938 0,46 972 70.850

2,1 2,546 Basicnet 2,2 2,1831 0,46 12916 134

0,823 3,87 B 2,298 2,2937 0,7 2250 41

90 112,6 B 112,6 111,3077 6,03 7746 86.065

109,1 148,7 BB B 146,8 146,9719 0,96 6207 1.740

5,58 8,64 B 6,085 6,0029 -0,25 4711 67

0,317 0,599 Bca Finnat 0,465 0,4691 0,11 156543 169

0,259 0,642 Be 0,5125 0,5135 2,09 607376 69

0,3872 0,654 B 0,433 0,4314 -0,12 23830 87
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Cesare Sughi

QUANDO, il 27 dicembre del 1964,
la televisione trasmette la prima
puntata delle inchieste del suo
Maigret, Gino Cervi ha 63 anni
compiuti. Un’età pienamente ma-
tura, ma anche il carico dell’ama-
rezza di vent’anni passati in secon-
do piano, dopo la chiusura, per la
guerra, della compagnia stabile
dell’Eliseo. La sfida di cui l’attore
bolognese sarà il protagonista è
lanciata dal commediografo Diego
Fabbri, dal regista Mario Landi, e
da uno sceneggiatore come An-
drea Camilleri.

ERA NOTA l’incontentabilità di Si-
menon. Charles Laughton, Pierre
Renoir, Jean Gabin erano stati al-
trettanti Maigret al cinema. Ma
l’autore si era sempre mostrato tie-

pido verso le loro interpretazioni,
come se il suo personaggio potesse
vivere solo nello spazio della pagi-
na scritta. Perché la famosa sfida
era questa. Come rendere vivo sul-
lo schermo un poliziotto che «era
come un blocco di granito, e pare-
va che tutto si dovesse spezzare
contro di lui»? Come ritrovare in
bianco e nero i gesti, le pigrizie, le
abitudini, la ruvidezza, l’ostinazio-
ne, il piacere della tavola e del Cal-
vados, i panini della Brasserie
Dauphine, gli interrogatori lun-
ghi una notte e il gusto per le trat-
torie di campagna con le tovaglie a
quadri bianchi e rossi?
«Me lo sono studiato tanto, ci ho
lavorato tanto sopra, mi sono perfi-
no ammalato», confesserà Cervi in
una lettera del 1965. E ancora: «Il
fatto è che nella mia lunga carriera
non mi sono innamorato mai di
un personaggio come di questo».

SINTONIA immediata, a pelle? Im-
medesimazione come volevano le
teorie ormai datate di Kean e Sta-
nislavskij? Non basta questo a spie-
gare le dimensioni di un successo
che ancora mezzo secolo dopo fa
dei dvd un culto e un commercio,
con i 16 episodi in 4 serie, andati
in onda tra 1964 e il ’72, allorché
l’ultima puntata, “Maigret va in
pensione” registra 18 milioni e

mezzo di spettatori, dopo che le 4
serie hanno viaggiato sopra i 10.

MA FIN dalla prima delle storie
prescelte — “Un’ombra su Mai-
gret”, dal romanzo “Cécile est mor-
te” — si coglie la vittoria di Cervi,
incarnata dal suo identificarsi fisi-
camente, senza piaggerie,
nell’ispettore appena un po’ più
grosso di lui, che a chi gli chiedeva
quale fosse il suo metodo risponde-
va che il metodo era non averne. È
la prova massima di un grande at-
tore popolare (non nazional popo-
lare, attenzione) come popolare

era Maigret e lo stile di quei ro-
manzi, tutti avvolti da un mondo
di piccola gente della Parigi anni
’30 o della campagna, di falliti, di
artigiani squattrinati, di affittaca-
mere, di mariti spariti d’improvvi-
so da casa, di gangster onesti, di le-
ali donne di vita e di squali capaci
di mandar giù il delitto più infa-
me.

SE NEI PANNI di Peppone Cervi
aveva fatto valere le sue doti di ca-
ratterista (intervenendo molto,
d’altra parte, sulla visione di Gua-
reschi), qui è pacificamente il pro-
tagonista, l’attore che regge il gio-
co per tutti e davanti a tutti — la
televisione muoveva i primi passi
— con la stessa partecipazione
umana, semplice, diretta ma stu-
diatissima, che il Maigret di Sime-
non mostrava verso tante vittime
delle sue inchieste. E qui, volendo,
si aprirebbe la discussione se il Si-
menon dei romanzi senza Maigret
(“Il testamento Donadieu”, un ca-
polavoro per dirne uno)

s i a

preferibile o no a
quello maigrettia-
no. Ci si chie-
da dove sta
l’invenzione,
il personaggio
ineguagliato e
creato dal nulla

(forse è lui il progenitore di Mon-
talbano), e la risposta si avrà.

INTORNO a Cervi-Maigret, limpi-
damente, saporosamente popola-
re, ruota, infine, il meglio del tea-
tro italiano di allora, a cominciare
da Andreina Pagnani, troppo bel-
la secondo Simenon per la parte
della moglie di un già lungo matri-
monio, l’unica donna dell’ispetto-
re; e che spettacolo sentire i due
chiamarsi sempre per cognome,
spesso improvvisando (Cervi non
aveva memoria per il copione), lei
semplicemente “Maigret”, lui, ca-
valleresco, “signora Maigret”. Ma
lo scontro Cervi-Volonté, quest’ul-
timo nelle vesti del criminale ceco-
slovacco Radek è un pezzo da anto-
logia. Non soltanto di una televi-
sione di alta qualità ma del teatro.
E Tofano, Baseggio, Elsa Merlini,
il Lucas di Mario Maranzana, col-
lega fidatissimo, Andrea Checchi
sono alcune delle spalle più note.
A quarant’anni dalla sua morte, la
sfida di Cervi è già negli annali.
Probabilmente insuperabile.

Dal teatro a Peppone
Campione di versatilità
Gino Cervi, nome d’arte di Luigi Cervi,
nato a Bologna nel 1901, è stato uno
dei più prolifici e versatili interpreti
dello spettacolo italiano, spaziando dal
teatro serio a quello brillante, dal
cinema alla radio e alla tv,
indementicabile nei ruoli di Maigret e
Peppone. È morto nel 1974. Il figlio
Tonino è stato un regista e produttore,
la nipote Valentina è anche lei attrice.

Cervi, l’attore che aveva il cuore di Maigret
Quarant’anni fa scompariva il grande Gino: «Amo questo personaggio come nessun altro»

LUI E IL COMMISSARIO
«L’ho studiato così tanto,
ci ho lavoratomolto sopra
Mi sono persino ammalato»

Gino Cervi
con Fernandel
(Peppone e Don
Camillo) e nei
panni di Maigret
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“ Doveequando
Non è una rassegna
solo per addetti ai lavori
Occorre guardare
le opere con la mente
libera, in pieno relax

VADEMECUM

· FIRENZE

«CIÒ che mi sta a cuore è che il
mio quadro sprigioni emozioni e
null’altro». Le parole pronunciate
da Pablo Picasso nel 1937 risuona-
no come una rassicurazione an-
che per i non addetti ai lavori. Un
invito a godere di una mostra co-
stata un anno di lavoro agli orga-
nizzatori e una vita di studi al suo
curatore, Eugenio Carmona, do-
cente di storia dell’arte all’univer-
sità di Malaga. Sempre lui ha cura-
to nel 2011 a Palazzo Strozzi, la
rassegna dedicata alla produzione
giovanile di Picasso, Mirò e Dalì.

Un ritorno, professor Carmo-
na: come deve approcciarsi il
visitatoreper affrontare le ol-
tre 90 opere da lei scelte per
dar vita a “Picasso e la mo-
dernità spagnola”?

«I prestiti arrivati a Palazzo Stroz-
zi dal museo Reina Sofía di Ma-
drid (solo perché è Palazzo Stroz-
zi e ci troviamo a Firenze), rappre-
sentano un’ampia selezione di la-
vori del grande maestro dell’arte
moderna. Ma propone anche tele
di altri pittori spagnoli, analizzan-
do un arco temporale che va dal
1910 al 1963».

Con quale obiettivo?
«Riflettere sull’influenza di Picas-
so e sul confronto con artisti del
calibro di Miró, Dalí, Juan Gris,
Maria Blanchard, Julio González:
l’arte che riflette sull’arte e sul rap-
porto tra realtà e surrealtà, l’impe-

gno dell’artista nella tragedia sto-
rica e l’emergere del mostro dal
volto umano.

Un contenuto così importante
non spaventerà il pubblico?

«Qui torna buona la frase di Pa-
blo Picasso riportata nella nona
ed ultima sezione della mostra,
che starebbe bene anche all’inizio
del percorso: le opere del maestro
catalano parlano dell’essere uma-
no, provocando emozione».

Quindi?
«Basta guardarle con la mente li-
bera, in completo relax, lasciando-

si avvolgere dalla bellezza di capo-
lavori come la “Testa di donna”,
il “Ritratto di Dora Maar” (per

molti aspetti una sintesi di tutta
l’esperienza picassiana fino a quel
momento), per la prima volta
esposto in Italia, “Il pittore e la
modella”, l’inquietante la “Testa

di cavallo di Picasso e i tanti dise-
gni, incisioni e dipinti preparato-
ri per il grande capolavoro “Guer-
nica”, molti dei quali mai usciti
dalla Spagna».

Il tentativo non è solo spiega-
re l’influenza di Picasso
sull’arte moderna spagnola,
ma anche presentare le novi-
tà che ha portato al panora-
ma artistico internazionale?

«Esattamente. E per farlo abbia-
mo portato a Firenze capolavori
immensi di altri artisti, come
“Siurana, il sentiero” di Miró e
l’“Arlecchino” di Dalí, ma anche

dipinti meno noti di Julio Gonzá-
lez e Luis Fernández, pittori che
allora risiedevano a Parigi».

Picasso e la donna, una ma-
gnifica ossessione, tanto che
le due diverse versioni de
“L’artista e la modella” di Pi-
casso (realizzate nel 1963 e
nel 1973) aprono e chiudono
l’esposizione fiorentina: per-
ché professore?

«Cosa poteva esserci di più rappre-
sentativo della metafora del desi-
derio erotico come fonte privile-
giata di creazione e visione del
mondo?».

letizia.cini@quotidiano.net

LAMOSTRA

PALAZZO STROZZI
Madrid ha concesso 90 prestiti
Per la prima volta in Italia
ecco il “Ritratto di DoraMaar”

Picasso della porta accanto
«Capolavori per tutti»

Da domani a Firenze la Modernità spagnola

IL CURATORE
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DA DOMANI al 25 gennaio
2015 a Palazzo Strozzi, Fi-
renze, “Picasso e la moderni-
tà spagnola”. Mostra curata
da Eugenio Carmona con il
patrocinio dei ministeri Affari
esteri e Beni culturali, Amba-
sciata di Spagna in Italia.
Promossa e organizzata da
Fondazione Palazzo Strozzi
e Museo Nacional Centro de
Arte Reina Sofía
Main sponsor
Banca CR Firenze
Orari Tutti i giorni 10-20
Giovedì 10-23
Info 055/ 2645155
www.palazzostrozzi.org
Biglietti intero 10 euro
Catalogo Mandragora

di LETIZIA
CINI

Di Pablo Picasso (Malaga
1881-Mougins 1973):
a sinistra, “Ritratto di Dora
Maar”, 27marzo 1939, olio
su tavola; accanto, “Donna
seduta appoggiata sui
gomiti” (Marie-Thérèse)
8 gennaio 1939, olio su tela,
Museo Nacional Centro
de Arte Reina Sofía, Madrid

DA PABLO A MIRÒ E DALÌ
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Eva Desiderio
·MILANO

PEZZI UNICI, fatti a mano, pensati
per durare e non solo per fare spet-
tacolo e “travestire” le donne col
finto lusso. È questa la direzione
giusta per la moda italiana in scena
sulle passerelle milanesi per l’esta-
te 2015 sferzate dal gelo delle espor-
tazioni verso la Russia e i suoi paesi
satellite, sancito dalla quasi totale
scomparsa dei buyers in arrivo da
Mosca & Co. E così non resta che
essere ancora più bravi, geniali, cre-
ativi. Un messaggio che arriva dai
defilè di Max Mara, Prada, Fendi,
Angelo Marani, Emporio Armani,
Blugirl, Moschino, Dsquared2, Co-
stume National, ognuno col suo sti-
le e la sua anima fashion. «Abbia-
mo ripensato a Dominique Sanda e
Anjelica Huston e alla loro forte
personalità - racconta Ian Griffiths,
creative director di Max Mara - e
abbiamo anche guardato nel nostro
favoloso archivio. E con questa col-
lezione vogliamo ridefinire la fem-
minilità».

IN PRIMA FILA c’è la diva america-
na Amy Adams testimonial degli
accessori Max Mara. Applaude al
passaggio degli spolverini e delle
belle gonne longuette nella stessa
fantasia di microfiori acquerellati
che si fanno amare anche sul cap-
pello e sugli stivali. E poi le profila-
ture bianche delle giacche, il punto
smock che si sgrana dalla vita all’or-
lo, i giochi di impunture e il cardi-
gan di uncinetto fatto a mano come
le coperte delle nonne.
Si è ispirato ai disegni e alle linee
astratte di un artista come Luigi Ve-

ronesi, che ama molto, Angelo Ma-
rani. «Mi piace l’energia del colore
- dice - anche di quelli più teneri
del sorbetto. E il tocco d’oro sotto
la pelliccia di visone intarsiata o il
poncho dalle lunghe frange di un
paio di sandali d’oro». Marani pro-
duce tutto in Italia, «e di questo so-
no contento. Ma vorrei che lo Stato
ci fosse più vicino come accade
all’estero». Sublimi le lavorazioni

della pelle e della pelliccia d’estate
da Fendi che rende omaggio anche
con un abito dedicato all’architettu-
ra del Palazzo delle Esposizioni
all’Eur dove da febbraio trasferirà
per 15 anni tutte le sue attività.
Applausi per Karl Lagerfeld e Sil-
via Venturini Fendi che battezza-
no l’orchidea come fiore dell’estate
2015 come ricamo su abiti e borse
deluxe, giganteggiano con la lavora-
zione della pelliccia di volpe tratta-
ta come piume per il vestito corto
da sera indosso all’incantevole Ma-
riacarla Boscono, lanciano il panta-
lone da cavallerizza. E’il bluette il
colore vedette dell’Emporio Arma-
ni che fa sfilare tante maxi righe

bianche e blu per i tailleur da giova-
ne signora chic e rilancia l’abitino
delicato con un moderno corpetto
di pvc. Fino ad osare top di plastica
luminosissima tagliuzzata come or-
ganza. «Io innovo ma resto sempre
nei limiti», spiega Armani che con-
fessa di adorare il blu perché «il ne-
ro è duro e dittatoriale».
Antico e moderno, ricco e povero
fanno il geniale contrasto di Miuc-
cia Prada che ha immaginato un
set con dune di sabbia (vera) color
lilla. Qui per Prada vanno in scena
abiti dritti e seducenti di broccato,
tessuto oggi su antichi telai misti a
pezzi di garza e cotone grezzo, so-
prabiti ad A bellissimi, gonne
struggenti di pelle su zoccoli di le-
gno e calzettoni. Miuccia confessa
che da tre anni è stregata dall’anti-
chità e che per l’apertura della Fon-
dazione Prada a maggio 2015 per
l’Expo la mostra sarà dedicata pro-
prio all’arte antica.

È TUTTA dedicata a Barbie con tan-
to di limited edition solo per 350
collezionisti la collezione Moschi-
no con la genialità colorata e festo-
sa di Jeremy Scott: in passerella
vanno indossatrici-bambole natu-
ralmente tutte di pink vestite. «Di
questi tempi meglio mettere le mie
rose e le mie peonie sul mimetico,
pensiamo positivo e alla pace», dice
Anna Molinari impegnata con Blu-
girl a disegnare uno stile giovane e
molto romantico. Microdisegni ro-
mantici anche da Just Cavalli con
Roberto Cavalli abbottonatissimo
sulla probabile vendita ai russi di
VTB. Aria rock e tanto nero e pur-
ple per Costume National, tutta
uno scintillio la collezione Dsqua-
red2.

MILANOMODA

Una donna vera, abiti destinati a durare
Emporio, Fendi, Max Mara, Marani, Prada: più bravi e creativi contro la crisi

Armani: «Un polo del lusso con la Ferrari? Si facciano avanti»
·MILANO

«SENZA VOLER male agli inglesi io

per la Scozia voterei per il sì. Perché sono

per l’indipendenza!», dice Giorgio Arma-

ni nel backstage dell’Emporio Armani a

chi gli domanda del referendum. E dalla

politica internazionale è facile il passo

verso le prospettive dell’economia e del

suo gruppo «che nel 2013 ha fatturato

complessivamente +6% e per questo ab-
biamo grandi piani di aperture per gli
Empori e la prima linea nei paesi emer-
genti» racconta lo stilista che vestirà Ge-
orge Clooney per il matrimonio con la bel-
la Amal Alamuddin con uno smoking
«perché lui è americano e vuol vestirsi co-
sì».
Sulle voci di una sua ipotetica partecipa-
zione alla creazione di un polo del lusso

italiano che potrebbe coinvolgere oltre al
suo nome anche quello della Ferrari,
Giorgio Armani non solo smentisce ma
dice anche che «mi mettono sempre da tut-
te le parti, dicono che tutti vogliono com-
prarmi ma nessuno si fa vivo...». Lo stili-
sta sa di essere corteggiatissimo e ricorda i
tempi in cui Bernard Arnault gli avrebbe
dato «quello che vuole», ma esclude che
Elkann o Marchionne di Fiat lo abbia-

mo mai cercato. «Io ho una piccola fami-

glia e vicino a me persone che lavorano

da tanti anni e loro faranno parte del

mio asse ereditario. Nel dopo Armani ci

vuole una persona speciale, un leader.

Questo è il mio problema». Una battuta

anche sul Calendario di queste sfilate che

secondo lui «è tutto sbagliato».

 Eva Desiderio

Nicole Fouquè

UNA DONNA e il suo rigore,
quell’attenzione ai particolari
senza chiasso ma con stile, per-
ché, a volte, la moda la si pratica
anche sottovoce e il chiacchie-
riccio si dissolve nel suo stesso
rumore. La collezione di Cri-
stiano Burani è ricca di spunti
per una donna che ama indossa-
re capi impeccabili ma con un’
attitudine casual and cool. «Cre-
do moltissimo nel normcore co-
me filosofia di stile - ha spiegato
lo stilista -. Il nuovo lusso non
significa tutto ciò che luccica,
ma è fatto di dettagli, proprio
come nei miei capi dove alla ba-
se c’è una sartorialità che parte

dai materiali». In passerella
parka dall’effetto cracklè, ma-
crobottoni di metallo accompa-
gnano spolverini e camicie, deli-
cate sovrapposizioni calibrano
le giuste trasparenze per capi ge-
ometrici che creano nuove pro-
porzioni. Sfilano anche alcuni
capi uomo, per rafforzare così
un concetto unisex.
Sprigiona invece tutta la sua
femminilità la donna Fisico
(nella foto), che affonda le radici
in terra d’oriente per incantare
e sedurre. Cristina Ferrari dise-
gna kimoni e caftani e gioca sul-
le geometrie e sui tagli dei costu-
mi. Tessuti elasticizzati lascia-
no spazio anche a reti e viscose
per stampe floreali. Must have:
la cintura obi per segnare il pun-
to vita da osare anche di giorno
dove la collezione ha tutto un sa-
pore anni ’50.P
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Bl Fudoku si presenta come una scacchiera, divisa in nove quadrati, con 81 caselle, no-
ve righe orizzontali e nove verticali. Co scopo è quello di riempire ogni riga e ogni co-
lonna della scacchiera e ogni quadrato con i numeri dall’1 al 9, senza mai ripetersi.

Bnserite le parole definite seguendo la direzione delle frecce.
Del fondo colorato evidenziato potrete leggere nome e
cognome dell’attrice raffigurata all’interno del gioco.

Ce soluzioni di questi giochi a cura della ED.EDBT. saranno pubblicate su
“C’Enigmista” in edicola ogni venerdì con Bl Aiorno, 

Bl Eesto del Carlino e Ca Dazione.

Vedi
fCDC
(BCAe)

Cu re-
gina 
d’Bgitto

Metallo
prezioso

Cunesti,
scon-
volgenti

Segue
il bis

Aria...
inglese

Vedi fCDC
(cCgBCAe)

Taranto

Più o 
meno

Fo Eaco-
po fo-
scoliano

Nota
musi-
cale

Dl regno
del...
gallo

8a e 14a

nell’al-
fabeto

Poco...
credi-
bile

Tito-
lari di
ditte

Fa “boc-
ca” di
Cicerone

Que-
sto in
breve

Calze
da
donna

Blocca
il flipper

Pane 
abbru-
stolito

Articolo
maschile

Con-
do di
canoa

Dn carica

Aea greca
dell’errore

Palmipedi

Cuori dal
gruppo

crucinterno

“Preparate i fazzoletti
È “Colpa delle stelle”

Storia d’amore e malattia: i ragazzini impazziscono

IL FENOMENO

SUPERENALOTTO
11 19 37 41 62 77 NUMERO JOLLY 4

NUMERO SUPERSTAR 45
LOTTO Estrazione n. 112 del 18-9-2014

BARI 1 17 67 68 61
CAGLIARI 87 78 29 47 11
FIRENZE 85 53 68 52 16
GENOVA 59 81 14 53 38
MILANO 37 9 53 80 90
NAPOLI 17 45 20 1 82
PALERMO 37 66 73 1 61
ROMA 81 39 65 55 34
TORINO 26 52 49 37 19
VENEZIA 18 89 21 90 79
NAZIONALE 14 41 27 83 22

10eLotto i numeri vincenti

1 9 17 18 26 29 37 39 45 52
53 59 66 67 68 78 81 85 87 89

MONTEPREMI € 1.401.015,09 Nessun 6 (Jackpot € 28.000.000)
All’unico vincitore con punti 5+1            € 280.203,02 
Ai 13 vincitori con punti 5 € 16.165,56
Agli 800 vincitori con punti 4 € 271,41
Ai 28.063 vincitori con punti 3 € 15,22

QUOTE SUPERSTAR
Nessun vincitore con punti 5 
Ai 4 vincitori con punti 4 € 27.141
Ai 143 vincitori con punti 3 ... € 1.522
Ai 1.915 vincitori con punti 2 ... € 100
Ai 12.422 vincitori con punti 1 ... € 10
Ai 25.439 vincitori con punti 0 ... € 5

Paolo Rosato
· BOLOGNA

SARÀ costruita «sul tempo» la
tre giorni bolognese del “Cortile
dei Gentili”, spazio di dialogo
tra credenti e non credenti volu-
to dal Pontificio consiglio della
cultura. Si partirà venerdì 26 con
il confronto nell’Aula Magna di
Santa Lucia tra il cantautore Gi-
no Paoli (foto in basso) e il cardina-
le Gianfranco Ravasi (foto sotto),
che ha anti-
cipato il suo
i n t e n t o :
«Non cono-
sco Paoli.
So della sua
p r o f o n d a
laicità, cer-
cherò di dia-
logare con
lui sia sulla
musica, sia
sulla ricerca
all’interno
del suo per-
corso musi-
cale». Ivano
Dionigi, Ma-
gnifico Ret-
tore dell’Alma Mater, ha presen-
tato il programma: «Affrontia-
mo questo tema con eventi dedi-
cati a tutti. Credenti e non cre-
denti, colti e non colti». Grande
attesa per l’evento di sabato 27 al-
la basilica di San Petronio quan-
do diversi personaggi dello spet-
tacolo si alterneranno con lettu-
re sul tema. Ci sarà anche France-
sco Guccini che leggerà le sue po-
esie. Chiusura il 28 con la prima
esposizione pubblica della To-
rah rinvenuta nella biblioteca
universitaria.

Annalisa Siani

MA NON era che gli adolescenti
erano intruppati dietro alle avven-
ture del maghetto, quelli che poi
si sono spostati in branco verso
l’ultraterreno mondo dei vampiri-
ni? Adesso vanno - ma guarda un
po’ - dietro all’amore romantico.
E noi adulti siamo lì a storcere il
naso. Vedere i figli tornare a casa
con gli occhi rossi dopo aver pian-
to tutte le lacrime del mondo e
palpitato nel buio di una sala cine-
matografica guardando “Colpa
delle stelle”? Ma che sciocchezza.
Una love story poi, e neppure a lie-
to fine. Un film che parla di due
adolescenti malati di tumore e tut-

tavia aperti all’incanto dell’amore
assoluto, autentico e sincero. E i
“grandi” che continuano ad arric-
ciare il naso snobbando questi «fil-
metti di sfigati» forse nemmeno
lo infilano il naso nei social
network, dove vedrebbero le rea-
zioni dei ragazzi a questo cinismo
da vecchi volponi navigati che
sull’amore sghignazzano e invece
ancora lo sognano (di nascosto) a
sessant’anni col rimpianto di non
averlo mai coltivato. «Ma state zit-
ti voi acidi materialisti che nem-
meno immaginate cosa sia essere
autentici». Il tenore dei commen-
ti su Fb (11 milioni e mezzo di
“like”) e Twitter (oltre 20 milio-
ni) verso chi s’intrufola fra di loro

con disincanto sono di questo to-
no. Continuiamo a scuotere la te-
sta e parlare di “fenomeno” di
mercato. Di “Sick Lit”, spettaco-
lo del dolore. “Colpa delle stelle”,
diretto da Josh Boone è in testa al-
la top ten in Italia da due settima-
ne, smarcando anche le nuove
uscite sfiorando i 4 milioni di eu-
ro di incassi. Il libro di John Gre-
en, uscito nel 2012, da cui è tratto
il film, sta da 43 settimane al top
della classifica del “New York Ti-
mes” nella categoria “Young
Adult”. Un motivo ci sarà.

LA STORIA di Hazel e Gus è un’al-
ternarsi di pugni nello stomaco e
abbracci gioiosi, sofferenza e iro-
nia. Lei è l’attrice Shailene Wood-

ley, 22 anni che dice: «Non abbia-
mo garanzie nella vita, né giustifi-
cazioni, e con i sensi di colpa e lo
stress sprechiamo solo tempo e
energie». Lui è Ansel Engort, 20
anni: «Piango anch’io senza rite-
gno ogni volta che lo rivedo. Cre-
do non si debba necessariamente
cambiare il mondo, quello che im-
porta è come ti comporti con quel-
li che ti vogliono bene, il segno
che lasci sulle persone che ti sono
vicine».

MA ALLORA non abbiamo capito
niente. I ragazzi non sanno cos’è
il dolore né la malattia perché i
grandi non ne parlano, tv e cine-
ma solitamente occultano la mor-
te o la spettacolarizzano a un pun-

to tale che equivale a negarla. E
quando arriva una storia che s’in-
cardina sui tanto bistrattati buoni
sentimenti (il buonismo è tutt’al-
tra cosa), sinceri e peraltro raccon-
tati senza scivoloni nel pietismo,
eccolo là il fenomeno. Ovvero la
“fenomenale” scoperta che i no-
stri figli cresciuti da soli tra i coc-
ci di famiglie spezzettate sognano
l’amore, e che i grandi amori han-
no sempre davanti un ostacolo da
superare e, se superato, regala una
gioia infinita, al contrario del can-
cro che non concede niente a nes-
suno, grandi o piccoli. E che non
importa quanto dura la vita. È
l’eterno miracolo delle età (tutte
le età) dell’innocenza.

BOX OFFICE
Dadue settimane in testa
alla top ten: gli incassi
alla soglia dei 4milioni

Folle di teenager
incantati dai due giovani
afflitti dal cancro
Alla riscoperta
della forza dei sentimenti

DAGLI USA FILM E ROMANZO

Shailene Woodley, 22 anni, e Ansel Engort, vent’anni, sono gli attori protagonisti del film di Josh Boone
“Colpa delle stelle” tratto dal libro bestseller di John Green

A BOLOGNA

Paoli e Ravasi
nel Cortile
dei Gentili

LOVESTORY
ANNI 2000
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Tutte le Vie portano ai palcoscenici
Parte la kermesse nel Modenese e a Bologna: 12 città e 29 compagnie

Angelo Guglielmi su
Moravia e Pasolini alle18
alla IBS (via Rizzoli 18): ‘Lo
scrittore personaggio.
Pasolini, Moravia e la
società italiana, fra
opposizione ed egemonia’

L’illustratore spagnolo
Roger Olmos alla libreria
Giannino Stoppani dalle 16
alle 17 firma copie del suo
ultimo libro ‘Senzaparole’
nato per sensibilizzare le
persone verso gli animali

Alle 21 al Teatro Comunale
il bassista jazz Marcello
Sutera insieme ai musicisti
del progetto The Start
Point presenta live
‘Nightwalk (Collettivo
Funk)’, il suo nuovo disco

Oggi e domani alle 21.30 al
Teatro Sociale ‘Iago’ di e
con Roberto Latini, un
«concerto scenico con
pretesto shakespeariano
per voce dissidente e
musica complice»

Bologna

EMILIAROMAGNA

Bologna Cervia Gualtieri

Claudio Cumani
· BOLOGNA

PIÙ che i numeri (29 compagnie,
19 palcoscenici, 12 città coinvol-
te, 16 prime) conta la sostanza. E
la sostanza di questa decima edi-
zione di ‘Vie’ (dal 9 al 25 ottobre)
è quella di una rassegna di alto
profilo qualitativo che allinea a
importanti artisti internazionali
significative compagnie regiona-
li, evitando di assomigliare ad al-
tri festival del territorio.
La kermesse, al momento soste-
nuta per lo più da Fondazione del-
la Cassa di Risparmio di Modena
e da Regione, può contare su un
bilancio di circa 500mila euro che
in prospettiva dovrà essere au-
mentato. «Siamo al lavoro — dice
il direttore artistico Ert Pietro Va-
lenti, lamentando «il superfinan-
ziamento della musica rispetto al-
la prosa» — per reperire dai priva-
ti altri 200mila euro sulla prossi-
ma edizione».

IN QUESTA, intanto, due sono le
note forti: il riconfermato coinvol-
gimento nella programmazione
di cinque comuni modenesi colpi-
ti dal sisma dove si sono svolti la-
boratori teatrali e l’ingresso nel fe-

stival di Bologna. L’Arena del So-
le ospiterà, oltre all’atteso Coupe
fatal di Alain Platel, un’impreve-
dibile performance a due di Pip-
po Delbono ed Enzo Avitabile,
un difficile testo di Elfriede Jeli-
nik riletto da Andrea Adriatico, il
Marat-Sade allestito da Nanni Ga-
rella con i pazienti di Arte e Salu-
te. Anche Casalecchio, le Moline
e MAMbo saranno coinvolti nella
programmazione.
Il festival, dunque. Molti i ritorni

di artisti da tempo seguiti da
‘Vie’. Arriva, coprodotta da Ert, la
ora celebratissima Angelica Lid-
dell (Storchi di Modena) con
quello Stupro di Lucrezia in procin-

to di debuttare a Zagabria. E tor-
na il Belarus Free Theatre (Vi-
gnola), la compagnia costretta ad
abbandonare la Bielorussia per
persecuzione politica. Fra le pre-
senze internazionali il kosovaro
Jeton Neziraj (Castelfranco), i
franco-israeliani Winter Family
(Casalecchio), il giapponese To-
shiki Okada e lo svizzero Oskar
Gomez Mata (Passioni di Mode-
na). Danio Manfredini, i Babilo-
nia (molta la curiosità per il loro

Jesus), le Albe, Virgilio Sieni e
Chiara Guidi costituiscono parte
dell’ossatura italiana.

C’È ANCORA da dire della danza.
Dopo la lezione di Pina Bausch po-
trebbe intitolarsi questa sezione
che (oltre ai citati Platel e Sieni)
offre la magnetica Lisbeth Gru-
wez e il congolese DeLaVallet Bi-
diefono che l’anno scorso impres-
sionò Avignone e che sarà una sor-
ta di inaugurazione del festival.
Chiude invece a notte fonda il 25
allo Storchi il Koltès di Delbono.
Stesso luogo e stesso orario due sa-
bati prima per il concerto-cult di
Ryoichi Kurokawa. A mezzanot-
te le Vie del teatro sono ancora af-
follate.

Da sinistra,
‘Coupe fatal’ di
Alain Platel e
Angelica Liddell.
In basso, una
scena di ‘Red
Forest’ dei
bielorussi
Belarus Free
Theatre

LA KERMESSE
Tra le perle internazionali
l’astro nascente Angelica
Liddell e AlainPlatel

GLI APPUNTAMENTI



38 VENERDÌ
19 SETTEMBRE 2014

IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE

OGGI INTV
LE NOVITÀ DELLA STAGIONE DI TAODUE

“Call me Francesco”: Luchetti sul papa per cinema e tv

Il patriota

DA “IGNOTO 1”, due puntate dedicate alle
indagini su Yara Gambirasio, a “Call me
Francesco, The Pope”, il film (prima per il
cinema e poi per la tv) su Bergoglio, alla lun-
ga serialità con “Romanzo Siciliano”, da
“Squadra Mobile’’, alle nuove stagioni di
“Squadra Antimafia” e “Il bosco’’. La Tao-
due ha presentato al Roma Fiction Fest le
tante novità tra cinema e tv, con serie destina-
te al prime time di Canale5 e progetti pensati
al mercato americano. Il film su Bergoglio
“Call me Francesco-The Pope” è scritto e di-
retto da Daniele Luchetti, interpretato da Ro-

drigo De La Serna, e girato in Argentina e
Italia in lingua spagnola; uscita prevista nel-
le sale: primavera 2015. Altri titoli in pro-
gramma, “Buscetta”, miniserie girata tra Ita-
lia, Sud America e Usa sul primo grande pen-
tito di Cosa Nostra; “Once upon a time the
mafia” (“C’era una volta la mafia”), serie
scritta e diretta da Giovanni Veronesi ambien-
tata nella New York degli anni ’20 e ’30, sul-
la vicende di una famiglia di immigrati italia-
ni; “I Corleonesi”, rivisitazione destinata al
mercato Usa della serie evento della Taodue
“Il capo dei Capi”.

Film - Iris, ore 21,00

Silent Hill

Film - Rai 4, ore 21,10

1,20 Hawaii Five-O
Telefilm «Giochi
di colore»

2,15 Stracult (A casa)
3,50 Videocomic
4,10 Univ. Telematica

Internazionale

Il presidio–Scena di un crimine

Film - Rai Movie, ore 21,10

9,25 Pasion Prohibida
10,10 Tg2 Insieme

Estate
10,15 Tg2 E...state con

costume
10,40 Tg2 Sì viaggiare
10,50 Tg2 Eat Parade
11,00 I fatti vostri
13,00 Tg2 Giorno
13,30 Tg2 Eat Parade
13,50 Tg2 Sì, viaggiare
14,00 Detto fatto

Attualità
16,15 Castle Telefilm
17,00 Supermax Tv
17,45 Tg Parlamento
17,55 Tg2 Flash L.I.S
18,05 Tg sport/Tg 2

notizie
18,50 Ncis Los Angeles

Telefilm
«Espiazione»

19,40 Ncis - Unità
anticrimine
Telefilm

Benjamin, patriota ameri-
cano che ha combattuto i
francesi, torna in azione
quando gli inglesi toccano
la sua famiglia. Con Mel
Gibson e Heath Ledger.

9,45 Coffe break
Attualità

11,00 L’aria che tira
Attualità

11,40 Omnibus
Attualità

13,30 Tg La7
14,00 Tg La7 Cronaca
14,40 Le strade di San

Francisco
Telefilm

17,40 Il commissario
Cordier Telefilm

19,40 Dicianovequaran-
ta Attualità

20,00 Tg La7
20,30 Otto e mezzo

Attualità
21,10 Philadelphia Film

drammatico
23,25 Tg La7 Night Desk
23,55 Diciannovequaran-

ta
0,20 Agli ordini del

Führer e al
servizio di sua
maestà

Sky

Rai Sport
11,45 G.P. di

Singapore di
F1 Auto Prove
Libere 1ª e 2ª
sessione (2)

15,45 Mondiali Tiro a
volo Skeet
Finale (1)

20,05 Europeo
Arrampicata
(2)

20,55 Qualif.
Mondiale
Beach soccer
(1)

Sharon soffre di incubi, in
cui compare sempre la lo-
calità di Silent Hill. Sua
madre la porta lì, ma la
bambina scompare. Con
Radha Mitchell.

0,50 Tg1
1,25 Cinematografo
2,15 Sottovoce
2,30 Rai Cultura -

Rewind visioni
private Chiaro
Furgoni

3,00 Speciale Sophia
Loren 80 anni

6,00 Prima
pagina/Traffico
- Borse e
monete/Meteo

7,55 Tg5 mattina
8,45 Mattino cinque

11,00 Forum
13,00 Tg5

Meteo.it
13,40 Beautiful
14,15 Centovetrine

Soap
14,45 Uomini e donne

Talk show
16,15 Il segreto

Telenovela
17,00 Pomeriggio

cinque
18,00 Tg5 Minuti
18,45 Avanti un altro
20,00 Tg5

Telegiornale/
Meteo.it

La 7

Mtv

11,50 Ricetta sprint
12,00 I menù di

Benedetta
12,55 Tg La7
13,05 I menù di

Benedetta
14,05 The dr. Oz show
16,50 SOS Tata
18,55 Tg La7
19,00 Cuochi &

Fiamme
21,10 Le ricamatrici

Film
drammatico

22,50 The Dr. Oz show
varietà

23,50 Mia moglie è
un’attrice Film
commedia

Class Tv Msnbc
10,30 I Cesaroni
12,00 Law&Order
14,00 Distretto di

Polizia
16.00 Tg Giorno
16.30 Tg Sport
17.00 Prometeo
17,50 Il Bello delle

Donne
19,40 Law&Order
20,40 I Cesaroni

Class Cnbc
7.00 Caffè Affari

10.00 Linea Mercati
Mattina

11,30 Focus
Certificates

12,20 Analisi tecnica
13,50 Alibabà: l’Ipo dei

record
15.00 Linea Mercati

Wall Street

Class Horse
11,00 Class Horse Tv

Live
12,00 Class Horse Tg
17,30 Special Class:

Tre discipline
mondialiAiWEG
di Normandia
paradressage,
endurance e
attacchi

17,15 Romaeuropa
Festival

17,50 David
Letterman
Show

18,40 Storia e
splendore dei
palazzi reali

19,35 I diari della
scultura

20,35 Passepartout
21,15 Maradona di

Kusturica
22,55 Scaramouche

Scaramouche
23,05 David

Letterman
Show

Il poliziotto Jay e il colon-
nello Caldwell, nonostante
vecchie ruggini, indagano
sull’uccisione di un milita-
re. Con Sean Connery e
Mark Harmon.

8,00 Agorà estate Att.
10,00 Le due città

Film drammatico
(G.B. 1958) con
Dirk Bogarde

11,55 Meteo 3
12,00 Tg3
12,25 La signora del

west Tf
13,10 Rai cultura - il

tempo e la storia
14,00 Tg

Regione/Tg3/Me-
teo

14,50 Tgr Piazza affari
14,55 TG3 L.I.S.
15,00 Rai Player

Attualità
15,05 Terra Nostra 2

Telenovela
15,50 Alta fedeltà

Film commedia
17,40 Geo Magazine

2014
19,00 Tg3
19,30 Tg Regione
20,00 Blob

14,15 One day Film
commedia

15,55 Un altro anno e
poi cresco Film
commedia

17,20 Rai News -
Giorno

17,35 La ballata di
Cable Hogue
Film western

19,40 L’oro del mondo
Film commedia

21,10 Il presidio -
Scena di un
crimine Film
poliziesco

23,00 Niente velo per
Jasira Film dr.

Film
15,40 Rush

Film biografico
Cinema 1

17,00 Un Weekend da bamboccioni
Film commedia
Cinema Hits

19,30 Dino e la macchina del
tempo
Film animazione
Cinema Family

21,00 Paris Manhattan
Film commedia
Cinema Passion

21,00 Jack Reacher - La prova
decisiva

Film commedia
Cinema Max

21,00 Tutto tutto niente niente
Film commediaco
Cinema Comedy

21,00 Timbuctu
Film avventura
Cinema Classics

21,00 Mean Girls 2
Film Tv commedia
Cinema Family

21,10 Una ragazza a Las Vegas
Film commedia
Cinema 1

21,10 Assault on precinct 13
Film azione
Cinema + 24

22,40 Gangs of New York
Film drammatico
Cinema Cult

22,45 Ladiesroom
Corto
Diva Universal

23,15 Shadowhunters - Città di
ossa
Film azione
Cinema 1

23,55 Troppo amici
Film commedia
Cinema Passion

Sport
20,30 Prepartita (1)
21,00 Wwe Domestic

Smack-Down!Wrestling (2)

Serie tv
20,05 Criminal Minds Telefilm

(Fox Crime)
21,00 Project Runway All Stars 3

Talent
(Fox Life)

21,00 Burn notice Telefilm
(Fox)

Ragazzi
20,20 La casa di Topolino Cartoni

(Disney Junior)
21,15 Regular Show Cartoni

(Cartoon Network)

11,00 Masterchef
Australia

12,00 Hell’s Kitchen
13,00 Affari al buio

Texas
13,30 Buying & selling
14,30 Masterchef Usa

Talent
15,15 Skytg24

Mezzogiorno
15,30 Masterchef Usa
16,30 Fratelli in affari
17,30 Buyin & Selling
18,30 Il boss fai da te
19,15 Affari al buio

Texas
20,15 Affari di

famiglia
21,10 Masterchef

Spagna

14,55 Doctor Who
15,35 One tree hill Tf
16,20 La vita segreta

di una teenager
americana Tf

17,05 Joan of Arcadia
17,55 Robin Hood Tf
18,40 The lost world
19,35 Doctor Who Tf
20,25 Stargate

Atlantis Telefilm
21,10 Silent Hill Film
23,15 Wonderland

2014 Attualità
23,35 The Horde Film

orrore

15,10 Diario di una
nerd
superstar

16,00 Catfish: false
identità

16,50 16 anni
incinta

17,50 Teen mom 2
18,50 Teenager in

crisi di peso
19,50 Time’s up -

Coppie
contro il
tempo Reality

20,15 16 anni e
incinta
«Sarah»

21,10 Palle al
balzo Film
commedia

23,00 Ridiculou-
sness

Rai 5
20,25 Il giorno e la

storia
20,45 Il tempo e la

storia Dalla
Polonia alla
Germania: la
resistenza in
Europa

21,30 Il blitz aereo su
Londra

22,35 Diario Civile
L’ora - Storia di
un giornale
antimafia

23,30 Il tempo e la
storia

0,15 Il giorno e la
storia Documenti

19,00 Tg7 Regione
/Tg7 Sport

20,00 Casalotto
20,30 Tg7 Sport
21,10 Soldi

Attualità
22,50 Prova

schiacciante
Film thriller

Rai 2

20,30 Tg2 20.30
21,00 Lol :-)

Varietà
21,10 Criminal minds

Telefilm
22,45 Under The Dome

Telefilm
23,35 Tg2 notizie
23,45 Bar Sport

Film commedia

6,10 Friends Sitcom
7,05 La vita secondo

Jim Sitcom
7,30 Mike & Molly

Sitcom
8,25 The closer

Telefilm
10,25 Person of

interest
12,25 Studio

Aperto/Meteo
13,00 Sport Mediaset
14,05 I Simpson

Cartoni
14,35 Futurama
15,00 2 Broke girls

Telefilm
15,50 Big bang theory

Tf
16,45 Chuck Tf
18,30 Studio Aperto

- Meteo.it
19,20 Csi: New York

Telefilm

Rai Movie

0,05 Slang «Sogno
l’America nel
giardino»

1,00 Rai Parlamento
1,15 Rai Cultura -

Storie dell’arte
La madre

1,40 Fuori orario

6,30 Tg1 Telegiornale
/ CCISS

6,45 Unomattina
estate

7,00 Tg1 mattina (8-9)
7,30 Tg1 L.I.S.
9,30 Tg1 Flash

10,00 Storie vere
10,55 Ray Player
11,00 Tg1
11,05 Che tempo fa
11,10 A conti fatti
12,00 La prova del

cuoco
13,30 Tg1 Telegiornale
14,00 Tg1 Economia
14,05 Dolci dopo il tiggì
14,40 Torto o ragione?

Il verdetto finale
16,00 La vita in diretta
16,30 Tg1/Che tempo

fa
18,50 L’eredità

Quiz con Carlo
Conti

9,40 Carabinieri 4
10,45 Ricette

all’italiana
11,30 Tg4

Telegiornale
- Meteo.it

12,00 Un detective in
corsia Tf

12,55 La signora in
giallo Fiction

13,55 Lo sportello di
forum Attualità

15,30 Ieri e oggi in tv
Varietà

15,55 La Ciociara Film
drammatico

18,55 Tg4
Telegiornale -
Meteo.it

19,30 Ieri e oggi in tv
19,55 Tempesta

d’amore Soap

1,30 Tg5 notte
rassegna
stampa Meteo.it

2,00 Paperissima
sprint (R)

5,00 Mediashopping
5,15 Tg 5
5,45 Rassegna stampa

0,55 Sport mediaset
1,20 Studio

aperto - La
giornata

1,35 Top One
3,05 Viuuulentemen-

te... mia Film
commedia (Italia
’82)

2,00 Showgirls
Film
drammatico
(Usa 1995)

2,30 Romanzo
popolare
Film
commedia

3,55 Mediashopping

20,30 Il segreto
Telenovela

21,10 Quarto grado
Attualità con
Gianluigi Nuzzi,
Alessandra Viero

Class
13,00 Hazzard

Telefilm
15,10 Una ragione per

vivere e una per
morire Film
western

17,25 La furia dei
Kyber Film
avventura

19,10 Hazzard
Telefilm

21,00 Il patriota Film
storico

23,55 L’ultimo
combattimento
di Wong Film
azione

sc
el
ti
pe
r
vo
i

Rai 3
8,30 S. Messa dalla

parrocchia S.
Tommaso

9,10 Nel Cuore dei
Giorni

10,45 Quel che passa il
convento

11,45 Storie da Lourdes
11,55 Angelus da

Lourdes
12,00 Il punto del giorno
12,10 Formato famiglia
12,55 L’ispettore Derrick
15,00 La coroncina della

Divina
Misericordia

15,20 Salmi
15,25 Nel cuore dei

giorni
16,35 Gladio
17,30 Il diario di Papa

Francesco
18,00 Rosario

20,10 Ai confini della
realtà

20,35 Un posto al sole
Soap

21,05 The way Back
Film avventura

23,25 Tg regione
23,30 Tg 3 linea notte

estate

Iris

Cielo

Rai 4 Rai Storia

La 7D20,40 Paperissima
Sprint
Varietà

21,10 Il principe - un
amore
impossibile
Fiction

23,50 Don’t Say a
word Film
thriller

21,10 The Last Ship
Tf «Fuga alla
cieca» -
«All’ultimo
istante»

23,05 Le iene
Varietà

TV 2000Rai 1

20,00 Tg1
20,30 Affari tuoi

Game con
Flavio Insinna

21,15 Tale e quale
show Varietà
con Carlo Conti

23,45 Tv7 Attualità
Settimanale di
approfondimen-
to del Tg1

Canale 5 Italia 1 Rete 4

PROGRAMMI E CONSIGLI

7 Gold
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7
NACD: Dempo instEFile con frequenti Ennu-

volEmenti e precipitEzioni spErse, più diffuse El

Aordovest e sul medio-FEsso Driveneto.

CENECA: IrregolErmente nuvoloso con nuFi

più compEtte e frequenti trE medio-EltE Do-

scEnE e MErche settentrionEli con piogge so-

prEttutto sull’EltE DoscEnE. 

DFD: Dempo in prevElenzE Esciutto

seppur con nuvolosità medio-EltE in

trEnsito E trEtti più compEttE

nellE secondE pErte di

giornEtE. DemperE-

ture stEzionErie.

Giorni dall’ 1-1-2014 262

Giorni all’ 1-1-2015 103

San Gennaro 12.24

7.04 19.29

7.11 19.36

6.57 19.21

6.57 19.21

6.53 19.15

6.51 19.11

2.20

16.45

8 OTT. 15 OTT. 24 SET. 1 OTT.

NORD: Al nord
ovest nuFi spErse con Empie schiErite. Al nord
est nuFi spErse con Empie schiErite sullE lEgunE
venetE e sulle piEnure venete, Boco o pErziEl-
mente nuvoloso Eltrove.
CENTRO: Cul tirreno nuFi spErse con Empie

schiErite sui litorEli. Coperto con pioggiE de-
Fole sulle piEnure toscEne. Cull'EdriEtico poco
o pErziElmente nuvoloso. 
SAD: Cereno sullE dorsEle cEmpEnE, sullE dor-
sEle cElEFrE, sull’EdriEtico e sulle isole, poco o
pErziElmente nuvoloso Eltrove.

Alghero

+ 33

Aosta

+ 14

NACD: Boco o pErziElmente nuvoloso sulle

piEnure lomFErdo piemontesi e sulle Alpi occi-

dentEli.  

CENECA: Cul tirreno: Coperto con pioggiE

deFole sullE dorsEle toscEnE. Boco o pErziEl-

mente nuvoloso Eltrove. Cull'EdriEtico, poco

o pErziElmente nuvoloso.

DFD: Cul tirreno, sereno sulle piEnure e

sullE dorsEle cEmpEnE. Boco nuvoloso

Eltrove. Cull'EdriEtico, sereno

sullE dorsEle lucEnE, pEr-

ziElmente nuvoloso

Eltrove. 

Cagliari

+ 34

Aosta

+ 14
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METEO

H CANCRO. 22/6 � 22/7
Tra alti e bassi, prosegue questa 
fase che vi vede impegnati su vari 

fronti. In particolare, il settore lavorativo vi sta 
dando qualche grattacapo. Non ostinatevi a 
voler fare tutto da soli: rischiereste di peggio-
rare una situazione già delicata.

a LEONE. 23/7 � 23/8
La Luna, da oggi in transito nel vo-
stro segno, fila d�amore e d�accordo 

anche con Marte. Il trigono che lega i due piane-
ti vi farà letteralmente sognare! Amore, affari, 
lavoro: non ponete limiti ai vostri desideri. Oggi 
per voi la parola impossibile non esiste.

s VERGINE. 24/8 � 22/9
Il settore professionale continua a 
non prendere la piega che vorreste 

e, per quanto ci riflettiate su, non riuscite a 
trovare il modo per dipanare la matassa. Per 
una volta rinunciate a fare soltanto di testa vo-
stra e chiedete aiuto a chi è più esperto di voi.

d BILANCIA. 23/9 � 22/10
Oggi non potete proprio lamentar-
vi. Molti pianeti sono al vostro fian-

co, sostenendo soprattutto il settore sociale e 
delle amicizie. Il fine settimana è alle porte e 
avete tante occasioni per passarlo in allegra 
compagnia: meglio di così!

f SCORPIONE. 23/10 � 22/11
Ostile dal Leone, la Luna vi fa di-
ventare nervosi, rendendovi impul-

sivi e fin troppo loquaci. Fate attenzione a non 
risultare offensivi. Visto che al momento non 
brillate in quanto a lucidità, non imbarcatevi in 
iniziative importanti.

g SAGITTARIO. 23/11 � 21/12
Questa dinamica Luna, da oggi sta-
bile in un favorevole segno di Fuoco, 

riesce ad infiammarvi di entusiasmo. Final-
mente tornate ad essere voi! Non aspettatevi, 
però, che le grane lavorative si risolvano da 
sole: dovrete metterci anche del vostro.

h CAPRICORNO. 22/12 � 20/1
La Luna, da oggi in transito in Leo-
ne, non è il massimo per voi. Siete 

poco riflessivi e anche confusi. Specie sul la-
voro, non rendete al meglio. Ma non è il caso di 
farne un dramma. Se oggi battete un po� la 
fiacca, presto potrete recuperare.

A ACQUARIO. 21/1 � 19/2
La Luna si è attestata nell�altra 
metà del cielo, decisa a rimanerci 

per un po�. Non potete fare altro che prendere 
le dovute contromisure. Il che vuol dire so-
prattutto che in una situazione abbastanza de-
licata non dovete assolutamente strafare.

S PESCI. 20/2 � 20/3
Non è il caso di preoccuparsi se 
oggi non vi riesce di riprendere in 

mano le fila di una situazione per la verità as-
sai ingarbugliata. Riposatevi. Un po� di sano 
relax vi aiuterà a chiarirvi le idee e a riflettere 
con calma sulla strategia da adottare.

D ARIETE. 21/3 � 20/4
La Luna da oggi in Leone vorrebbe 
darvi una mano a superare un�im-

passe professionale, ma l�opposizione di Mer-
curio sarà un osso duro. Ma forse la situazione 
è meno problematica di quanto la dipingete. 
Avete bisogno di rilassarvi un po�.

F TORO. 21/4 � 20/5
Un�incomprensione con un collega 
potrebbe mandare all�aria un pro-

getto al quale tenevate molto. Ma siete sicuri 
che sia soltanto colpa sua? Siate coerenti, sob-
barcatevi la vostra parte di responsabilità e 
non temete: passerà un altro treno. 

G GEMELLI. 21/5 � 21/6
Che splendore questa Luna che, 
passando in un vibrante segno di 

Fuoco, oggi vi trasmette energia, vigore e un 
buonumore davvero contagioso. Amicizie e re-
lazioni sociali sono in primissimo piano e vi 
rendono piacevolmente iperimpegnati.

w w w . b a r b a n e r a . i tL�OROSCOPO di BARBANERA dal 1762

PREVISIONI E OROSCOPO
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Allegri torna a San Siro
Milan-Juve, sfida al Max

Nicchi: «Pene severe
o partite senza arbitri»

La battaglia

Domani

Basket

Virtus: Ray, White e Gilchrist
piegano Pistoia all’overtime

SERVIZIO
all’interno

SELLERI
all’interno

MOLA
all’interno

SERVIZI
all’interno

Alex Del
Piero, 39 anni

Ô

Ô

Ô

Ô

L’INDIA ha un miliardo e duecen-
to milioni di abitanti. E da oggi un
nuovo vip per alimentare, a suon di
rupie, la sua nuova febbre per il cal-

cio. Anche Alex Del Piero, per la sua
terza vita calcistica, a 39 anni, ha scelto

la versione «Pasqualino maragià». Poten-
za delle nuove frontiere e dei ricchi ingag-

gi a disposizione nel mondo. Felice e
tweettante, Del Piero ha confermato
da New Delhi il suo contratto trime-

strale con i «Dehli Dynamos», una delle otto
squadre della Indian Super League, il nuovo
campionato nazionale di calcio approvato dal-
la Fifa, e che prenderà il via il 12 ottobre. Og-
gi, per Alex l’indiano, il primo allenamento.
Del Piero ritroverà, come avversari, Treze-
guet, ingaggiato dal Pune allenato da Colom-
ba e squadra satellite della Fiorentina, e Mate-
razzi, chiamato dal Chennai nell’ambito di un
accordo tecnico con l’Inter. E poi in India ci
sono il grande Zico, allenatore del Goa, gli spa-

gnoli Luis Garcia e Capdveilla, il portiere in-
glese James, il francese Pires, lo svedese Ljung-
berg. A Mumbai, Gullit in panchina e Anelka
in campo. Il torneo è sponsorizzato da Murdo-
ch, e piace anche alle stelle di Bollywood. Il
calcio indiano naviga nei bassifondi della clas-
sifica Fifa, al posto numero 151, ma sogna un
ritorno ai mondiali, dopo l’unica presenza del-
la sua storia, nel 1950 in Brasile. Cercasi feno-
meni paranormali anche nel calcio, in India.

Alessandro Fiesoli

EUROPA LEAGUE BENE LE ITALIANE

Mazzarri fa festa conD’Ambrosio
Cuadrado-Higuain: Fiorentina e Napoli ok
INIZIA bene il cammino
dell’Inter in Europa League. La
squadra di Mazzarri passa in
Ucraina grazie a una rete di
D’Ambrosio nella ripresa.
Vittoria pesante contro il
Dnipro, che consente ai

nerazzurri di essere al
comando in solitaria nel
girone, visto il pareggio tra
Qarabag e St. Etienne.
Sorridono anche le altre
italiane: la Fiorentina non ha
problemi con il Guingamp

grazie a Vargas, Cuadrado e
Bernardeschi. Fa festa anche
il Napoli che batte in rimonta
lo Sparta Praga: decisivi
Higuain e Mertens (doppietta).
Buon pari, infine, per il Torino
in Belgio. Sul campo del
Bruges finisce 0-0.

La storia Da Trezeguet a Colomba, da Materazzi ad Anelka: gli eredi di Gandhi nuovo target dei campioni

DelPiero sbarcaaDelhi, India nuovoEldoradodel calcio



••• 2 CALCIO il Resto del Carlino VENERDÌ 19 SETTEMBRE 2014

L’editoriale di
ENZOBUCCHIONI

MARCELLO NICCHI, l’anno
scorso sono stati picchiati
375 arbitri: cosa intende
quando chiede pene ade-
guateper chiaggredisce idi-
rettori di gara?

«Gli arbitri non sono più dispo-
sti a farsi picchiare: le sanzioni

e pene sono insufficienti, biso-
gna trovare altri metodi per-

chè nei decenni si è capito
che le tre giornate di squa-
lifica non risolvono nulla.
La giustizia sportiva e
quella ordinaria trovino
una soluzione».
Tutto giusto: ma cosa fa-

rete per farvi sentire?
«Semplice: non andiamo più ad
arbitrare su quei campi dove ar-
bitri vengono picchiati».

Tipo il campo del Sanluri in
Sardegna, dove domenica
un giovane arbitro è stato
picchiato nell’intervallo

«E’ un fatto gravissimo: siamo
solo alla seconda giornata di cam-
pionato. Eppure non c’è stata
nessuna indignazione, nessuna
inchiesta, a parte quella fatta da

Qs e ripresa per fortuna da
altre testa-
te».

Da
q u a n d o
non man-
d e r e t e
più arbi-
tri nei
c a m p i
violenti?

«Può essere
tra un giorno

come tra dieci
turni: non mi-
n a c c i a m o
azioni clamo-
rose che non

vogliamo fare,
ma questa non può passare».

Non è che questo messag-
gio arriva ora perchè c’è un
nuovo presidente federale?

«No, e comunque il messaggio
non lo mando io ma le famiglie
dei ragazzi che finiscono all’ospe-
dale per un fallo laterale non da-
to; siamo in un momento del pae-
se e del mondo molto pericoloso,
possibile che si accettino queste
violenze senza ribellarsi?»

Cioè?
«Spero che anche in alto, al mini-
stero degli Interni e in Parlamen-
to si capisca quanto è grave tutto
questo. Parlo di violenza in luo-
ghi dove di va invece per gioire».

Ha parlato con Tavecchio?
«Lo farò nel prossimo consiglio
federale: ma non devo dirgli io
queste cose, devono dirgliele il
presidente della Lnd, le leghe, le
componenti federali».

Ma Tavecchio può risolvere
da solo una situazione che

viene da decenni?
«Non lo so, però credo che con
questi strumenti neppure lui pos-
sa risolvere: ma stiamo attenti
che i problemi non sono solo la
mutualità, questo è importante,
è un tarlo che potrebbe uccidere
il calcio. 375 arbitri sono stati
picchiati l’anno scorso, dallo
schiaffo si passa alla prognosi di
30 giorni. Non vorrei che un
giorno si arrivasse al morto».

Cosa dovrebbe cambiare a
livello legislativo?

«Non spetta a me dirlo. Però ad
esempio, il Daspo che viene com-
minato ai tifosi non può essere
dato ai tesserati, perchè se sono
professionisti prevale il diritto al
lavoro e se sono dilettanti addirit-
tura il diritto a praticare sport».

Però è corretto chiedere pe-
ne severe quando la giusti-
zia sportiva è spesso morbi-
da?

«Qui non è solo un problema di
stadio ma di civiltà, si picchiano
dei ragazzi che stanno imparan-
do ad arbitrare; le vittime non so-
no fischietti internazionali o di
serie A, che sono i più protetti,
ma ragazzi giovanissimi i cui ge-
nitori mi chiamano in lacrime al-
la sera dall’ospedale».

Capiterà una volta all’an-
no...

«Le dico che ci sono 35 mila fa-
miglie di arbitri, undicimila par-
tite tutte le settimane. Prima che
il presidente degli arbitri sono
un papà: vedo che si discute di
un angolo non concesso, si perde
la testa per un fallo laterale. Eb-
bene persone che hanno tutto al
mondo perdono tempo in queste
sciocchezze».

Corrado Piffanelli

Unabattaglia
di civiltà:
orabasta
DISTRATTI come siamo dalle
moviole o da qualche
fuorigioco di mezzo
centimetro, purtroppo a volte
ci sfuggono troppe cose.
Soprattutto non sempre
abbiamo la completa
percezione di un mondo che
ruota attorno al calcio lontano
da riflettori e tv. Fa orrore
leggere cosa succede nei
campionati giovanili e
dilettanti, dove dovrebbero
giocare per divertirsi: ogni
anno 3-400 giovanissimi
arbitri vengono preso a calci,
schiaffi e pugni. E molti
finiscono all’ospedale. Che sia
un problema di cattiva cultura
sportiva è ovvio, che si faccia
poca educazione nelle scuole
e nelle famiglie è verissimo,
che i cattivi esempi arrivino
dal calcio dei prof lo
sappiamo. Ma i discorsi non
servono più. Il ferimento (20
giorni) domenica del giovane
arbitro sardo ha indotto il
presidente Nicchi a dire basta.
A urlare la sua rabbia. Ci
accodiamo volentieri per una
battaglia che vada oltre calcio,
tifo e campanili: una battaglia
di civiltà. Siamo con gli arbitri
e contro tutti quei dirigenti,
giocatori o spettatori che
distruggono le radici del
pallone. Lanciamo una
campagna di denuncia del Qs,
invitiamo tutti i nostri lettori a
raccontare e segnalare episodi
antisportivi, a mandarci foto
sulla nostra mail
(redazione.sport@lanazione.

net) per denunciare
pubblicamente tutti gli
incivili. Ma in questa
battaglia abbiamo
bisogno di un alleato
duro e deciso: la
Federcalcio. Non è più

possibile tollerare, dare
squalifiche miti, ridurle o far
finta di niente. Per i tesserati
che colpiscono gli arbitri ci
deve essere una sola strada: la
radiazione. E le leggi devono
diventare più dure, solo così si
può provare a fermare quella
che ormai è diventata una
autentica caccia all’uomo
indifeso.

Marcello Nicchi,
61 anni, presidente
dell’Aia dal 2009

· Roma
E’ DI OTTO tifosi arrestati, di
cui tre già scarcerati, e otto
provvedimenti di Daspo, il bi-
lancio degli interventi e delle
indagini effettuate dalle forze
dell’ordine dopo i disordini di
ieri dentro per Roma-Cska
Mosca.
Intanto infuria la polemica
per il pestaggio degli steward

da parte dei tifosi russi: pe-
staggio in diretta tv e con l’in-
tervento solo in un secondo
momento delle forze dell’ordi-
ne. «Rischiamo la vita per 37
euro a partita — è lo sfogo di
uno degli steward aggrediti
— . Era un agguato studiato a
tavolino: la polizia e’ interve-
nuta almeno cinque minuti
dopo l’inizio dei tafferugli».

Ottoarresti dopogli incidenti diRoma
Steward rischia la vita per 37 euro a gara
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UDINESE
3

MILAN

3

4VERONA

3

INTER

4ATALANTA

6JUVENTUS

CHIEVO

6ROMA

CESENA

4SAMPDORIA

0

1

1

0
1
1

1
1

3
3

FIORENTINA

EMPOLI

SAMPDORIA-CHIEVO
PARMA-ROMA

VERONA-GENOA

TORINO

CAGLIARI-TORINO

JUVENTUS-CESENA

PARMA

Mercoledì 24 settembre

NAPOLI-PALERMO

FIORENTINA-SASSUOLO

Giovedì 25 settembre

GENOA

SASSUOLO

INTER-ATALANTA

PALERMO

Martedì 23 settembre

Ore 20,45

LAZIO-UDINESE

CAGLIARI

PROSSIMO TURNO

EMPOLI-MILANOre 20,45

NAPOLI

Ore 20.45

CLASSIFICA
LAZIO

MILAN-JUVENTUS

4

6

CESENA-EMPOLI

PALERMO-INTER

GENOA-LAZIO

ATALANTA-FIORENTINA

Valeri
Ore 20,45

UDINESE-NAPOLI

SASSUOLO-SAMPDORIA

Russo

Rizzoli

CHIEVO-PARMA

Tagliavento

Gavillucci

TORINO-VERONA

ROMA-CAGLIARI

DOMENICA

Damato

Di Bello

DOMANI

Ore 15

Ore 18

Ore 12,30

Banti

Ore 18

Peruzzo

Ore 20,45

A

Guida

SERIE 3ªGIORNATA

Giulio Mola

Otto mesi e mezzo dopo riecco
Max Allegri a Milano. A dire il
vero, anche dopo l’esonero della
tumultuosa notte del 13 gennaio
(pagò a caro prezzo il 4-3 in casa
del Sassuolo) l’allenatore ha con-

tinuato ad abitare nel centro del-
la città che lo adottò nel giugno
2010, facendosi persino immor-
talare da ormai ex rossonero col
suo unico grande sponsor (che
gli ha sempre fatto da scudo uma-
no) Adriano Galliani. Ma fino al
30 giugno, quando gli è scaduto

il contratto e il club di via Rossi
ha finito di pagargli lo stipendio,
è rimasto muto. Mai ha rinfaccia-
to il passato, quei 3 anni e mezzo
in cui si è adattato alle strategie
low cost societarie, cambiando
certe regole all’interno dello spo-
gliatoio, “silurando” più o meno
tutti i senatori e le “primedon-
ne” dopo aver vinto lo scudetto:
da Ronaldinho a Pato, da Cassa-
no a Gattuso, nessuno ha avuto
vita facile con lui. Neppure Pir-
lo, lasciato andar via troppo in-
cautamente salvo poi rivalutarlo
a Torino; e neppure Inzaghi,
confinato in panchina quando
Pippo scalpitava per essere in
campo. Aziendalista sino in fon-
do (ha accettato che gli smantel-
lassero la squadra vendendogli
Ibra e Thiago Silva) ma anche co-
erente nelle scelte, “acciuga”
non è mai stato amato dalla Pro-
prietà. Berlusconi lo punzecchia-
va spesso e volentieri, dopo le
sconfitte ma anche dopo le vitto-
rie, imputandogli il “non giuo-
co” della squadra che invece
«avrebbe dovuto imporsi agli av-
versari con maggior possesso pal-
la». Ma quando a metà campo
hai Muntari e Ambrosini e riesci
comunque a piegare il Barcello-
na 2-0 (13 febbraio 2013) vuol di-
re che magari la manovra non sa-
rà brillante, ma il calcio “musco-
lare” (il suo preferito) paga. E
qualche merito, in tal senso, va
riconosciuto ad Allegri, salvato
tre volte da Galliani nelle ormai
celebri cene notturne di Arcore.
In una di quelle Berlusconi deci-
se di sostituirlo con Seedorf:
non l’avesse mai fatto, almeno
per le casse del club... Ma il con-
te Max, da gran signore, incassò
con un sorriso. Forse anche per
questo domani San Siro potreb-
be accoglierlo tra gli applausi.

· Carnago (Varese)
EL SHAARAWY pron-
to per il rientro da tito-
lare, Torres che si can-
dida per un posto in
panchina. Pippo Inza-
ghi recupera i pezzi in
attacco vista della sfida
di domani sera con la
Juventus (biglietti qua-
si esauriti, disponibili
pochi tagliandi del pri-
mo anello rosso). Il Fa-
raone ha infatti supera-
to il problema alla cavi-
glia e dopo l’allenamen-
to con il gruppo è abile
e arruolato: tornerà nel
tridente (con Menez e
Honda) al posto di Bo-
naventura. Anche Tor-
res sta meglio, l’allena-
tore lo convocherà por-
tandolo in panchina.
Per il resto formazione
già fatta con Abbiati in
porta, difesa formata da
Abate, Rami, Zapata e
De Sciglio. A centro-
campo Poli, Muntari e
De Jong. Oggi attesa a
Milanello una nuova vi-
sita del presidente Ber-
lusconi.

Gi.Mo.

Le ultime dai campi

Ok il Faraone
eBarzagli
Torres in panca
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EUROPALEAGUE
L’INTERVINCE INUCRAINA1-0

UEFA

Frasi di Tavecchio,
la sentenza è vicina

CHAMPIONS LEAGUE

La finale del 2016
si giocaaMilano

Esorcizza
l’incubo del
passo indietro
cogliendo la
terza vittoria
consecutiva in
Europa
League. E poi,
che lusso non
doversi
lamentare
per un rigore
rimasto nel
fischietto.

OSVALDO 6. Entra in luogo di Kuzmanovic e fa
sentire Icardi meno solo.

le notizie

in breve

All.

di CLAUDIO NEGRI

Mazzarri

Dicono sia
pronto a
firmare il
rinnovo di
contratto, con
sostanzioso
ritocco di
salario.
Intanto la
difesa
nerazzurra
continua a
restare
inviolata.

KuzmanovicHandanovic

È una di
quelle partite
(campo
forestiero,
avversario di
lana caprina)
che esaltano
il suo
impegno non
appariscente,
ma nemmeno
al minimo
sindacale.

Slavo tra
slavi, sente
esaltarsi la
sua atavica
indole
guerriera.
Ruvido
mestiere di
professionista
della
negazione: su
Bruno Gama
cala una
cortina di
ghisa.

Meno elfico e
sbarazzino
del solito, nei
primi 45’ solo
un allungo
che tende al
fondo campo.
Ma resta in
partita perché
prova sempre
a esternare
anche con
alucce da
libellula.

Avendo negli
occhi ancora
il Sassuolo, si
concede un
tacco gratuito
alla Fausto
Leali («A
chi?»),
dilapida
un’occasione,
ma non la
seconda: il
gol dell’1-0.

DodoD’Ambrosio

Le pagelle dell’Inter Hernanes delude, Guarin convince ancora

ZWAYER 5. Mazzarri lo
guarda un po’ storto: spen-
de congrui gialli anche se fi-
schia troppo spezzettando il
gioco. Ignora un chiaro toc-
co di mano in area di Mazu-
ch, e un precedente fallo su
Guarin al limite. Eccessivo
il rosso a Rotan.

Nel primo
tempo pare
disperso in
una
lontananza di
steppa e
acquitrino al
crepuscolo.
Ma non è che
nella ripresa
si
geolocalizzi:
ha una palla
gol che non
diventa gol.

Un tiro e un
colpo di testa:
è lui la vera
punta
dell’Inter per
lunghi tratti
del primo
tempo. Gran
combattente,
si sa: peccato
che la foga lo
renda talora
impreciso.

Lazzaro
cammina
quasi
impettito coi
gradi al
braccio.
Indurrebbe al
rigore
Mazuch, se
l’arbitro fosse
d’accordo.
Un’occasione
di testa nella
ripresa.

Hernanes

Boyko 6.5; Fedetskiy 5.5,
Mazuch 5, Douglas 5.5, Stri-
nic 6; Kankava 5, Rotan 4.5;
Bruno Gama 6.5, Kra-
vchenko 5.5 (Shakhov sv,
Luchkevych sv), Konopl-
yanka 5.5; Zozulya 5 (Kali-
nic sv). All. Markevych 5.5.
Voto di squadra: 5.5

Guarin

5,56,5

NERAZZURRIPRIMINELGIRONE
NELL’ALTROMATCHDELGRUPPOF
PARI SENZARETI TRAQARABAGE ST. ETIENNE

· Roma
LE INDAGINI sulle presunte
frasi razziste del presidente del-
la Figc Carlo Tavecchio non so-
no ancora concluse. A precisar-
lo è la stessa Uefa, che sulla vi-
cenda aveva aperto un fascico-
lo, e ieri riunita a Nyon anche
per annunciare la sede della fi-
nale della Champions 2015.
«Per il momento non è stata av-
viata alcuna azione disciplinare
nei riguardi di Carlo Tavec-
chio — ha sottolineato un por-
tavoce dell’Uefa —. Per quanto
ci riguarda, la fase investigativa
non è ancora ultimata».

L’arbitro

6,5 6 6 6,5 6 5,5
M’Vila Icardi

Dnipro

6
Vidic Juan JesusCampagnaro

6,5 5,5 7

JONATHAN 6. Rileva un lunare Hernanes: vuole far
vedere a tutti che sta bene in salute.

D’AMBROSIO A KIEV SI VESTE
Ungol del terzinobastaai nerazzurri perpiegare ilDnipro cheha chiuso indieci controundici.

Tutto e subito:
non fa in
tempo a
orientarsi tra i
pali che
Konoplyanka
gli scalda le
falangette.
Qualche
strizza anche
in apertura di
ripresa, tanto
per restare
sul pezzo.

Voto squadra

Diventa una
bistecca al
sangue per
fallo di
Zozulya: deve
perfino
cambiare
casacca,
cruenta. I
globuli rossi
dispersi lo
rendono un
poco anemico.

6,5

Da lui si
pretendono
cosemeno
labili, e glielo
dice con le
parole e con i
gesti anche
Mazzarri. Ma
il Profeta
sembra più
attento al suo
equilibrio
(due scivoloni)
che al resto.

Sostituzioni

Claudio Negri
· Kiev (Ucraina)

«NON ABBIAMO concesso quasi
niente a una squadra tosta. Abbia-
mo giocato una bellissima gara an-
che se nel finale si doveva fare più
attenzione. Potevamo segnare di
più, ma sono contento». Parole
crociate facilitate: Scevola Maz-
zarri e il suo moncherino hanno
espugnato Kiev battendo il Dni-
pro (in 10 negli ultimi 23’) col mi-
nimo indispensabile (D’Ambro-
sio) e dosando anche le forze.
Un’Inter che è diventata imperfo-
rabile e concreta per tre punti fon-
damentali, almeno in Europa Lea-
gue.
La cronaca a sfilatino: il Walter
mette a dimora sull’erba già au-
tunnale di Kiev un’Inter ripensa-
ta per necessità di turnazione e
impegni ravvicinati del terzo ti-

po: non avendo Kovacic per mala
botta in rifinitura, ecco surroga
Hernanes, assistito dalla doppia
anta di Kuzmanovic e da M’Vila,
con D’Ambrosio e Dodò esterni.
In difesa Vidic torna perno, coi
chierichetti Campagnaro e Juan
Jesus. Là davanti c’è il rigenerato
Guarin — con fascia di capitano e
feluca — che sta a ridosso di Icar-
di, preferito a Osvaldo. Che il Dni-

pro sia un po’ più roccioso del Sas-
suolo non ci vuol gran scienza a
capirlo. Magari Mazzarri preferi-
rebbe nel segreto del suo cuore un
approccio diverso, più testosteron-
nico da parte dei suoi, ma all’ipo-
tesi di buriana iniziale degli ucrai-
ni l’Inter ci mette una discreta si-
curezza territoriale, pur non pro-
ducendo per il Maurito Amoroso
palle mirabolanti se è vero (com’è

vero...) che è Kuzmanovic il più
pericoloso del primo tempo, con
una pallonta sbìrola e un colpo di
occipite. E Icardi, appunto? Non
può certo bearsi d’occasioni, non
ricevendo palla di frequente. Ag-
giugasi, per il pubblico rovello di
Mazzarrò, un tocco di mano in
area di Mazuch, che il fischietto
tedesca lascia passare nel silenzio.
Nella ripresa la faccenda si fa più
interessante, con gi ucraini che
tornano a farsi pericolosi e l’Inter
che replica con un trio di palle
quasi da gol Guarin, D’Ambro-
sio, Icardi). Poi il Walter manda
sull’erba Osvaldo a tener compa-
gnia a Maurito. Ma a un certo
punto l’arbitro verrà incontro a
Mazzarri espellendo Rotan per
doppia ammonizione. Per quasi
concomitante sollucchero di lì a
un minuto D’Ambrosio fa la cosa
giusta e si libera in area per un ti-
ro che non fallisce: 1-0. Finirà co-
sì.

·Milano
LA FINALE della Champions
League 2016 si giocherà a Mi-
lano. La notizia era nell’aria
da tempo ma ieri è arrivata la
conferma dall’Esecutivo Uefa.
Lo stadio di San Siro, dun-
que, ospiterà l’ultimo atto del-
la massima competizione euro-
pea per club per la quarta vol-
ta nella sua storia.

Dnipro 0

Inter 1

Primo tempo: 0-0
DNIPRO (4-2-3-1): Boyko; Fe-
detskiy, Mazuch, Douglas, Strinic;
Kankava, Rotan; Bruno Gama, Kra-
vchenko (22’ st Shakhov, 29’ st Lu-
chkevych), Konoplyanka; Zozulya
(33’ st Kalinic). All.: Markevych
INTER (3-5-1-1):Handanovic; Cam-
pagnaro, Vidic, Juan Jesus; D’Am-
brosio, Hernanes (31’ st Jonathan),
Kuzmanovic (17’ st Osvaldo), M’Vila,
Dodò; Guarin; Icardi. All.: Mazzarri
Arbitro: Zwayer
Marcatori: st 26’ D’Ambrosio
Note: Recupero: 2’ e 3’. Angoli: 5-1
per ilDnipro. EspulsoRotanperdop-
pia ammonizione. Ammoniti: Zozul-
ya, Kuzmanovic, Strinic, Rotan per
gioco scorretto.
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EFFETTO CONTE: L’ITALIA SCALA UN POSTO
LA GERMANIA RESTA AL COMANDO DAVANTI ALL’ARGENTINA
L’ITALIASCALAUNPOSTOEDE’ORATREDICESIMA
L’OLANDABATTUTADA ITALIAEREP.CECAESCEDALPODIO

LA STORIA
Il cuore fermaBiabiany
Bocciato alla visitamedica
Stavaper trasferirsi dalParmaalMilan. Zaccardo fece saltare tutto

CUOREMATTO:
GLIALTRICASI

VESTE DA ICARDI
Il tecnico: «Bellagara, avanti così»

Al Franchi finisce 3-0Nessun problema per i viola di Montella: a segno anche Vargas e Bernardeschi

Cuadradoshow: trisdellaFiorentinacontro ilGuingamp

Ventura imbattuto
contro il Bruges

NWANKU KANU
Nel ’96 fu fermato dallo staff me-
dico dell’Inter. Dopo un’opera-
zione negli Usa con la sostituzio-
ne di una valvola aortica tornò
grande nell’Arsenal (foto).

LIONELLO MANFREDONIA
Colpito in campo da un infarto
a 33 anni durante Bologna-Ro-
ma del 1989, lasciò la carriera
per diventare poi direttore spor-
tivo e agente Fifa.

LILIAN THURAM
Fu costretto a interrompere la
sua carriera a 36 anni quando
stava per trasferirsi al Psg, per-
ché bloccato alle visite per una
malformazione cardiaca.

Bruges 0

Torino 0

BRUGES:Ryan;Meunier,Meche-
le, Duarte, Bolingoli-Mbombo
(35’ st De Bouck); Fernando (21’
st Vormer), Silva, Simons,
Vazquez; Felipe Gedoz, Izquier-
do. All. Preud’homme.
TORINO: Gillet; Maksimovic,
Jansson, Gaston Silva; Darmian,
Benassi (20’ st ElKaddouri), Gaz-
zi, Sanchez Miño (39’ st Noceri-
no), Molinaro; Quagliarella (24’
st Martinez), Amauri. All. Ventu-
ra.
Arbitro: Ozkahya (Turchia).

·Napoli
HA RISCHIATO il Napoli ed ha ri-
schiato soprattutto Benitez: dopo
la sconfitta casalinga con il Chie-
vo e l’eliminazione dalla Cham-
pions League, il gol in apertura
dello Sparta Praga al San Paolo
sembrava dare il la ad una crisi ir-
reversibile. Un gelo improvviso è
sceso sullo stadio degli azzurri,
pronto a dare fiato alle trombe
della contestazione verso squadra
e società, con conseguenze non fa-
cilmente prevedibili. Buon per il
Napoli che uno sciagurato mani
di Costa in area abbia regalato a
Higuain il rigore per il pareggio
già al 23’ e poi che lo stesso Pipita

con una splendida azione sulla de-
stra abbia messo Mertens in con-
dizioni di firmare anche il gol del
sorpasso. Poi è lo stesso belga che
con una iniziativa tutta personale
fissa il punteggio finale sul 3-1,
confermando il suo straordinario
feeling con il San Paolo. Per il Na-
poli di oggi può bastare così in at-
tesa del triplice turno di campio-
nato dei prossimi otto giorni e
poi del secondo turno di Europa
League il 2 ottobre.
Il girone. Nell’altra partita
Young Boys-Slovan Bratislava
5-0. Classifica: Young Boys e Na-
poli 3; Sparta Praga e Slovan Bra-
tislava 0. Prossimo turno (2/10):
Slovan Bratislava-Napoli e Spar-
ta Praga-Young Boys.

ANTONIO CASSANO
Accusa un malore dopo Roma-
Milan all’aeroporto e gli viene
riscontrato un forame ovale car-
diaco interatriale: operato al Po-
liclinico di Milano, dopo cin-
que mesi riottiene l’idoneità
sportiva e può tornare a giocare
ritrovando poi anche la Nazio-
nale.

Fiorentina 3

Guingamp 0

Primo tempo: 1-0
FIORENTINA (4-3-3): Tatarusanu;
Tomovic, Basanta, Savic (12’st Ri-
chards), Pasqual; Kurtic, Pizarro,
Borja Valero (1’st Badelj); Cuadrado
(27’st Bernardeschi), Gomez, Var-
gas. All. Montella
GUINGAMP (4-4-2): Samassa;
Sankoh, Kerbrat, Angoua, Leveque;
Pied (16’st Giresse), Diallo, Mathis,
Beauvue; Marveaux (7’st Yatabare),
Mandanne (26’st Douniama). All.
Gourvennec
Arbitro: Lechner
Marcatori: pt 34’ Vargas; st 22’ Cua-
drado, 43’ Bernardeschi
Note: espulso al 39’ pt Diallo per
doppia ammonizione; ammoniti
Marveaux, Kurtic, Basanta, Beau-
vue

Napoli 3

Sparta Praga 1

Primo tempo: 1-1
NAPOLI (4-2-3-1):Cabral; Hen-
rique, Albiol, Koulibaly, Britos;
Gargano, Inler; Callejon (st 38’
David Lopez), Hamsik (st 36’ Zu-
niga), Mertens; Higuain (25’st
Michu). All. Benitez.
SPARTA PRAGA (4-1-4-1): Bi-
cik; Kaderabec, Kovac, Brabec,
Costa; Marecek; Dockal (30’st
Konate), Husbauer (st 33’ Bed-
nar), Matejovski, Krejci; Lafata
(st 39’ Schick). All. Lavicka
Arbitro: Blom (Olanda)
Marcatori: pt 14’ Husbauer, 23’
Higuain (rig.); st 6’ e 35’ Mer-
tens
Note: ammoniti Costa, Mer-
tens, Bednar

· Firenze
IL COLPO DI TESTA giusto lo fa
Vargas. Per quello di Gomez
Montella può aspettare. La Fio-
rentina dimentica l’inizio zoppi-
cante in campionato e parte nel
migliore dei modi in Europa Lea-
gue. Battuto il modesto Guin-
gamp (in dieci per un’ora) grazie
alla zuccata del cileno nel primo
tempo su un bel cross di Tomovic
e alle reti di Cuadrado e Bernarde-
schi nella ripresa. Montella sorri-
de anche per le buone indicazioni
arrivate da chi non aveva ancora
giocato. Come Mica Richards,
all’esordio in viola, entrato nella
ripresa al posto di Savic. Stesso di-
scorso per Badelj, in campo per
far rifiatare Borja Valero. Nell’al-
tra partita del girone il Paok ha
travolto la Dinamo Minsk 6-1.

Jonathan
Biabiany, 26
anni, francese di
origini
guadalupensi:
per lui 14 gol in
102 partite con
il Parma; in
precedenza ha
giocato anche
con Modena,
Chievo e Inter.
Nell’ultimo
mercato era
stato acquistato
dal Milan, poi
saltò tutto

· Parma
JONATHAN Biabiany ha un’arit-
mia cardiaca: fino a che non ci sa-
ranno i presupposti per la totale
sicurezza della sua salute, la sua
attività agonistica si ferma. Al
centrocampista francese del Par-
ma con un passato anche in Sam-
pdoria ed Inter, il primo settem-
bre scorso, durante una visita me-
dica, è stata evidenziata un’arit-
mia cardiaca mai avuta prima.

Il problema cardiaco all’esterno
francese e’ stato evidenziato du-
rante una visita medica che il gio-
catore ha sostenuto presso lo staff
sanitario del Milan. Biabiany era
in procinto di passare ai rossone-
ri, poi la trattativa non si
concretizzò ma la notizia del pro-
blema fisico del giocatore «è stata
comunicata solo dopo la mancata
chiusura della trattativa tra noi e
i rossoneri», ha tenuto a specifica-
re Leonardi.

Rimonta NapoliMertenssalvaBenitez
ma loSpartaPragaspaventa il SanPaolo
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B 4ª giornata
OGGI ore19
CARPI-TRAPANI  Aureliano

OGGI ore 21
SPEZIA-ENTELLA Pasqua

DOMANI ore 15
BARI-LIVORNO Minelli

BOLOGNA-CROTONE La Penna

BRESCIA-TERNANA Ghersini

CATANIA-MODENA Di Paolo

CITTADELLA-PESCARA Ros

LANCIANO-FROSINONE Fabbri

LATINA-AVELLINO Baracani

PERUGIA-VICENZA Nasca

PRO VERCELLI- VARESE  Abbattista

Ý CLASSIFICA

Ý PROSSIMO TURNO
Lunedì 22 settembre, ore 20,30:
Spezia-Carpi
Martedì 23 settembre, ore 20,30:
Brescia-Lanciano, Cittadella-Pro Vercelli,
Crotone-Catania, Frosinone-Avellino,
Livorno-Varese, Modena-Perugia,
Pescara-Latina, Ternana- Bologna,
Trapani-Entella, Vicenza-Bari.

PERUGIA  9

TRAPANI 7

TERNANA 7

CARPI 5

LANCIANO  5

LATINA 5

LIVORNO 5

BOLOGNA 4

MODENA 4

CITTADELLA 4

SPEZIA 4

AVELLINO 4

BARI 4

FROSINONE 4

PRO VERCELLI 3

BRESCIA 3

VARESE (-1) 3

PESCARA  2

ENTELLA  1

CATANIA  1

VICENZA 1

CROTONE 1

BOLOGNA
UNMESETRADUEFUOCHI

SERIE

DAUNAPARTE IL TECNICODEVEMANTENERELA FIDUCIA
DELL’ATTUALEPROPRIETA’,DALL’ALTRADEVEFARE
INMODODICONQUISTAREQUELLADEGLI STATUNITENSI

Massimo Vitali
· Bologna

DOPO IL BLITZ da tre punti di Pe-
scara, continuità è la parola chia-
ve. Ma anche solidità: sia tecnica
che psicologica. Prova tu ad allena-
re una squadra che oggi, dopo
l’uscita allo scoperto di Tacopina,
galleggia tra due proprietà. E i cui
impegni agonistici sul campo ri-

schiano di contare meno di quelli
di soci e acquirenti davanti al nota-
io.

CERTO, fino a prova contraria a
tutt’oggi Diego Lopez deve dar
conto dei suoi risultati solo ad Al-
bano Guaraldi, che è il suo datore
di lavoro nonché il presidente in
carica. Ma come fai a non farti di-
strarre dal pensiero che dietro l’an-
golo c’è una nuova proprietà e che

un eventuale passaggio di conse-
gne nel giro di un mese rivoltereb-
be Casteldebole come un calzino?
Per chi respira rossoblù i rischi del-
lo spaesamento sono evidenti (ri-
schi che Filippo Fusco conosce be-
ne: non a caso in questi giorni il
braccio operativo di Guaraldi tie-
ne tutti sulla corda). Per fare un
esempio concreto: che giorno è lu-
nedì prossimo? Quello in cui arri-
va in città il miliardario canadese
Joey Saputo. Peccato che sia anche
la vigilia di una trasferta chiave sul
campo della Ternana, che andrà
in scena nel martedì infrasettima-
nale.

DIEGO LOPEZ, ovviamente, lo sa e
fin qui ha respinto con sdegno
l’idea che l’incertezza societaria
possa condizionare il suo operato.
Di certo c’è solo che nei giorni bol-
lenti in cui il Bologna può passare
di mano anche l’allenatore si gioca
parecchio. Si chiama ‘due diligen-
ce’ quella che va in scena in questi
giorni a Casteldebole. E chissà che
il ‘due’ non vada letto all’italiana:
nel senso che gli americani, oltre
che i bilanci rossoblù, terranno sot-
to stretta osservazione il cammino

dell’allenatore. Scelto da Fusco,
del resto, e dunque indirettamente
da Guaraldi, Lopez deve dare ga-
ranzie anche agli americani, che
certo se sbarcheranno a Castelde-
bole non avranno subito nel taschi-
no anche il nuovo allenatore. Ma
se il vecchio funziona e consentirà
alla squadra di arrivare a gennaio
(quando riaprirà il mercato) a tiro
della zona playoff, non si vede la ra-

gione di dover cambiare timonie-
re.

ECCO PERCHÉ le cinque partite
che si giocano da qui a metà otto-
bre (Crotone e Cittadella al
Dall’Ara; Ternana, Vicenza e Lati-
na in trasferta) saranno anche le
cinque giornate di Lopez. Se il Bo-
logna non le topperà, l’uruguaiano
può arrivare ai giorni del ‘closing’
societario immaginando anche

per lui un futuro a
stelle e strisce.
Senza andare
troppo lontano
con la fantasia,
e dunque aspet-
tando i primi
passi concreti
degli investi-
tori america-
ni, domani
a l
Dall’Ara
arriva il
Crotone
e c’è già
un’a l-
tra par-
t i t a
vincere:
giusto per
non destare il sospetto che i
tre punti conquistati in riva
all’Adriatico siano stati un
fuoco fatuo. «Fosse per me
conquisterei la serie A già a
dicembre», ha detto Tacopi-
na martedì prima di salire
sull’aereo per gli States. A Lo-
pez basterebbe che a dicembre
la barca rossoblù fosse in linea
di galleggiamento nella colon-
na sinistra della classifica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LOPEZ, UN ESAME TIRA L’ALTRO
Missione doppiaDeveconvincere il club,maanchegli americani

Marcello Giordano
· Bologna

VIENI AVANTI Crotone: ora che
il Bologna si è sbloccato, vincen-
do a Pescara, è pronto a riprender-
si anche il Dall’Ara. Parola di Ka-
rim Laribi. «Il successo di vener-
dì ci ha sbloccato e ora è arrivato
il momento di iniziare a vincere
anche in casa: siamo obbligati a
farlo».
Più che un proclama, quella del
centrocampista rossoblù è una
constatazione: «Se vogliamo pun-
tare ai nostri obiettivi, casa nostra
deve diventare un fortino». Vero.
C’è l’intenzione dei rossoblù di di-
mostrare di poter tener fede ai
programmi di alta classifica an-
nunciati in estate, finiti nel casset-
to dopo le prestazioni negative
con L’Aquila, in Coppa Italia, Pe-
rugia ed Entella in campionato, e
rispolverati dopo la vittoria in
Abruzzo. Ma c’è pure dell’altro.

C’È LA VOGLIA dei rossoblù di ‘ri-
sarcire’ parzialmente i tifosi che
da troppo tempo attendono un
successo tra le mura amiche: per
l’esattezza dal 23 marzo (Bolo-
gna-Cagliari 1-0, rigore di Christo-
doulopoulos). «Vogliamo dare
una gioia alla nostra gente, dopo
che con L’Aquila ed Entella non
siamo andati molto bene». E’ eufe-

mismo. Diciamo pure che nelle
prime due uscite casalinghe uffi-
ciali il Bologna ha deluso. Ma
non è tempo di guardarsi alle spal-
le. In casa rossoblù c’è la sensazio-
ne che a Pescara sia iniziata la rin-
corsa. E allora è tempo di andare a
caccia di conferme, di pigiare
sull’acceleratore senza distrazioni
o cattivi pensieri.

«LE VICENDE societarie non ci
interessano. Noi siamo concentra-
ti solo sul campo. E sappiamo che
con il Crotone ci aspetta una gara
molto dura, perché i nostri avver-
sari giocano bene a calcio e forma-
no una squadra tosta. Ma noi sia-
mo pronti». Pronto è pure Laribi.
Che dopo un’estate trascorsa a
‘studiare’ da mezzala ed esterno,
ha trovato la sua posizione ideale
sulla trequarti: con strappi di qua-
lità e tre assist, a Pescara, è stato
determinante. Lui rigetta i com-
plimenti: «Merito di Acquafesca
e Cacia, che davanti hanno fatto
un grande lavoro. E pure dei cen-
trocampisti, che mi hanno soste-
nuto. Insomma è stato merito di
tutta la squadra».
Ma Laribi ci ha messo del pro-
prio e Lopez è intezionato a caval-
care l’onda e dare continuità ad as-
setto tattico e uomini. Trovare il
secondo successo consecutivo e il
primo casalingo, dipenderà dai
rossoblù.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lanciato Il centrocampista richiama l’attenzione dei compagni: «Pensiamo soltanto al campo, la cessione non ci deve interessare»

La ricetta di Laribi: «Il Dall’Ara deve diventare il nostro fortino»

DEB

Diego Lopez,
40 anni,

alla prima
stagione in B

(Schicchi)

· Bologna
TORNA IN GRUPPO Federico Casarini. Ma il centrocampista, nel-
la giornata di ieri, si è allenato solo in parte con la squadra, saltan-
do alcune fasi delle prove tattiche anti Crotone. Le ultime speran-
ze di poterlo recuperare per domani passeranno dall’allenamento
di rifinitura di questa mattina, ma per lui la soluzione più probabi-
le resta quella della panchina, tenuto conto pure che il Bologna
sarà chiamato a tornare in campo martedì a Terni. Dopo gli esperi-
menti degli ultimi giorni, Lopez ieri è tornato a una mediana com-
posta da Zuculini, Matuzalem e Buchel, con Laribi nuovamente
sulla trequarti. In difesa, probabile conferma per Ceccarelli, Paez,
Maietta e Morleo, come pure, in attacco, per Acquafresca e Cacia.

Arriva il CrotoneCasarini in gruppo
Madomani lascerà il posto aZuculini

Le cinque giornate
Ilmister si gioca tutto domani
contro i calabresi, a Terni e poi
con Cittadella, Vicenza e Latina

Senza paracadute
Se la trattativa andrà in porto,
rischia il posto ancheFusco,
che ha scelto l’uruguaiano
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· Bologna
TRE GIORNI, da oggi a
domenica, a Roccaforte
di Mondovì, in provincia
di Cuneo, per la Coppa
Italia di pugilato. Ci sarà
la regione Emilia Roma-
gnae, all’interno di que-
sta squadra, alcuni atle-
ti provenienti da Bolo-
gna.
Nella categoria allievi,
per esempio, trovere-
mo Oleg Benediktov del
Boxing Club Medicina

del maestro Vito Vilar-
do. La Pugilistica Alto
Reno di Porretta schie-
rerà due fratelli, di 6 e 8
anni, i fratelli Orlando.
La squadra sarà poi
completata dal giovane
Aliano della Boxe Par-
ma.
«Cercheremo di torna-
re da questa esperienza
—dice ilmaestroVitoVi-
lardo — tenendo alto
l’onoree il prestigio del-
la rappresentativa
dell’Emilia Romagna».

· San Lazzaro
SIMONE ROMANIN del-
la Zinella Scherma San
Lazzaro conquista l’ar-
genti ai campionati ita-
liani master. E’ uno dei
risultati importanti otte-
nuti dalla società della
maestra Magda Melan-
dri che, non a caso, ha
vinto il titolo iridato nel-
la categoria veterani.
La società è arriva an-
chenel settore paralim-
pico e sta preparando

nel migliore dei modi
Emanuele Lambertini
(fioretto, categoria A)
che si giocherà molto ai
prossimi mondiali un-
der 17 di Varsavia, cer-
cando di staccare il
pass per i Giochi Para-
limpici di Rio de Janei-
ro. Sempre nelle fila
della zinella troviamo
anche il campione italia-
no non vedenti Roberto
Realdini. Intanto parto-
no i corsi per i giovanis-
simi. Info: www.zinella-
scherma.it.

Judo
LaMeucci è di bronzo all’EuropeanCup
IlDojoEquipebrilla all’Opendi CogoletoGrimaldi, un altro premio

Arriva il Prime Talent Award

Tiro a segno
In via Agucchi i campionati italiani disabili
Gnesini, GiordanoeCroci puntano in alto

Boxe

Il giovaneBenediktov e i fratelli Orlando
a Roccaforte di Mondovì per la Coppa Italia

· Bologna
DA OGGI a domenica il poligono di tiro di via Agucchi ospi-
ta i campionati italiani disabili. Arriveranno atleti da tut-
ta Italia e Bologna risponderà con i portacolori dell’Asd
Atletico H che, giocando in casa, cercheranno di ottene-
re il massimo e,magari, di salire sul gradino più alto del
podio. Tra gli atleti di punta della spedizione bolognese
da segnalare in particolare Diego Gnesini, Vittoria Gior-
dano, Giovanni Bertani, Pamela Novaglio, Massimo Cro-
ci e Andrea Liverani. Si divideranno, ovviamente, tra le
diverse specialità del tiro a segno, dalla pistola alla cara-
bina. I primi cinque, poi, con la sola esclusione di Livera-
ni, hanno preso parte, nel mese di luglio, ai campionati
mondiali disabili disputati a Suhl, in Germania, indossan-
do la maglia azzurra.

· Bologna
UN ALTRO riconoscimento per Martina Grimaldi
(nella foto), campionessa del mondo e d’Europa
di nuoto di fondo sulla distanza dei venticinque
chilometri. Alle 21,30 l’assessore allo sport Luca
Rizzo Nervo, le consegnerà il Prime Talent
Award 2014, riconoscimento annuale che viene
assegnato daPrime a un talento, espressione del
territorio, capace di distinguersi tra sport, cultu-
ra e sociale. Nel complesso di via Larga 6, sem-
pre oggi, dalle 18, sessioni di trx suspension trai-
ning, unallenamento utilizzato dalle forze specia-
li americane con più di 400 programmi.

Nuoto di fondo
Scherma
Romanin conquista l’argentoaimaster
Mondiali under 17: Lambertini è pronto

Corrado Breveglieri
· Bologna

LA DOPPIA STOCCATA messa a
segno in rapida successione alla
Primavera di Bologna e alla Cen-
tese ha ulteriormente rafforzato la
leadership della Trem Osteria
Grande, unica società di casa no-
stra ad avere già messo in bacheca
ben 18 successi stagionali.
Nel caso della gara serale della Pri-
mavera si è trattato di un risultato
a sorpresa, in quanto la categoria
A è uscita di scena nei quarti,
quando Roberto Zappi e Gianni
Lolli sono stati bruciati proprio
sul filo di lana dai categoria B An-
drea Bianchi e Claudio Ciuffini.
A vendicare i loro compagni sono
stati subito dopo Nerio France-

schi e Marco Magagnini, che si so-
no imposti sui loro «pari rango»
per 12-8, anche grazie a un paio di
prodezze di quest’ultimo. Di con-
serva, nella parte bassa del tabello-
ne sono approdati alla finale Clau-
dio Vignoli e Nicolò Manara di ca-
tegoria D, anch’essi della Trem,
che a questo punto hanno pagato
la loro minore esperienza rispetto
ai vincitori, che hanno condotto
in porto senza scosse la partita de-
cisiva.
1˚ Trofeo Oro in Rosa, gara pro-
vinciale, 104 categoria A B C D:
1˚ Franceschi-Magagnini (Oste-
ria Grande Bologna); 2˚ Vignoli-
Manara (Osteria Grande Bolo-
gna); 3˚ Bianchi-Ciuffini (Italia
Nuova Bologna); 4˚ Breveglieri-
Ventura (Primavera Bologna).

En plein nella gara ferrarese della
Rinascente per Bologna, che ha
calato una splendida doppietta,
centrando l’oro con Umberto Ma-
niscalchi in categoria AB e con
l’outsider Ercole Zanetti in CD,
impreziosendo inoltre il tutto con
una piazza d’onore e due terzi po-
sti.
23˚ Trofeo Putinati, gara regio-
nale, 80 categoria AB: 1˚ Mani-
scalchi (Osteria Grande Bolo-
gna); 2˚ Maestri (Riccionese Ri-
mini); 3˚ Magli (Avis Bologna).
71 individualisti di categoria
C-D: 1˚ Zanetti (Arci Budrio Bo-
logna); 2˚ Breveglieri (Primavera
Bologna); 3˚ Luca Guaraldi
(Sanpierina Bologna).

SULLE CORSIE cittadine dell’Ar-
ci San Lazzaro si è disputato un

torneo promozionale con 8 forma-
zioni composte ciascuna da un
giocatore di categoria A1A, da un
under 18, da un under 14 e da uno
diversamente abile.
Nolympic Sporting Games: 1˚
Bagnoli-Barbolini-D’Alterio-Fer-
ri; 2˚ Mazzoni-Chiarini-Ferri-
Ferlin; 3˚ Pirani-Bassi-Baracchi-
Pizzi; 4˚ Zerbini-Realdon-Gua-
raldi-Tanzini.

Questo infine il risultato della ga-
ra promozionale disputata alla
Fontana di Malalbergo.
2ª Targa Sagra dell’Ortica, 16
terne a staffetta ai 30 punti: 1˚ Ca-
nella-Bianchi-Bolognesi (Sanpie-
rina Bologna); 2˚ Francesconi-
Gnan-Silvagni (Sanpierina, Bolo-
gna); 3˚ Bergamaschi-Romagno-
li-Pedini (La Fontana, Ferrara).

· Bologna
RIPRESA a pieno ritmo l’attività del Dojo Equipe Bolo-
gna. Il miglior risultato è quello portato a casa da Chiara
Meussi che a Bratislava, nella tappa slovacca del circui-
to europeo senior di judo olimpico, coglie il terzo posto
nella categoria 78 chili. Risultato di spessore anche per-
ché in Slovacchia c’erano 240 atleti in rappresentanza di
24 nazionali. A Cogoleto (Genova), nel frattempo, edizio-
ne numero otto del trofeo internazionale di judo a squa-
dre. La formazione del Dojo, capitanata dall’intramonta-
bile Nicola Brandolini e composta da Vitalie Ursu, Leo-
nardoRocca e dai prestiti LucaMacrì (Pro Recco) e Davi-
de Ripandelli (Preneste Roma) chiude al quinto posto.
Battuto all’esordio dal Nice Judo, il Dojo si riscatta con i
toscani del «RenShunKan» e viene sconfitto dai piemon-
tesi dell’Akiyama Settimo.

Pianeta bocceLaTremcontinuaavincere: doppiettaallaPrimavera,Maniscalchi si imponeaCento

Franceschi-Magagnini,OsteriaGrandenumero18

DUELLO Da sinistra tutti i protagonisti della finale del trofeo Oro in Rosa:

Nerio Franceschi, Marco Magagnini, Claudio Vignoli e Nicolò Manara

· Bologna

PRIMA EDIZIONE della Supercoppa
di calcio interprovinciale con i comita-
ti del Csi Bologna e Csi Imola protago-
nisti. All’appuntamento finale arriva-
no Bononia Impact e Milleluci Fonta-
nelice. Sotto la direzione dell’arbitro
Malossi (asssistenti Chiaromonte e
Turrin), il Bononia passa subito in
vantaggio con Salvatore Secreti. E, pri-

ma del ventesimo del primo tempo, ar-
riva il raddoppio firmato da Nicolaus
Giardinelli. Al 33’ il Fontanelice pro-
va a riaprire la partita: il pressing de-
gli imolesi porta alla segnatura di Da-
vide Poggi.

MA E’ SOLO un lampo, perché il Bono-
nia Impact conserva il vantaggio e, al-
la fine, può alzare al cielo la Supercop-
pa con capitan Daga.

La formazione del Bononia Impact
era composta da Andrea Salvarezza,
Giuseppe Mannino, Nicolas Brighen-
ti, Mirco Corazza, Manuel Gandolfi,
Lorenzo Melfi, Nickolas Palladino,
Michael Albano, Nicolaus Giardinel-
li, Davide Daga, Luca Corzani, Salva-
tore Secreti, Paolo Parisi, Alessandro
Gentile, Luca Perticoni, Mattia Ta-
glioni, Generoso Curcelli (allenatore)
e Mattia Sitta (dirigente).

Calcio CsiNellaprima finale tra i comitati di Bolognae Imola, sconfitto il Fontanelice2-1.NonbastaalMilleluci il gol realizzatodaPoggi per riaprire ilmatch

Lereti di Secreti eGiardinelli regalano laSupercoppaalBononia Impact

CAMPIONI La formazione del Bononia Impact
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SHOTOKAN PONTE DELLA VENTURINA - Karate

LA ROSA Una delle formazioni che hanno preso al Playground organizzato dalla Lega
Basket Uisp. Ecco una delle squadre che hanno giocato in modo spumeggiante poten-
do contare anche sulla presenza di una vera e propria leggenda dei canestri qual è Dan
Gay. In piedi, da sinistra, Mazzetti (allenatore), Calcagnile (accompagnatore), Valenti,
S. Dovesi, Naldi, Gay, M. Dovesi, Trombetti, Versace, Guisdetti, Fornasero, Mantovani

YUPPIES ZAVATTARO - Volley Csi

LE SQUADRE DEL CUORE ALLA RIBALTA
Protagoniste per un giorno Inviate le immagini della vostraattività alla redazionesportiva: lepubblicheremo

ERUDHECO - Basket Uisp

TEMA - Basket Csi EMILBANCA - Basket Uisp

LA ROSA La squadra seniores misto, volley Csi, della Yuppies Zavattaro «The
New Team». In piedi, da sinistra: Miky Cicerone, Vale Guadagnuolo, Jenny Maini,
Marty Marchesini. Accosciati, da sinistra: Francesco Cazzola, Andrea Scarpelli,
Mirko Minarelli, Marco Salvioli (capitano), Simone Pardini. Sdraiata: Francesca
Costantino

LA ROSA La formazione dell’Erudheco, seconda classificata nell’Europa League
dei canestri, del campionato amatori Uisp. In piedi, da sinistra: Giacomo Gabbi,
Andrea Casini, Andrea Pittureri, Nicola Quercioli, Alfonso Pignataro, Samuel
Monaldini, Michele Boni. In basso, da sinistra: Paolo Gabbi (coach), Gabriele De
Paola, Boris Bosi (capitano). Sdraiato: Marco Rasello

LA ROSA Il Karate Shotokan di Ponte della Venturina
Granaglione. In piedi, da sinistra: Antonio Porcelli, Paolo
Marconi, Lucrezia Medici, Felice Savino, Ivana Vitali,
Giacomo Gimorri, Aurora Brunini, Fatima Naji, Matilde
Corsini, Emanuele Felici, Roberto Fabbri, Riccardo Omenti.
In ginocchio, da sinistra: Giulia Mattioli, Federica Mattioli,
Giorgio Del Furia, Marco Landi, Beatrice Amari, Christopher
Landi, Niccolò Vicentini, Alessio Bettini, Astrid Omenti,
Andrea Cavicchi, Antonio Balducelli

LA ROSA La Tema, vincitrice dei playoff di basket del campionato Csi Silver. In piedi, da
sinistra: Paolo Gabbi (coach), Ider Villa, Alex Manfredini, Roberto Spiga, Riccardo Hem-
man, Juri Ferrari (capitano), Michele Boni, Riccardo Casadei, Samuel Monaldini. In basso,
da sinistra: Boris Bosi (dirigente), Marco Rasello, Paolo Maestrini, Davide Landi, Giaco-
mo Gabbi e Marco Ferrari (vice)
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Quote: V 13,13; P 1,83-1,22-1,23; A 62,04; Trio 91,08

4˚

10 8 1 4

4˚

Quote: V 3,99; P 1,53-1,24-1,41 A 3,28; Trio 30,58

3 2 1 5

2 4 5 8

5 4 1 3

34 1 6

3 1 2

83

3˚2˚1˚

Quote: V 1,86; P 1,38-1,84; A 5,82; Trio -

4˚3˚2˚1˚

4˚3˚2˚1˚

12

8ª CORSA

4

3˚2˚1˚

Quote: V 2,47; P 1,52-3,12-4,54; A 41,99; Trio 173,26

4˚3˚2˚1˚

4˚

5

3˚2˚

1˚

1˚

Quote: V 6,44; P 2,06-3,51-1,87; A 62,04; Trio 167,77

5ª CORSA 94˚63˚

BASKETSERIEA
DOPOUNSUPPLEMENTARE

2˚1˚

4ª CORSA

2˚

3ª CORSA

1ª CORSA

Quote: V 1,29; P 1,18-8,43-2,45; A 90,40; Trio 952,52

Quote: V 1,11; P 1,06-1,08-1,32; A 1,63; Trio 11,03

2ª CORSA

LAPRESENZADI RAY SI FA SENTIRE: L’AMERICANO
E’ IL LEADERDELGRUPPOESEGNA I CANESTRI
DECISIVI QUANDO I TOSCANI PROVANO A RIMONTARE

4˚

7ª CORSA

3˚

Granarolo Bologna 84

Tesi Pistoia 76

(dopo un supplementare)
GRANAROLO VIRTUS BOLOGNA:
White 20, Cuccarolo, Gaddy 9,
Imbrò,Fontecchio 13,Mazzola 1,Be-
netti, Hazell 19, Gilchrist 17, Ray 4,
Portannese. All. Valli.
GIORGIO TESI PISTOIA: Williams
19, Mastellari ne, Bianchi ne, Mil-
bourne 11, Filloy 8, Severini, Magro
2, Hall 9, Clerapowicz 12, Cinciarini
15. All. Moretti.
Arbitri: Baldini, Mazzoni, Lo Guzzo.
Note: parziali 22-17, 45-39, 58-57,
71-71.

Massimo Selleri
· Lizzano in Belvedere

LA GRANAROLO chiude nel mi-
gliore dei modi il ritiro di Lizza-
no in Belvedere aggiudicandosi la
prima edizione del trofeo Enzo
Grandi. Da qui al 12 ottobre, data

in cui prenderà il via il campiona-
to di serie A e la V nera sarà impe-
gnata a Sassari, occorrerà un certo
equilibrio nel giudicare le presta-
zioni della giovane formazione al-
lenata da Valli, facendo solo alcu-
ni rilievi. Ad esempio in questa
vittoria contro Pistoia, priva
dell’ala statunitense Gilbert

Brown ancora negli Stati Uniti, è
arrivata la conferma di come Al-
lan Ray sia il leader di questo
gruppo: quando, infatti, i toscani
avevano messo pressione all’attac-
co bianconero, sono bastati alcu-
ni canestri dell’esterno america-
no per aprire la scatola e respinge-
re le velleità della Giorgio Tesi.

IL SECONDO dato è che dal pun-
to di vista fisico le gambe bologne-
si hanno retto per 45’ ed essendo
questa la terza partita in 6 giorni,
in generale si può dire che le pile
si stiano caricando in previsione
di una stagione dove l’energia sa-
rà fondamentale. «Sappiamo —
spiegava Giorgio Valli a fine in-
contro — di essere un gruppo che
farà il doppio della fatica rispetto
ai nostri avversari sia a realizzare
un canestro sia a non subirlo, per
questo sono contento di come stia-
mo lavorando sia sul piano atleti-
co che su quello tecnico». In effet-
ti tra i guizzi di Okaro White e di
Gus Gilchrist, le accelerazioni di
Adbul Gaddy e il modo con cui so-
no arrivati i canestri di Jeremy
Hazell, non si può certo dire che
il gioco della Granarolo non sia
frizzante. Una citazione la merita
anche Marco Portannese: le sue
soluzioni offensive non sempre
hanno avuto fortuna, ma nel gio-
co di squadra, a partire dalla dife-
sa, la giovane guardia ex Capo
d’Orlando si è distinta trovando
il sistema per rendersi utile alla
causa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

6ª CORSA

Quote: V 4,55; P 1,53-1,89-1,54; A 13,97; Trio 81,35

LA VIRTUS RITROVA LA STRADA DI CASA
IncoraggianteLasquadradi Valli chiude il ritiro a Lizzano vincendo ilmemorial Grandi controPistoia

DECISO A destra, il giovane playmaker Abdul Gaddy (Michele Guarino)

· Bologna
QUESTO POMERIGGIO (ore
18.30) presso il Macron Sto-
re di via Stalingrado, sarà
presentata la maglia che sarà
indossata dalla Granarolo
nella stagione 2014/15. Sarà
presente la squadra al gran
completo, così come lo staff
tecnico, il direttore sportivo
Bruno Arrigoni e i vertici so-
cietari del club virtussino.
Per i tifosi sarà anche l’occa-
sione per incontrare i propri
beniamini, dato che la pre-
sentazione ufficiale della
squadra è stata rimandata al
primo ottobre, quando
all’Unipol Arena arriverà Va-
rese per la seconda edizione
del memorial ‘Gianluigi e Pa-
ola Porelli’.

DOMANI, invece, la Granaro-
lo sarà impegnata a Viadana
in un quadrangolare insieme
alla Grissin Bon Reggio Emi-
lia, alla Tezenis Verona e alla
Dinamica Mantova. Nella se-
conda partita della giornata
(ore 19.30) i bianconeri af-
fronteranno la Tezenis Vero-
na, formazione che milita in
A2 Gold.

Alle 18 al Macron Store
Oggi la nuovamaglia
Domani a Viadana

· Ozzano
DUE GIORNATE di basket, domani e domenica, al PalaGira con
l’organizzazione dei Titans Ozzano con Dulcop. Si tratta della pri-
ma edizione del trofeo Babbol Slam e, sul parquet del PalaGira, ci
saranno alcune rappresentative under 19 della regione. L’obietti-
vo è regalare giornate di sport a Ozzano: l’ingresso è gratuito.
Il programma. Domani: alle 14,45 Lugo-Castiglione Murri; alle
16,30 Titans Ozzano-Cesena; alle 18,15 Castiglione Murri-Happy
Castel Maggiore; alle 20 Cesena-Virtus Medicina. Domenica: alle
10,30 Happy Castel Maggiore-Lugo; alle 12,15 Virtus Medicina-
Titans Ozzano. Dalle 15,30 le finali, alle 19 la finalissima che de-
creterà la vincitrice.

Under 19Dadomani alPalaGira
duegiorni con il trofeoBabbol Slam

Il coach è soddisfatto
«Stiamo lavorando bene
sul piano atletico, sappiamo
chedovremosoffrire»

· Bologna
E’ DEFINITIVO il calendario di serie D di basket. Si
comincia il 3 ottobre e si chiude, con la stagione rego-
lare, il 9 maggio.
La prima giornata del girone A: Aquila-College
Fulgor Fidenza (5 ottobre); Voltone-Salso (4 otto-
bre); Piacenza-Nazareno Carpi (3 ottobre); Baou Tri-
be-Atletico (5 ottobre), Sampolese-San Mamolo (3
ottobre), Psa Modena-Anzola (4 ottobre), Libertas
Fiorano-Antal Pallavicini (3 ottobre), Vis Persiceto-
Magik (5 ottobre).
La prima giornata del girone B: Olimpia Castello-

Molinella (4 ottobre), Mattei-Junior Forlì (3 otto-
bre), Basket Village-95 Imola (4 ottobre), Veni-Ar-
genta (4 ottobre), Artusiana-Bellaria (5 ottobre), In-
ternational-Grifo (4 ottobre), Ferrara-Guelfo-4 otto-
bre), Riccione-Altedo (3 ottobre).
Trofeo Marchetti. Secondo turno: Nazareno Carpi-
Anzola (23 settembre), Voltone-Baou Tribe (24 set-
tembre), Altedo-Guelfo (oggi), Basket Village-Ar-
genta (domani).
Trofeo Ferrari. Secondo turno: Arena-Libertas
Ghepard (oggi), Bsl San Lazzaro-Castenaso (22 set-
tembre), Granarolo-Virtus Imola (domani), New
Flying Balls-Titano (23 settembre).

Basket D Trofei Marchetti e Ferrari: stasera Altedo-Guelfo e Arena-Libertas, poi Granarolo-Imola

Siparte il 3 ottobreconFiorano-Pallavicini

Gennaro Sorrentino (Schicchi)

· Bologna
PRIMA USCITA stagionale al PalaDozza per
la Eternedile Fortitudo. Questa sera (palla a
due alle 20,30) la squadra allenata da Claudio
Vandoni ospiterà la formazione dei Panthers,
squadra che milita nella prima serie regiona-
le della federazione tedesca, l’equivalente del-
la nostra quarta serie nazionale, in altre paro-
le la stessa della Effe.
L’ingresso è a offerta libera e l’intero incasso

sarà devoluto all’Airc, di cui lo stesso Vando-
ni è uno dei testimonial.

DAL PUNTO di vista tecnico questo incontro
cade a fagiolo, in quanto mercoledì sera con-
tro l’Andrea Costa Imola Lamma e compagni
hanno messo in campo una buona intensità
difensiva mentre sono apparsi macchinosi in
attacco, oggi affrontando un avversario che
dal punto di vista fisico le è inferiore, dovreb-

be avere un po’ più di smalto in attacco, sebbe-
ne Samoggia sia ancora fermo a causa di un
infortunio.
Ieri sono state 123 le tessere sottoscritte, per
una campagna che al suo terzo giorno conta
già 717 abbonamenti rinnovati. Il trend è più
che positivo e oltre ai soliti orari di ufficio og-
gi sarà possibile sottoscrivere le tessere anche
durante la gara amichevole contro i Panthers.

Massimo Selleri
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Basket serie BPalaDozza, ore20,30: test con la formazione chemilita nella quarta serie tedesca. Seratabenefica a favoredi Airc

Fortitudo, profumod’Europacontro i PanthersdiGermania
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Andrea Ronchi
· Bologna

LA SCORSA SETTIMANA sui per-
corsi del Castello Tolcinasco e
Ambrosiano, entrambi alle porte
di Milano, si sono disputati i cam-
pionati nazionali a squadre under
18, comunemente conosciuti co-
me Trofeo Pallavicino.
Si tratta della più importante ma-
nifestazione a squadre dell’anno
riservata ai giovani che, oltre a da-
re lustro e prestigio al circolo, è
un valido indicatore della salute
dell’attività giovanile. Al torneo
maschile hanno preso parte sola-
mente le squadre di due circoli
emiliani. Si tratta del Cus Ferrara

e del Modena Golf & Country,
due realtà molto diverse accomu-
nate dalla grande passione per
questo sport.
Modena da sempre è un punto di
riferimento per l’attività agonisti-
ca.

IL CIRCOLO, come abbiamo scrit-
to qualche numero fa, ha un’orga-
nizzazione perfetta dall’introdu-
zione dei bambini sino al passag-
gio al professionismo. Regole pre-
cise che vanno oltre al semplice,
seppur complesso, insegnamento
della tecnica arrivando a integrar-
si con l’educazione dei ragazzi.
La squadra, composta da Luca
Zucchini, Riccardo Bregoli, Ric-
cardo Alberti e Galileo Bassi ha
concluso il torneo al dodicesimo
posto con lo score totale di 668.

LA CLASSIFICA è stata stilata to-
talizzando tre risultati su quattro

per ognuna delle tre giornate di
gara. I ragazzi imparano a giocare
per la squadra in uno sport estre-
mamente individuale ma anche a
portare alto l’onore del circolo al
quale appartengono.
Il Cus Ferrara è invece un circolo
inserito all’interno di un vasto
complesso sportivo.

L’ATMOSFERA è assolutamente
informale e il golf è uno dei tanti
sport che si praticano a poche de-
cine di metri dalle mura del soda-
lizio estense.
La squadra del Cus, composta da
Alessandro Bolognesi, Edoardo
Gallerani, Giacomo Fortini ed
Emanuele Govoni, si è classifica-

ta al sedicesimo posto andando
ben oltre alla semplice salvezza.
Al rientro i soci hanno riservato
festeggiamenti e complimenti per
i ragazzi molto seguiti e incorag-
giati anche grazie ai social
network.
Nel campionato femminile ben
cinque i team emiliani presenti.
Croara ha avuto un ruolo da prota-
gonista chiudendo all’ottavo po-
sto grazie alla splendida prestazio-
ne di Arianna Scaletti, Alessia Bo-
sini e Elena Maria Masoero.

E ANCORA diciannovesimo po-
sto per il team di Modena, trentot-
tesimo per Matilde di Canossa,
quarantatreesimo per Cervia e
quarantaseiesimo per Le Fonti.
A Vigevano si è disputato il tor-
neo di qualifica, la serie B giovani-
le, che ha visto la promozione di
Cervia mentre ci riproveranno il
prossimo anno Bologna, Le Fonti
e Matilde di Canossa.

· Ferrara
TANTE COSE da fare e da vedere questo weekend a Ferrara. C’è il
Ferrara Balloons Festival, la festa delle mongolfiere più belle del
mondo, nel grande parco che assomiglia un po’ a Central Park.
Mentre a mezz’ora da Ferrara, a Comacchio (cittadina attraversa-
ta da canali e ponti settecenteschi, tanto bella che è chiamata «la
piccola Venezia») c’è la festa dell’Anguilla che andrà avanti fino al
12 ottobre. E così, per esempio, si potrà fare un minicorso per im-
parare a condurre una barchetta sui canali di Comacchio come un
vero nocchiere oppure volare trasportati dal vento, sentendosi per
un momento Mary Poppins, sopra il centro di Ferrara (che ricor-
diamo è sito Unesco).

COMINCIAMO da Ferrara. L’appuntamento è al Parco Urbano
Bassani, ore 8 - 22. C’è un biglietto unico di 5 euro (gratis sotto i
12 anni). Una volta entrati alla festa, si può godere di tutti gli spet-
tacoli, infilarsi nel villaggio rinascimentale con arti e mestieri, gio-
care nel villaggio dei bambini fra gonfiabili e ponti tibetani, con-

durre a distanza un drone (un areo senza pilota).
Chi andrà a Comacchio si troverà in una poesia: fra casine colora-
te, anatre che nuotano nei canali del centro storico, spettacoli, arti-
sti, musei aperti, navigazioni sul Delta del Po alla scoperta degli
antichi casoni dei pescatori e soprattutto l’atmosfera di festa in
onore del prodotto più famoso, l’anguilla appunto.

CIRCONDATO da ettari di verde, eppure a 500 metri dal centro
storico Unesco: è la singolarità del Cus Ferrara Golf. Il circolo, 18
buche, par 68, metri 5.446, pratica tariffe accessibili ed è adiacente
ad altri impianti sportivi universitari dove è possibile praticare gli
sport più diversi, a cominciare dal tennis. Fuori città, nel bel pae-
saggio del Delta del Po, in un’oasi naturalistica fra lingue d’acqua
salmastra, basse dune, boschetti autoctoni, natura incontaminata,
c’è l’Argenta Golf Club, 18 buche, aperto tutto l’anno. E’ a metà
strada fra Ferrara e Ravenna, 40 minuti da Bologna. La zona è un
perfetto punto di partenza per escursioni nel territorio. www.emi-
liaromagnagolf.it.

& dintorni

In collaborazione con

APT Servizi

Fascino Il Delta delPooffregli antichi casoni dei pescatori. Risalendoall’internospettacoli, artisti emusei all’aperto

Festa dimongolfiere e anguille tra Ferrara eComacchio

VUOI PROVARE IL GOLF?
Una lezione gratis per te

Scadenza 31/12/2014
Valido per una sola lezione

Non cumulabile con altri coupon
Previa prenotazione in segreteria

Solo per non tesserati FIG

Argenta (Ferrara)
0532 852545 – www.argentagolf.it
Ca’ Laura (Ferrara)
0533 794372 – www.calaura.it
Casalunga (Bologna)
051 6050164 – www.casalungagolfresort.com
Castell’Arquato (Piacenza)
0523 895557 – www.golfclubcastellarquato.com
Cento (Ferrara)
Tel. 051 6830504 – www.golfcento.com
Cervia (Ravenna)
0544 992786 – www.golfcervia.com
Cesena (Forlì-Cesena)
0547 322080 – www.cesenagolfclub.it

Cesenatico (Forlì-Cesena)
0547 81305 – www.cesenaticogolf.com
Cus Ferrara (Ferrara)
0532 708535 – www.cusferraragolf.it
Cus Parma (Parma)
0521 905571 – www.cusparma.it
Faenza - Le Cicogne (Ravenna)
0546 622410 – www.faenzagolf.com
Fattoria del Golf (Reggio Emilia)
348 2614312 – www.larazza.it
Fossadalbero (Ferrara)
0532 755835 – www.fossadalberocountryclub.it
Giardino Carpi (Modena)
059 680283 – www.clubgiardino.it

I Fiordalisi (Forlì-Cesena)
0543 89553 – www.golfclubifiordalisi.it
La Prossima (Bologna)
0534 42572 – www.scuoladigolflaprossima.it
La Torre - Riolo Terme (Ravenna)
0546 70433 – www.golfclubriolo.it
Le Fonti (Bologna)
051 6951958 – www.golfclublefonti.it
Matilde di Canossa (Reggio Emilia)
0522 371295 – www.matildedicanossagolf.it
Molino del Pero (Bologna)
051 6770506 – www.golfmolinodelpero.it
Monte Cimone (Modena)
0536 61372 – www.montecimonegolfclub.it

Monteveglio (Bologna)
051 6705387 – www.golfclubmonteveglio.it
Parma (Parma)
0521 630032 – www.parmagolf.it
Rimini – Verucchio (Rimini)
0541 678122 – www.riminiverucchiogolf.com
Rivieragolfresort (Rimini)
0541 956499 – www.rivieragolfresort.com
Salsomaggiore (Parma)
0524 574128 – www.salsomaggioregolfclub.com
Santo Stefano (Reggio Emilia)
0522 652915 – www.golfsantostefano.it

NOME COGNOME

E-MAIL

TELEFONO

ASSI

I giovani
del Cus
Ferrara
protagoni-
sti del
Trofeo
Pallavicino

MODENA E’ DA APPLAUSI
Zucchini, Bregoli, Alberti e Bassi
semprepiùvicini alla top ten
Trofeo PallavicinoAlCastello TolcinascoeAmbrosiano i tricolori under18

Cus Ferrara in crescita
Gallerani, Bolognesi, Fortini
e Govoni chiudono il loro score
in sedicesima posizione

Donne in evidenza
Scaletti, Bosini eMasoero
trascinano il circolo Croara
fino all’ottavo posto
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EQUITAZIONE
COPPADELLENAZIONI

FORMULA UNO

Furia Alonso: «Basta
parlare dimercato»

TENNIS

Problemi fisici:
LiNasi ritira

COPPA DAVIS

C’è ilKazakistan
pergli azzurri

le notizie

in breve

le vittorie dei corridori
belgi: l’ultima nel 2012

gli anni passati dall’ultima
vittoria targata Ballan

6

LA TRENTADUENNE tennista
cinese Li Na, già vincitrice di
due prove del Grande Slam è
pronta a lasciare l’attività agoni-

stica. L’atleta,
numero sei
del ranking
che ha vinto
gli Internazio-
nali di Fran-
cia nel 2011
(battendo la
Schiavone in
finale) e gli

Australian Open nel 2014 ha
scelto di appendere la racchetta
al chiodo per problemi al ginoc-
chio. Oggi l’annuncio ufficiale.

i giorni di gare
da domenica fino al 28

«E’ TRISTE sentire voci di mer-
cato. E’ un peccato, perché non
aiuta la Ferrari che è invece la
ragione per la
quale tutti
noi siamo
qui». Il pilota
della Ferrari
F e r n a n d o
Alonso spaz-
za via così le
voci di un
suo possibile
approdo alla
Red Bull. «L’importante è che
la Ferrari resti unita».

Paolo Manili
· Arezzo

L’ITALIA PARTIRÀ nona su tredi-
ci squadre, oggi pomeriggio nella
Coppa delle Nazioni dello Csio di
San Marino, che ha preso il via ie-
ri ad Arezzo. Il sorteggio per i no-
stri è stato fortunato, consente lo-
ro di regolarsi su quasi tutti gli av-
versari, studiandone bene i per-
corsi e potendo regolarsi di conse-
guenza. Unico spauracchio le pre-
visoni meteo, che non sono favo-
revoli, ma non lo sono nemmeno

per gli avversari.
L’ordine di ingresso del quartetto
azzurro stabilito dal ‘cittì’ Hans
Horn è il seguente: Bucci-Casal-
lo, Da Rios-For Passion, De Lu-
ca-Elky, Garcia-Moka.Il veterano
Moyersoen con la grigia L.P. Ca-
nada resta in panchina. La pres-
sione sugli azzurri è notevole, per-
ché è ormai noto a tutti che in que-
sta tappa della Furusiyya Fei-Na-
tions Cup l’Italia si gioca l’accesso
alla finale di Barcellona e la pro-

mozione in Divisione 1-Europa
del circuito, ossia la ‘serie A’ del
salto ostacoli riservata alle miglio-
ri 10 squadre.

QUESTA SERA il verdetto, dopo
le due manches che l’anno scorso
videro il successo del Brasile. Av-
versari diretti dell’Italia sono le al-
tre quattro nazioni in lotta come
noi per i punti: Danimarca (stes-
sa squadra dei Weg appena con-
clusi), Finlandia, Polonia e Slove-

nia. Da rilevare che il complicato
regolamento Fei lascia scegliere
alle singole nazioni in quali tappe
del circuito Nations Cup andare a
punti, così nei diversi appunta-
menti gareggiano insieme, come
ad Arezzo, sia team che i punti li
ottengono lì, sia altri che li acqui-
siranno in differenti meeting.

IERI IN APERTURA quattro italia-
ni al vertice nella 140 ‘due fasi’:
vincitore Vincenzo Chimirri

(Kec Giorgia), secondo Bicocchi
(Rockman de l’Abbaye), terzo
Moyersoen (L.P. Biricchina Bel-
la), quarto Bologni jr. (Fixdesign
Amerigo).
Poi nella 145 a barrage di qualifi-
ca al GP di domenica ha vinto il
polacco Skrzyczynsky (Crazy Qui-
ck). Primo degli azzurri Grossato
(Undorado Z) al quarto posto,
quinto Moyersoen (L.P. Canada).
Oggi la campanella d’inizio della
Coppa delle Nazioni è alle ore
14.30.

26

QUATTRO ITALIANI AL VERTICENELLA140 ’DUEFASI’
SUCCESSOPERCHIMIRRI, SECONDOBICOCCHI,
TERZOMOYERSOENEQUARTOBOLOGNI JR

L’ITALIA affronterà, in trasfer-
ta, il Kazakistan nel primo tur-
no del Gruppo mondiale della
Coppa Davis 2015, in program-
ma dal 6 all’8
marzo. E’ il ri-
sultato del sor-
teggio effettua-
to a Dubai,
che ha stabili-
to gli accop-
piamenti tra i
16 Paesi (otto
teste di serie,
tra cui la Nazionale azzurra)
che competeranno l’anno pros-
simo per l’insalatiera d’argen-
to. Le finaliste dell’edizione
2014 saranno Francia e Svizze-
ra.

gli ori italiani
nella prova uomini

8
I numeri
dei mondiali

Ciclismo Ecco le convocazioni del ct, non c’è Pippo: «Troppo attendista, ho preferito chiamare Zardini»

Cassani fa fuoriPozzato, l’ultimotestgli costa ilmondiale
· Varese
CONTRORDINE: niente Mondia-
le per Pippo Pozzato. Terzo alla
Tre Valli Varesine, anticipato dal-
lo svizzero Albasini e da un Col-
brelli costretto a fare gli straordi-
nari nel finale, il veneto resta fuo-
ri dalla prima Nazionale del ct
Cassani. Una sorpresa, ma fino a
un certo punto: il tecnico azzurro
aveva chiesto a Pozzato un segna-
le forte proprio nella classica lom-
barda. Non è arrivato. «Se il ct ri-
tiene che non sia adatto alla Na-
zionale che ha in mente è giusto
che io stia a casa. Sapete quanto
tenga alla maglia azzurra, e a Pon-
ferrada tiferò per i miei compa-
gni», la diplomatica reazione del
grande escluso.
Senza il velocista che tiene in sali-
ta, Cassani in Spagna si presente-
rà con una Nazionale giovane e ag-
gressiva, con un Nibali non al top
ma in grado di poter dare un otti-
mo contributo alla strategia gari-
baldina pensata dal ct. Accanto al
vincitore del Tour ci saranno

Aru, Bennati, Damiano e Giampa-
olo Caruso, Colbrelli, De Marchi,
Formolo, Quinziato, Visconti e
Zardini, quest’ultimo promosso
da un mese ad alto livello, oltre
che da una Tre Valli strepitosa.
«Pozzato è un attendista, aspetta
sempre il finale: al suo posto ho

scelto Zardini che oggi, pur gio-
candosi la maglia azzurra, si è
messo a disposizione di un compa-
gno», spiega Cassani, atteso doma-
ni dal Pantani e domenica dal gp
di Prato, che Nibali e Aru corre-
ranno in maglia azzurra, prima di
portare tutti in ritiro domenica a
Cuneo.

a. cos.

Piergiorgio Bucci su Casallo
Z, Daniele Augusto Da
Rios-For Passion, Lorenzo de
Luca-Elky van Het Indihoff,
Juan Carlos Garcia-Moka de
Mescam, riserva Filippo
Moyersoen-Loro Piana
Canada
Ct Hans Horn

ITALIA: ECCO I QUATTRO ASSI DI COPPA
Gara a squadre: il ct Horn lanciaBucci, DaRios, De Luca eGarcia.Moyerson lasciato in panchina

19

L’ordine di ingresso delle
squadre: Austria, Danimarca,
Finlandia, Spagna,
Venezuela, Svizzera, Brasile,
Irlanda, Italia, Svezia,
Slovenia, Germania, Polonia

Sorteggio fortunato
LaNazionale azzurra
partirà nona su tredici
L’incognita è il tempo

IL GRANDE

ESCLUSO

Filippo Pozzato, 33
anni, terzo alla Tre
Valli Varesine

GLI AZZURRI IN GARA

COSÌ AL VIA
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il Settimanale
Lunedì: Auto e Motori Martedì: Design, Arredamento, Hi Tech e Web
Mercoledì: Turismo, Enogastronomia e Tempo libero Giovedì: Moda e Bellezza  
Venerdì: Soldi e Famiglia Sabato: Salute e Benessere VENERDÌ 19 settembre 2014

Oggi sposi

I costi del ricevimento

Caro, carissimo abito

LOCATION E CATERING, LE SPESE PIÙ ALTE
Il ‘sì’ a Turks & Caicos

Nel lussodi Dubai

Catering e location sono le voci che incidono di
più sul bilancio di spesa di un matrimonio.
«Ovviamente dipende dal tipo di menu e dal
locale scelto — spiega la wedding planner
Nadia Cutrupi —. Il prezzo può oscillare dai 50
euro a testa ai 110 se si inseriscono portate a
base di pesce. C’è anche propone tariffe di 35
euro a testa. A fronte di certi prezzi non mi
sento però di scommettere sulla qualità del
cibo. L’affitto di una villa può andare dai 1500
euro ai 5000, se l’edificio ha un parco di grandi
dimensioni. Una location bella adeguatamente
accessoriata costa in media intorno ai 2000
euro».Se poi invece di champagne si scelgono
ottimi spumanti italiani si può dimezzare il
costo dei vini.

MA DALLE SUORE VESTITI VINTAGE GRATIS

LA LICENZA DI NOZZE COSTA 15O DOLLARI

CAMERACONVISTASUGLIABISSI

L’abito, croce e delizia di ogni sposa. Tra i più
cari quello di Belen costato quasi 100mila
euro, battuto però da quello realizzato per una
sposa russa da una sartoria di Caserta. Un
vestito da 350mila euro, con 200mila cristalli
Swarovski e pietre preziose ai quali si
aggiungono diamanti fatti applicare dalla
sposa, che portano il vestito al mezzo milione
di euro. Eccessi a parte, un abito tradizionale
con velo non costa meno di 1000 euro; la
media si attesta sui 3/4000 euro per un
vestito ‘griffato’. Un’iniziativa encomiabile è
quella delle suore di clausura del Monastero
Santa Rita (Cascia, Perugia) che risistemano
gli abiti che tante spose donano al monastero,
e li propongono a che ne fa richiesta. Info:
monastero@santaritadacascia.org.

Sposarsi lontani dalla famiglia? Fino a poco
tempo fa si sarebbe detto «assolutamente
no» ma negli ultimi tempi la tendenza del fare
del matrimonio un giorno ‘solo nostro’ si va
affermando. E allora perché non rispondere al
richiamo della fuga, soprattutto se la fuga è
romantica e porta a Turks & Caicos? Basta
soggiornare 2 giorni sull’isola per richiedere la
licenza matrimoniale, che costa US$ 150 e
iniziare a organizzare cerimonia e festa. Tutti
gli hotel di Turks and Caicos offrono pacchetti
wedding e mettono a disposizione gli angoli
più romantici della proprietà. Info. Ente del
Turismo di Turks & Caicos c/o Interface
Tourism Italia Via Carducci 36, Milano, tel. 02
83660917; www.interfacetourism.com.

g. c.

Tra gli hotel più lussuosi al mondo, Atlantis,
The Palm di Palm Island è ideale per
un’originale luna di miele a Dubai, tra
romanticismo e avventura nel parco acquatico
Aquaventure Waterpark, di 17 ettari. Il resort
ospita anche il più grande ambiente marino
con oltre 65.000 esemplari nelle sue lagune,
poi The Lost Chambers Aquarium viaggio
attraverso il mito di Atlantide fra passaggi
sott’ acqua e Dolphin Bay per la salvaguardia
dei delfini. Le Underwater Suite sono ideali per
la luna di miele: le vetrate della camera da
letto si affacciano sull’acquario creando
l’illusione di essere sotto al mare. Le Suite
sono su tre piani per una superficie di 165 mq.
Info www.atlantisthepalm.com. Le camere
partono da circa 550 euro a notte.g. c.

Loredana Del Ninno

‘Famolo strano’. Le ultime ten-
denze in fatto di cerimonie di noz-
ze sembrano ispirate, anche se in
tutt’altra direzione, al celebre tor-
mentone del film verdoniano. Ad-
dio ai pranzi con portate infinite,
agli abiti effetto meringa destina-
ti a rimanere in eterno appesi all’
armadio, agli scatti formali da
conservare negli album in pelle fi-
ligranati. Contrapponendosi al ri-
gore dilangante dovuto alla crisi
economica, la moda suggerisce di
infrangere le regole, con l’impera-
tivo categorico di personalizzare
il più possibile, assecondando i de-
sideri dei futuri coniugi.

Trash the dress
L’idea più stravagante arriva,
manco a dirlo, dall’America. Alle
foto canoniche si può affiancare
un servizio che documenta il rito
del ‘trash the dress’, in cui gli spo-
si imbrattano letteralmente i vesti-
ti (ovviamente qualche settimana
dopo la cerimonia). Una sorta di
atto liberatorio per renderlo anco-
ra più vissuto. In auge anche l’al-
bum in lingerie, che la sposa rega-
la allo sposo ad imperitura memo-
ria, superati gli scatti in posa con
gli invitati, ritratti invece in atteg-
giamenti assolutamente informa-
li. I ricevimenti si trasformano in
party che comprendono spazi di
intrattenimento con tanto di dj
ed esibizioni di comici e ballerini.
Gettonate anche le nozze a tema:
principesche se lei è romantica,

country per gli amanti della vita
all’ area aperta, rock per le coppie
più trasgressive. Le bomboniere
all’ultimo grido, quando la coppia
non opta per donazioni a enti no-
profit, si tramutano in pensieri
originali per gli invitati come un
cd musicale, una piantina con i se-
mi da far germogliare, un cofanet-
to regalo.

Maldive addio
Tramontano anche le liste regalo,
soppiantate da pragmatiche buste
contenenti denaro e versamenti
su conti correnti, aperti per sov-
venzionare il viaggio di nozze. Po-
linesia e Maldive sono out, nel
borsino della luna di miele salgo-
no invece le destinazioni avventu-
rose come un safari in Africa o un
tour on the road nelle località più
selvagge del pianeta. «Le propo-
ste più azzardate non hanno anco-
ra attecchito in modo significati-
vo», rassicura la wedding planner
Nadia Cutrupi, che nella sua espe-
rienza quotidiana rileva invece la
richiesta di cerimonie allargate.
«Spesso gli sposi per invitare più
persone possibili — aggiunge —
decidono di fare un doppio ricevi-
mento anche nella stessa giornata
e nello stesso posto. Un’altra esi-
genza comune è quella di curare
con grande attenzione l’intratteni-
mento e l’accoglienza dei bambi-
ni, avvalendosi di un servizio di
animazione. Questo perché la
maggior parte dei futuri coniugi
convive da parecchio tempo e ha
già dei figli, talvolta nati da matri-
moni precendenti».

La tendenzaattuale
vuolecerimonie
personalizzate,
fotomeno formali
ebomboniere
chediventano
piccoliregali

Spettacolicomici
perallietare ilpranzo
Safari inAfricaetour

avventurosi
tra lemetescelte

per la luna
dimiele

Soldi e Famiglia

Un abito griffato può
arrivare a costare anche
5000 euro, ma la spesa
che incide maggiormente
nel bilancio dei futuri
sposi è quella del ricevimento
e del catering
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Comprare
+25 -30 %%

l’aumento 
delle aste 
dal 2008

l’oscillazione 
media 

del risparmio

casa
Andrea Telara

Comprare casa a prezzi stracciati, o quasi. E’
l’opportunità offerta dalle vendite di immobili
all’asta, che purtroppo hanno subito una impennata
di oltre il 20% dal 2008 in poi, cioè da quando è
arrivata la crisi economica. A fare da sfondo al
fenomeno le difficoltà di numerose famiglie e
imprese a ripagare i debiti; i beni di proprietà
diventano di conseguenza sempre più oggetto di
procedure esecutive e vengono così messi in
vendita forzatamente, per decisione del giudice.

Occasioni allettanti
Chi ha qualche soldo da parte e vuole investire sul
mattone, grazie alle aste immobiliari trova oggi
quindi molte occasioni allettanti. Ci sono infatti
parecchie case e appartamenti che vengono messi
in vendita all’incanto con ribassi tra il 20 e oltre il
40% del prezzo ufficiale di mercato. Lo sconto può
crescere ulteriormente se la prima asta finisce

deserta e il tribunale è costretto a organizzare una
seconda vendita. Prima di farsi prendere
dall’entusiasmo è bene che gli aspiranti compratori
conoscano il funzionamento degli acquisti all’asta,
che certo non è semplicissimo. Gli esperti
suggeriscono sempre di verificare bene quali sono
le condizioni del fabbricato (andandolo a visitare
più volte), di accertarsi se i locali sono già liberi o vi
è la presenza di un inquilino moroso difficile da
mandar via. Un utile consiglio, che arriva dal sito
MutuiSupermarket.it, specializzato nella
intermediazione di finanziamenti online, è di farsi
le ossa partecipando a qualche asta come semplice
spettatore per vedere e capire come funziona il
meccanismo delle offerte e dei rilanci sul prezzo.
Nei box in pagina, i lettori trovano qualche
suggerimento utile per familiarizzare un po’ questo
mondo attualmente riservato non soltanto a chi fa
speculazione. Anche i privati che amano ancora
l’investimento nel mattone possono fare buoni
affari.

OCCHIOALLESPESEACCESSORIE GUIDAAIPORTALI SPECIALIZZATI

all’asta
Per comprare una casa
messa all’asta, da qualche
anno è possibile
sottoscrivere pure un mutuo
immobiliare. Quasi tutte le
banche italiane mettono
infatti a disposizione dei
finanziamenti ad hoc, il cui
importo non può superare
l’80% del valore del
fabbricato stabilito dalla
perizia o l’80% del prezzo di
aggiudicazione risultante
dall’asta (se quest’ultimo
risulta di importo inferiore).
Per informazioni si può
consultare il sito dell’Abi
(Associazione bancaria
italiana), disponibile
all’indirizzo www.abi.it.

Calcolare tutti i costi, fino all’ultimo
centesimo. E’ il consiglio che gli esperti
immobiliari danno di solito a chi vuole
comprare una casa all’asta. Prima di
partecipare alla vendita, infatti, è bene pesare
sul piatto della bilancia le voci di spesa da
affrontare, comprese quelle aggiuntive che si
sommano al prezzo ufficiale di aggiudicazione
dell’appartamento o del fabbricato. Il sito web
MutuiSupermarket.it, per esempio,
suggerisce di verificare sempre l’esistenza di
eventuali costi condominiali pendenti, lasciati
in ‘eredità’ dal vecchio inquilino. Oltre a questi
oneri, bisogna mettere in conto anche le
parcelle dovute a un professionista, per le
pratiche di trasferimento della proprietà o per
lo sfratto di persone ancora presenti in casa.

Soldi

Siti di annunci, guide online e portali specializzati.
Nell’universo sconfinato di internet, si trovano
molti indirizzi web dedicati alle aste immobiliari,
che riportano le caratteristiche di tutte le vendite
all’incanto programmate in Italia. Per orientarsi
meglio, è bene partire però dal sito del Ministero
della Giustizia (www.giustizia.it), dove è
disponibile un elenco di portali web autorizzati a
fornire informazioni sulle aste di terreni, case e
fabbricati. Ci sono poi gli indirizzi online di alcuni
tribunali come quelli di Roma
(www.tribunale.roma.it) e di Milano
(www.tribunale.milano.it) che dedicano un’intera
sezione alle vendite all’incanto in calendario in città
a nei comuni limitrofi e permettono, per ciascun
immobile, di visionare su internet anche le foto e la
mappa dei locali, oltre alla perizia di valutazione
del prezzo, redatta da un esperto incaricato.

Mutuiadhoc
sul sito dell’Abi

Il consiglio InRete

FOCUS

Sfidaal rilancio, istruzioni per l’uso

Acquistareun immobileall’incantoconsente
direalizzareun risparmiochepuòarrivare
finoal40%delprezzodimercato

Sfida a colpi di rilanci. Con incanto o
senza incanto. Non si tratta di
formule magiche ma delle due
diverse modalità con cui può
avvenire la vendita di un immobile
messo all’asta. Nella procedura con
incanto, la casa viene assegnata
attraverso un’asta pubblica (cioè
attraverso un meccanismo di rilanci)
e finisce a chi offre un prezzo più alto
rispetto a tutti gli altri partecipanti.
La vendita diventa esecutiva in poco
tempo a meno che, nei dieci giorni

successivi all’asta, qualcuno non
presenti un’offerta ancor più
favorevole. Il prezzo proposto oltre i
termini, però, deve essere superiore
di almeno un quinto (cioè del 20%)
rispetto a quello di aggiudicazione.
Nelle vendite senza incanto, invece,
gli aspiranti compratori presentano
un’offerta in busta chiusa, che viene
depositata presso il tribunale o negli
uffici di un professionista nominato
dall’autorità giudiziaria. Ad
aggiudicarsi l’immobile è

ovviamente chi propone il prezzo più
alto, secondo le modalità fissate dal
giudice. Sia nelle vendite con incanto
che in quelle senza, il potenziali
acquirenti devono depositare una
cauzione in denaro, pari in genere a
un decimo del prezzo-base dell’asta
(anche se, a volte, l’importo esatto
può essere fissato dal tribunale). La
cauzione verrà ovviamente restituita
al diretto interessato, nel caso di
mancata aggiudicazione
dell’immobile.

PRO

1

2

Chi vuole acquistare una 
casa all'asta, deve disporre 
di molto denaro liquido. 
Per partecipare è 
necessario depositare 
presso il tribunale una 
cauzione, proporzionale al 
prezzo-base dell'immobile

L’acquisto di un immobile 
all'asta si basa su una 
procedura complessa, 
che va seguita nei dettagli. 
Occorre spesso farsi 
aiutare da un consulente 
e conoscere tutte le regole, 
per evitare brutte sorprese

1

2

CONTRO

Il principale vantaggio 
è rappresentato dal 
risparmio. Chi compra 
una casa messa all'incanto 
riesce a pagarla molto 
meno rispetto 
alle quotazioni ufficiali 
di mercato . Il ribasso 
può arrivare al 40%

Chi non dispone dell’intera 
somma necessaria 
all'acquisto può contare 
su appositi mutui. 
I finanziamenti coprono 
di solito fino all’80% 
del prezzo d’asta
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Risparmiare
orto

POMODORIALPOSTODEIFIORI

COMEOTTENEREUNAPPEZZAMENTO MUNICIPALE

ICONSIGLIDELTUTORDI CAMPAGNAAMICA

Progettare l’orto e imparare a coltivarlo, con l’ausilio di una agricoltore
esperto. E’ la possibilità offerta dalla Fondazione Campagna Amica
della Coldiretti (www.campagnamica.it), che ha l’obiettivo di valorizzare il
made in Italy anche nella produzione e nel consumo di frutta e
verdura. La fondazione rende disponibili in tutta Italia una rete di tutor di
che aiutano gli aspiranti agricoltori a sviluppare l’idea di orto e a disporre
di mezzi tecnici a condizioni vantaggiose, rifornendosi presso le aziende
vivaistiche convenzionate. Per aderire a questa iniziativa e far entrare il
proprio appezzamento di terreno nel network di Campagna Amica,
bisogna però rispettare un codice di comportamento, che si basa
su alcune regole ben precise. Il coltivatore, per esempio, deve
impegnarsi a valorizzare i frutti e le verdure tipiche italiane, a
rispettare la stagionalità dei prodotti, a non usare fitofarmaci
o a realizzare eventualmente iniziative in collaborazione con le
scuole, per educare i giovani all’agricoltura. Chi rispetta queste
regole di condotta, ottiene anche un marchio di
certificazione di Campagna Amica, che però può essere
revocato dalla fondazione, se il coltivatore non rispetta gli
impegni presi.

ALL’HOBBY FARMER PIACE L’INSALATA

con l’
Divieto di vendere la roba coltivata,
di costruire capanni o manufatti
oppure pavimentazioni. Sono alcune
delle regole da rispettare durante
l’utilizzo di un orto urbano comunale.
Per evitare abusi da parte dei
conduttori, le amministrazioni
municipali hanno infatti redatto dei
regolamenti molto dettagliati, che
non bisogna mai trasgredire, pena la
perdita della concessione del terreno.
Il coltivatore deve anche possedere
un requisito fondamentale: essere

residente nel Comune e non fuori
città. Tra le norme da rispettare, c’è
inoltre il divieto di allevare nell’orto o
tenere incustodito qualche animale e
di tenere rifiuti per lungo tempo. E’
proibito anche provocare rumori
molesti durante la coltivazione e
modificare i confini della superficie
ottenuta in concessione. Quelle
appena enunciate sono regole
generali che, ovviamente, possono
poi trovare diversa applicazione nei
singoli comuni.

Niente appezzamenti di terreno, né
privati, né comunali. Per costruirsi un
piccolo orto personale, a volte basta
disporre di un semplice balcone. Tra
gli italiani, infatti, sta diffondendosi
l’hobby di coltivare la frutta e la
verdura anche sulla terrazza di casa,
al posto delle piante e dei fiori
ornamentali. «Secondo la nostra
esperienza le preferenze dei consumatori
si indirizzano su vari tipi di ortaggi, dalle carote alle
lattughe da taglio, fino alle erbe aromatiche come il
prezzemolo e il basilico» racconta Annamaria Blasetti,
responsabile marketing di Blumen, azienda del settore, che
punta al mercato dell’agricoltura domestica,
commercializzando una linea di feltrini contenenti i semi
delle principali verdure consumate dalle famiglie.
Inserendo i feltrini in vasi pieni di terra, si può dunque
coltivare diversi tipi di verdure e creare un piccolo orto
domestico con la stessa facilità con cui si fanno crescere
piante e fiori.

Soldi

Milano, Torino, Bologna, Firenze Modena, Reggio Emilia,
Pisa o Prato. Sono soltanto alcune delle città italiane
(soprattutto del Centro-Nord) in cui le amministrazioni
comunali hanno avviato da anni (a volte da decenni) dei
progetti per la concessione di orti urbani. In alcuni casi, le
superfici coltivabili possono essere richieste da tutti i
residenti nel territorio comunale, purché abbiano compiuto la
maggiore età. In molte città, invece, viene data preferenza
assoluta agli anziani con più di 60 anni, purché siano pensionati
e non risultino essere proprietari ci altri appezzamenti di terra
coltivabile nello stesso Comune. Per informarsi su come
ottenere la concessione di un orto urbano, è consigliabile
collegarsi al sito web della propria amministrazione
comunale dove di solito vengono spiegate le procedure
da seguire e i recapiti da contattare. Alcune
amministrazioni, come quella di Bologna, consentono
anche di inviare online una richiesta di concessione del
terreno, attraverso il proprio portale web
(www.comune.bologna.it).

Al primo posto ci sono le verdure da mangiare
crude, come l’insalata e i pomodori, che vengono
piantate dal 36% dei coltivatori. Seguono a
distanza le erbe aromatiche (29%), la frutta (19%)
e infine le verdure da cuocere come i piselli, le
melanzane e le zucchine (17%). E’ questa la
classifica dei prodotti preferiti da chi possiede un
orto urbano, in base alle stime effettuate lo scorso
anno dalla Cia (Confederazione italiana degli
agricoltori). Secondo questa associazione di categoria,
l’hobby della coltivazione in città o sul terrazzo di casa
coinvolge ormai quasi 5 milioni di nostri connazionali,
che risparmiano così circa il 10% sui consumi di frutta e
verdura. Merito delle amministrazioni comunali che
hanno messo a disposizione diversi spazi spazi in città
ma anche di parecchi nostri connazionali con il pollice
verde, che spesso preferiscono praticare l’agricoltura
dentro le mura domestiche. Oggi, a detta della Cia, le
piante di basilico, ciliegine e peperoncini stanno infatti
prendendo posto di piante e gerani sulle terrazze di
molte case.

Un regolamento controgliabusi
Noaglianimali lasciati incustoditi

In terrazza

Dalla Lombardia alla Toscana

L’iniziativadi Coldiretti

Lepreferenze

Coltivare inpropriogliortaggiconsentedimangiare
sanoe tagliare le spese.MoltiComuniconcedono
incomodatod’uso i terreniachine fa richiesta

Andrea Telara

Insalata, pomodori, zucchine,
piselli e altri ortaggi che finiscono
sulle tavole. Invece di andare a
comprarli dal verduraio, molti
italiani (qualche milione secondo
alcune stime) preferiscono
coltivarli da soli, negli orti privati
e sul terrazzo di casa. Un esercito
di hobby farmers, cioè di
agricoltori per diletto, tra cui
numerosi pensionati ultra
sessantenni ma anche parecchi
giovani con il pollice verde. La
pratica di dedicarsi alla
coltivazione come passatempo ha
subito nel nostro Paese un vero e
proprio boom durante negli
ultimi anni.

Le stime
Secondo le stime della Coldiretti,
la principale associazione italiana
degli imprenditori agricoli, tra il
2011 e il 2014 sono infatti
triplicate le aree destinate agli orti

urbani, cioè gli appezzamenti di
terreno demaniale (di circa
50-70 metri quadri ciascuno) che
i sindaci mettono a disposizione
dei cittadini, gratuitamente o con
un canone di poche decine di

euro all’anno, per la coltivazione
di frutta e verdura. Oggi, gli orti
urbani occupano in tutto il Paese
una superficie di ben 3,3 milioni
di metri quadri e sono presenti in
centinaia di città della Penisola,
dai piccoli paesi sino ai capoluoghi
di provincia e di regione come
Milano, Bologna e Firenze.

Mini serre in giardino
Tenere un orto in città non è però
l’unico modo per esercitare
l’agricoltura fai-da-te. Le
coltivazioni più semplici trovano
posto persino sui balconi di casa o
in qualche mini-serra costruita nel
giardino, quando lo spazio a
disposizione dell’hobby farmer è
un po’ più ampio. L’agricoltura
fai-da te, oltre a riempire le
giornate di molti italiani e a
portare in tavola prodotti sani,
spesso arreca beneficio anche al
portafoglio dei capifamiglia.
Secondo le stime della
Confederazione italiana agricoltori
(Cia), chi fa coltivazione in
giardino o sulla terrazza risparmia
almeno il 10 per cento sugli gli
acquisti di frutta verdura. Questa
voce di spesa, secondo le
rilevazioni dell’Istat, incide sul
bilancio delle famiglie per oltre 80
euro ogni 30 giorni. Tagliandola
di dieci punti percentuali, dunque,
si ottiene un risparmio superiore a
8 euro al mese, corrispondenti a
circa100 euro all’anno. Non si
tratta di una grande cifra ma, in
questi tempi di crisi, può sempre
far comodo.

incittà
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